‘simo ufficio del’ critico in mano. de'meno esperti} 
‘i quali :confondendo.le loro ‘opinioni:dolla ragione: {i 


‘vero. Di qui ‘finalmente. nato il sospetto presso non 


‘filosofia. ‘de’ costumi 6. gli ‘studj. generosi ‘del’ {l' 
bello, è opera sommamente ardua in sè abess 3. ll 
nè sbbistanza: ‘pregiata. ‘per -lusingar sempre. 1° 
- Buoni” sciittori. ad: assumerne la fatica, tI 
Di; ‘qui tante proposte di giornali: ché destarono. 
Spratidi speranze di sè e rimasero a mezzo, abban- 
‘donati’ nel loro corso;da; que. ‘valentuomini: che..|f. 
mossi dalla, pubblica ‘utilità si erano i primivace - 
cinti all'impresa, Di ‘qui passato. talvolta il-difficilis- 


«delle. cose, la: satira collo. spirito, ‘e la: viltà: del« | 
} adulazione colla sincerità della’ lode, ‘scemiarono’ ll 
* fede nell'opinione. ‘universale a-tante sentenzé det= 
“tato ‘seriza’ wnotivi.. 50° ‘sostenute. senza, studio: del : 


. pochi, che.i giornali sieno ‘speculazioni ‘mercantili . 
calcolate su «l’igaoranza. di chi, scrive e su. quella: ||. 
di chi: legge; e. che, per funestissimo. abuso, sì | 
‘atrogliino di levarsi: a. giudice di ogni libro. “apro 
cRuale coloro; i quali. non: gaprebboba, comporne | 
“v@runo, n 

Non è d spo di ltingo dircorso per dimostrare, 
“come siffatta avversione .ai ‘giornalisti. ed al gior." | 
“nali sia spinta al dilà d'ogni.giusto:confine. Quanda.. 
“Addisson. @i Steele; ‘quando. Verri: e. Beccaria; 
Ieeren:.e Bouterwek, Lalarpe e ;Giognené fa 
no di ottimi giornali all’ Inghilterra; all Italia, 
“calle Germania ed alla Frantia;, noi stimiatno pica 
‘ben ‘meritassero- non solo ‘della . repubblica” let= 
‘’teraria * ma della, ‘sociale pur. ‘anco; Di ‘questo || 
‘bensì ‘ci.dorremo; che' altri. nofi ‘curasse: di pro» 
i porsi: quegli splendidi. modelli ; 0 disparasse. Su "ih 
«seguirli. con’ bastante felicità, (0 n 
. Già tempoù.il ‘vero sapere era: ‘proprietà. riser- 
“vata ‘ad'‘alcuni. pochi , .i' squali. di. tanto in linio 
*. degiiavano. farne. pirte ai meno dotli di loto, Più 
| Bpesso: la minuziosa erudizione, @ da, «grave. pedan- it 
« Leriacvoccupavano .il campo. della vera ‘filologia, |: 
e-della letteratara filosofica, I dotti e iletteratidi 
> professione, «sparsi: ne chiostri e ne licei, applau- 
«divano fra ‘di loro alle opere dei loro colleghi, 
‘0 Te biasimavano.;.‘ed al Pabblico non curante | 
“ne: giungeva appena. una debole voce: Insomma 
“non vera: trent anni addietro in Italia'-tile e 
“tanto, numero. di* esperti Jettori., che ‘bastasse 
‘a ‘coslitnire ‘un Pubblico” ‘giadicante; vogliamo 
dire ;- indipendente dalle. opinioni di. scuola.,.-0. 
cda quelle. dee dalle. sette: letterarie e dalle 
accademie. S 

Quella. non ‘curanza’ “chel. era: la fra. noi. dal 
“ itogo sonno dalla: pace, e dalla poca comunica- 
“gione. “delle varie SA d' Salle, è ora sparita per 


T “sembra pur: ‘una’ volta venuta * av .noja ‘anche’ ai; 


ni | coltara. ‘dell’‘aniino una i urbanità:,; 


rità 


* rità dei principj pur ora accennati; offerendo al 


; per: via: di: giornali ‘|l-0 
‘che is ‘succedano’ a “brevi intervalli’, ila. sociale. ni 


tara; hanno svegliato. ‘gli nomini colle punte. ‘del 
dolore; e riscosso una volta il.sentimento,. hanno: 
‘.essì per necessaria conseguenzarimparato a pensare 

Le gare ‘arcadiche;,: ‘le dispute meramente: gram- 
‘Tmaticali, infine la letteratura, delle. nude. parole; 


“più pazienti } ‘cresciuto è il: ‘ntimero di coloro 
“che.nopn: professando. gli: stadj, cercano: però. nell 
“up' eleganza 
‘veramente. degna dell’uomo ,. e. :D obblivione.ad. 
‘un’ tempo, di molti. affanni, di: Lin sfugg role, 
“vita; cop pes 
Pare. a noi i (sia detto senza 'artoganza; e ‘senza. 
detrarre. ‘al que” dotti ‘che. si ‘occupano esclusiva 
mente. di sgienze. (esatte e pela). pare a note 
i'animi, non verga “ba 
* stoitenénto ‘constata e messa a profitto dai: DO» 
- stri, scrittori: di case morali e. letterarie. Ne sembra 
“ancora; che. “versando . sempre “8017 ‘argomenti 
dell atilica letteratura patria.;. 0 per. lo. contrario: 
recando senza scelta in italiano le‘operedegli. stras. 
“ieri”, di giudizj. ‘momentanei: de’ loro” giornali, si 
‘le. teoriche ‘de’ loro critici, sì, trascuvi. troppo if 
‘periodo presente e noi'stessi; e quasi si condanni.. 
ad una. ‘vergognosa ‘sterilità. il vigore de buoni 
ingegni, costretti. ‘ad-ertare timidamente frà la su-. 


|, perstizione degli uni e-la' licenza degli altri. 
‘Mossi da simile’ ‘considerazione, ‘alcuni uomi 


Iettere dimioranti ia'questa città hanno deliberato. 
L' di:cimentare ‘coll’.esperienza | giornaliera. la ves 


-Pusniico: TrAtiamo un. nuovo - ‘Giornale “ohio. ‘avrà 
- per. titolo <il: Concifatone. | di 

‘Se in mezzo- all’ardore di dante. ‘coritese let 
‘terarie; nom. “ancora spente, la ragione potesse 
‘avere na partito, diremmo ‘volentieri. ‘che, il D 
stro. Concitiarone ‘aspirerebbe. alla’ glorià ‘di 
sere ‘il rappresentante di una. sì bella. e non più» l 
‘veduta fazione. Ma. poichè non pare che gli: ‘nomini 
-gieno- ancor. giunti a ‘sì alto gradd- di perfeziona. 
“mento da potersi appassionare per la verità, la- 
* sceremo in: disparte, questa: ama € non sport 
“speranza,; ‘e diviseremo: piuttosto le: materie”. stra- i... 
: scelto. dal ConciLiATORE, eil modo e dae forma; 
‘con, che intende” ‘trattarles” a : 

IL utilità generale debb’ ‘essere. senza dubbio! i 
; primo scopo” ‘di chiunque vuole.i in ‘“qualsisia modo 
© dedicare. 1. suoi pensieri al servigio. ‘del pubblico; 
;.però i libri e gli scritti di ogni. sorta ; se ‘dalla. 
‘ubilità vadano scompagnati, possono. meritamente 
‘assomigliarsi a belle e frondose piante:.che. non. 

portano, frutto ,, e ‘che’ il ‘buon spade di Famiglia 
‘escludo: dal suo. i cempò Da 


Pailindò dà questo” principio, ‘parve agli Esten- 
i ‘del ConelLia tore che due cose fossero: da 
‘osservarsi: nella scelta delle materie. Preferire: in» 
prinia quelle lé-quali; sono immediatinfente ‘ri- 
conosciute utili: dal maggior. numero } ed ‘vnirle.| 
ad-altre. che, olire all'essere. dilettevoli idi loro 
nalura.,, avvezzano altresì gli uomini a rivolgere: 
la ‘propria: attenzione ‘S0Vra' Se slessi , € possono 
* quarido che sia recar loro una utilità egualmente. 
«reale, quantunque’ non egualmente sentita. 

L' Italia, ela Lombardia in particolare, è un paese 
agricola è «commerciale, Le proprietà sono molto : 
divise fra i cittadini; o tendotio ai esserlo; e .||: 
‘da ricchezza. circola. equabilmerte per, dir così 
sin tutte le vene dello stato. "Reso accorto da 
questa verità di fatto, il. Conarrarone ha sen- 
fito-che non potrebbe senza ‘colpa dispensarsi || 
‘dal parla re -de' buoni métodì di ‘agricoltura, delle... 
invenzioni di nuove ‘macchine , della divisione | 
idel: lavoro, dell arte insomma di imoltiplicare dei 
viochezze;. arte clie torna iu. profitto: dello stato; ‘||. 
aa che in gran parte è ‘abbandonata di sua ‘na- 
Aura” all’'ingegno € alla attività: de' privati. il 
Ma non. basta far conoscere aniversalinieonte i 

ni-priocipj della scienza economica, per: agevo- 
ne! l’ applicazione. . L'industria : : guida i suoi 
si sulla linea de’ bisogni, chie. o*si minorano, > 
si moltiplicano ; ‘o cangiano oggetto:aseconda <|l 

È He abitudiui' morali, e ‘delle vicende dei popo-' Il’: 
E noi: dunque procacceremo per. quanto ne sarà. | 
sossibile , di. seguire e fir conoscere a quando, a 
quando il vario movimento sì di queste abitudi-; 
ni che de'costumi,'per fornire ai nostrilettori altret-. 
nte. basi di fatto sulle quali possano a appoggiare 3 
Ieloro conghietiure e le nostre teoriche. Questa sardi 
a parte, statistica e scientifica del Giorn ale, che pre: i 
‘Sòtto..sì ampio punto di vista aprirà. il canipo 
atissime .ed. Importanti! osservazioni, Tal. 
volta, per servite. al proposto. divisato, noi dovre-: 
00 farla. pittora dei ‘costami. di ‘questo 0 di 
‘quel. paese ; dli'questa. 6 di quella. classe sociale; .: 

‘al «altra -dovrémo - ‘parlare delle scoperte di un: 
chimico 0 di: un viaggiatore ,. ‘come. quelle, ‘che: 

ossono aprire nuove combinazioni oinuove stra. 
de all'industria. Talvolta. infine  dosremo: ‘occu-' 
parci. di que’ principj di legislazione; ‘che in vas 
Te: guise strasfusì.’ nelle istituzioni degli andiclii 
‘ode moderni popoli, potentemente ‘cooperarono,. 
‘Doy meno* ‘che la ‘natura, ‘medesima ,. a temprare.. 
‘pe. ili carattere ed a-tissarne i costumi: a 

i Se nonche da severità di questi oggetti. renderebi 
be, ‘troppo gravecil nostrg-Gioînale, ove: non ci Ala 

isassimo di. emperarla | perpetua imiente; come. sgiall: “forse ‘la. colpa + è dai Sutton i ‘e “o. sofà 
; accenzammo; col rideoti ‘stadj-della: letteratura, : “pure. ‘di, noi; ci. 

“'Paileremo di versi ,; parleremo. di prose, di opere il; “Ad* ‘ogii. modo permettine ‘ntiienéi tI deutore 
: forestiere, di opere nazionali , di belle. arti, di. ‘‘che-prima «di. congedarci: da te noi li Cieli 
poetiche, ‘di precetti... cdi “tatto, che ecciti: ‘schiettamente da mostra: vera intenzione. Nor 

“l'attenzione del. bel mondo: sebza stancarla, il 
(i Mai tanta diversità di cose; e sfella waria espet-' R| 
tazione: che il ConorratoRE può sin d’ ora destare 


stia “di ingegno che non osa iaia dalle: felimid 


‘’colosa sche: la Lrapassi “anche di una: sola’ linea. 
Tale: ‘sì fa la critica .ip *hvalia quando: Vincenzo 


parve, ‘in ‘alcune’ opere ‘del Cesarotti;. tale. anicora’ 


‘mente ‘dalla ‘cattedra. 

‘Andrelibe dunque errato “chi credere: da. poi 
riposta: la. critica in ua continuo ‘ ‘scoppiettar - ‘di 
: epigrammi ,. ‘0 di. censure maligne; ve 8: ibganne=. 


ne una vecchia matrona, ispida di precetti, e ognora 


villi. e le autorità della scuola. Il folido ‘Bac: 
senso‘e la. squisita sensibilità sodo la vera essenza 


ste del: ‘portamento debbono essere la sua’ forma 


talmente, 
«Fu detto’ già dal an belli ingegno, che nh gior- 


‘rato, al quale gli stessi corsari rifiutano:il saluto. . 
| Mémori. di quest'arguià sentenza, .e. premurosi. di 
‘essere ‘risalatati:, cercheremo di” ‘condire: i nostri 
- giadir] «GQ1:: certa feslività..che ‘provi nòn. essere 
‘poi. affatto, ‘inesperti nelle. 'Scaltrezze. «del, mondo; 
;hon però: consèntiremo. giammai ‘di sagrificare la 


‘ troppo lusingata, d'uno schermevole. risa. ; 


gli Estensori. del. ConciLiaToRE. sì propongono di 


‘toro! brevi:discorsi. Ora. sottoponenddalla’ lente. della 
È ‘critica’ le ‘opere che e compatiranno:0 che sono già” 
s "comparse, ora; deitando. articoli di tutta inven= 


la gravità dottrinale: da'tutti i soggetti‘chesi po- 
‘"traono ‘ridurre a ‘simile: modo.di trattazione! Spera 


| imanemebte l'utile amore” della Jettura; ‘e; terreb- 
‘besi ‘assai pago se’ gli. fosse: dato di credere; che: 
‘“alenna: amabile italiana rivolgerà talvolta i suoi 
‘fogli invece de'.fi figorini: di. Parigi. Questi miracoli 
. gli hafatti, or sono - mol anbi, do Spettatore 


iù fitto della: coltura e della. gentilezza presso quel 


mero di. quelli che. sono in. ‘corso in ‘Ttalia ;. e 


mirabile Tiélone - dipinto . «dal sommo . ‘Appiani, 
nel quale tre nudi e robusti: ‘Sàaettatori: snidano. dal. 
“di'sè “ate 80). troviamo. necessario .d’indicare‘.in. || ‘Painaso e.'confinano nelle spelonchè del monte: 
‘qualche. guisa i. principj direttivi del nostro lavoro. “una torma. di mostri, come a. dire T OZIO , la 
Noi.intendiamo. per vera. Critica ‘quella che .|| licenza, la scurrilità;, «il cattivé, gusto ?-Or bene, 
o MP isitima conoscenza dell’ umano cuore, e del 
Ao nostre. varie facoltà intellettuali, desunie le.leg- 
iù; ilmetodo con che ‘procedere, sia. nel com. 
sive le varie “pere d’ ingegno., sia.nel giudicar- 
Le fiozioni della fantasia se.non posano sulla 
ide natura dellé cose e degli uomini, sono; anzi | 
npeabuso che'uno: sfogo. della mente, L' officio dun- .| 
ue “della critica è di. chen definire e:dibén segnare 
DI confini; più Targhi assai che comunemente no si 
‘erede, ‘dentro i i. ‘quali la natnra continua ad essere 
ostanzialmente la ‘stessa, quantunque si manifesti 
ROLO, differentissimi aspetti, L'ufficio del dbaon g gu-. | 
Di è > dia accorgersi i immediatamente o di ‘quella amgu. jp 


Il ente influenza del teairo: sugli umani costumi ; 
; e noi pure, intendiamo di venir. alleati -in questa. 


‘ rion: meno cche gol favore. STAI 


più note della natura;.o: di quell’audacia” peri- Ò 


Gravina scrisse la* Ragione Poetica; tale: cella i 


rebbe del pari chi sospettase che noi vogliamo, far" 


‘ divisa fra le: distinzioni della ‘metafisica; 6a 


cdi lei; cli sorriso delle grazie, la leggiadria delle ve- © 


esteriore, che alletti a icare ed a riceverla ospi-. ; 


i nale s senza. ‘malizia è un:vastello da guerra disalbe- 


“giustizia «ed: il vero ‘alla, «voglia: troppo volgare, e ‘ 
Tule' è Vareagabbastaniza vasta, dentro-la. 0 


“comporre e di ‘pubblicare due. volte, per settimana i 


zione , si. ‘studieranno essi.di rivestire il pagio- 
«namento ‘con forme, le quali allettino' l'infimagi- 
“nazione “del lettore, ‘evallontanino. possibilmente ih 


_iadnglese fra i suoi concittadini, con infinito pro:: 


ropola:, Ma: «questi. miracoli non vanno. nel nu+ 


x intendeva l' egregio artista di simboleggiare la \po- 


si imostrò nei dettati che il grande nostro: cons’. 3 
cittadino ‘Giuseppé Patini proclamava doquonte=. a) 


dp ital: guisa. dl ConciciàToRe di: destare. più: com. 


di 0s* Dash 


UR 


ib ‘guerra contro la rozzezza ed il. vizio, per isban= > x 
dirli, se fosse possibile, ‘colle sole armi della: 
“ragione dal-consorzio’ ‘civile, Il quale benevolo. 
‘proponimento | deve-amicarci. tutti gli spiriti.gen=. -. 
“tili di che pur ‘abbonda Y Italia, e indarli a cons. 
«fortarne in questa: difficile impresa coi qonsigli 2 


ISTADASI : Poema ‘spitò; ide” Tuis. de Cade 
nova. édicad, correct ‘e dada ‘a ‘luzpor Dom || 
«Toze Maria de Souza ‘Betelho — (Un volume 
ua foglio, Porigi;. dai. dpr di Firmin Didot:;. 


n, Un signiore sorioghese;, distinto. non nieno pel. 

“Fa: vastità. noe pi sue cognizioni e l'altezza ‘del’ suo 
, carattere,, che perla nascita, dopo.aver corso con 
onore l’aringo. diplomatico e rappresentato il suo 
‘sovrano presso’ le. corti «di Copenhagen, di Lon- 
dra e di Parigi, ha ‘ora. consacrato parecchi ‘ anni” 
d ‘occupazione e; una’ parte ragguardevole delle’ 
Di ‘sue ricchezze ‘ad innalzare un monumento al. poe> 
“tay a cul i suoi compatrioti. riferiscorio. tutta. da, 
«lore gloria ‘nazionale. Dopo aver.-terminato., ine- 
«diante ‘assidue. cure, uni ’ edizione dell’epopea del 
Camoens, ‘ la quale. si può: considerare. come la 
Spr ‘magnifica opera . ‘che Parte ti ografica ‘abbia 
*mai ‘prodotta ,. ei l’ha inviata in' dono a'tutte le 
* pubbliche biblioteche! ‘di Europa, - a tutte. quelle || 


H 


GONCILIATORE 


srogiio. 


I 


ì 


* Giovedì 3 settembre. 1818. 


“ME 


legati | ì suoi: i predecessori, i ha appoggiato ‘s0via 
autentiche prove il racconto interessantissimo' delle. 
strane avventure ‘di quel guerrieto poeta; di cui. 
“le disgrazie Agguagliarono la gloria: ni 
«Dopo quei lavori preparatori] ,'. il sig. di. Soze 
‘si. rivolse ‘a Firmin Didot, il più. distinto de’ ti-. 
| pografi francesi ;: e questi, come il nostro Bodoni, 
‘ha: saputo congiugnere ‘alla ‘parte meccanica. del. 
suo: lavoro. tutto. il: gusto dell’ artista ‘e ‘tutte le 
‘cognizioni del letterato. Ha fuso per.i ‘Luisiadi 
: un. nuovo’ carattere, il: più ‘perfetto. che sia uscito 
‘ delle : ‘sue officine y, la ‘magnificenza’ della * carta ,, 
ile 
pabile. della‘ stampa; sono state proporzionate ‘alla. 
«bellezza del soggetto, e P opera è ‘stata riveduta | 
; sulle: prove .con una. diligenza” sì scrupolosa che 
‘finora non vi si è potuto scoprire un fallo. 
Gérard, il primo pittore della scuola francese, 
‘ha assunto di. dirigere le incisioni che in nufero i 
‘di doilici ortiano. quella ‘edizione’; sono degne per 
la loro. bellezza. del nome ‘celebre ‘che portano... 
‘ Staccate incisioni ‘possono venir: oro‘ ‘paragonate, È 


del Brasile e dell’Amierica, e. sino alle estremità || ma: niun libro ancora: era piato adorno: ‘di quadri” 


© delle Indie. e. della China. Ha voluta. chie” in. cia-. 


(n Bcuno. di quegli emporj delle arti e delle. lastoie,; Ri 


“al. poema conservatore. della gloria. ‘portoghese : ‘fosse, 


SR | riguardato. quasi un. tesoro che-tanto’ “più: gelosa», 


csmente sì -custodirebbe;, Dod : potendosi. «surrogar= 


cia in simile; perciò non: ha. consentito ‘che 


«pur un «esemplare di questa ‘edizione’ venisse po-. 
«sto. ifi ‘commercio. Si ‘può ottenere : ‘dalla ‘sua: 5 


fa: ‘segnato, nel pubblico cimitero il. luogo: della. 
sua: sepoltura ;. e .il' più grand’. nomo ‘che’ abbia; 
‘prodotto - “il Portogallo non: ricevette: una: Ctosnie 
‘monianza di ‘gratitudine ‘da. ‘quella patria, che 
‘Segli avea . ‘coperta di gloita. (I sig, di. Souza ‘volle. 
“spiparare quella. ‘grande. ingiustizia ‘nazionale con - 
un atto del più pio ‘entusiasmo; in nome della: 
‘“sua'patria, quantunque: col ‘suo. ‘danaro partico- 
tare; egli lia. eretto ‘un monumento ‘al; Camoens ,. 
; nulla ha risparmiato onde’ quell esimio. ue. 
fosse degno edi ‘essa ‘e di lui. 
“dapprima: egli «consacrò parecchi anni a a stud 
filologici, : sovra: il testo -del Camoens,: con una. 
cpazienza che. si trovava altre «Volte.» ‘negli eruditi: 
© .del.secolo 15.°, ma che più oggi non si conosce; Per. 
a ristabilirlo in ‘tutta la ‘sua. purezza egli lia para- 
. sgonato ‘a verso a verso tutte le esistenti edizioni; 
“ha riconosciuta così 1 ortografia del poetà e ne. 
‘ha. segnate: le anomalie, non . ‘averido la ‘Iingua : 
| portoghese alcuna legislazione ‘a questo Tiguardo, 
€; stante. ‘che nessuna accademia fissò regole ge- 
i nerali., 
tore seguire usi diversi per la: medesima, parola. 
I sig. di Souza ha aggiunto alla sua ‘nuova: 


adisione una ‘nuova vita del Camoens, nella qua- 


de Na ha rettificati Ì molti errori in Cui erano. 


«merosità , ria ‘non si può comprare. ‘| - 
E ‘Camoens, , dopo aver languito nella. ‘mise- 
“ria; morì in nno spedale ; nè “con. una pietra. 


non : ‘essendo. raro. il veder ‘lo stesso: un 


- sì \egregi. 


Noi quindi.ci. di idlarne assai. meno in: ;davere; i 


"di «chiamare l’ attenzione del; pubblico sovra un: 
poema’ da lungo tempo celebre; ed: al. quale il 
‘nostro “Tasso non ‘isdegnò - d’ andar ‘debitore di’ 
“molte “bellezze; che sovra un atto luminoso di‘ 
‘generosità’ e. di patriotismo. Questo atto ci desta 


riverenza’ non unicamente. per colui che da. se 


«solo 1 ha ‘adempiuto , “ma anche per una patria. 
«che ispira sentimenti sì caldi, per. una nazione 
in cui.v' è ora chi 8° accorge ‘quanto ella rimanga , 
onorata ‘nell’onorare' i- suoi grandi uomini, 
wna nazione che non. disgiugne le rimembranze |. 
«della. sua, glogia pootica;; ideMa: sua gloria inilitare . 
"e. della. sua Tibe 

‘petendo i i canti dell'autore dei Lusiadi, perchè ella 
risente in: essi il rimbombo delle sué vittorie: pas 

‘sate e delle generose istituzioni che la: pes: in. 
“giaidlo: ‘di conseguirle. - 


Per altro lato, lo contengano un vivo senti». odia DA 


Isiiento.. «di commiserazione’ è mosso ‘in noi ' da’ 
quello: svegliarsi di! ud popolo che si. vede. ob- 
bliato:, e che si sforza di ricordare al inondo. la. 
| gloria "ch egli aveva’ ottenuta, e che altri si di- 
sputano oggidì, ‘Allorchè udiamo i P rtoghesi in 
vocare la. rimembranza dell’ audacia. Se, loro na- 


‘vigatori' che ci. aprirono la via dell'India, del-.» - 


eroismo de’ loro guerrieri che soggiogarono i suoi, 
imperi , combattendo ‘uno contro mille, del genio” Di 
de’ loro. poeti; per mezzo dei’ quali. la musa epica 
dà all'Europa moderna le sue prime.lezioni , ci 
par. d’udire sovra un campo di' ‘battaglia le ‘grida 


di quei miseri. che sono dimenticati fra i morti, © 
@ ‘che al momento ‘in cui i seppellitori si avvici» |< ., 


‘nano per render loro gli. uttimi doveri, si ride- 
stano dal Joro “letargo @ sclamano : Not viviamo: : 
«ancora! | TRE 


guaglianza dell’ ‘inchiostro; la nitidezza amnii- ... 


; pero x 


ertà., e. ‘che "piange. intenerita ri- o: 


5 


- Érag sirdonabile il. Didiire sbaglio ‘vedendo il 
brtoga lo.. I paesi” ‘che’‘stanno ancora oggi sotto- 
LOEssi + ‘al‘suo dominio :igguagliano ‘in estensione. 
Mtalia e la Spagna, la Francia, PInghilterta oli 
“Ja Germania. riunite;; ma la sua influenza ‘politica 
“è minore di quella - d' un re di Baviera, In Africa | 
‘ due grandi ‘reami,. quelli ‘di Congo e di Mozam- 
© bique,, Y uno ‘sulla costa occidentale; l’altro sul- 
-F orientale, ‘sembrano. fatti per. chiamare un’ inî- 
amenso: commercio e potenti stabilimenti. Un conte 
fui Souza, noi crediamo; che sia il padre dell’edi- 
«tore. del’ Camoens, volle legarli ‘con-regolari. po- | 
‘ste nell'internò di «quelle terre; ‘e stendere così 
‘Tincivilimento attraverso 600 leghe di paese sco- 
| niésciùto. che li disgiugrie, :ma il suo progetto fu | 
‘abbandonato ;, e il Portogallo non trae vantaggio 
««@ai suoi possessi africani. se non quello. di per 
È mettervi il commercio: degli sé biavi ‘interdetto in 
« ogni. altro luogo. «Gli: altri, rispose il governo, ai. 
| négoziatori inglesi che ‘domandavano ‘la. soppres- 
‘sione di quell’ ‘infame. commercio, gli altri non. 
trafficano, che sovra miserì stranieri; mentre ‘sono 
ii.‘nostri proprj ‘stidditi che vendiamo; e ‘chi ar- 
» dirobbe. spor limite all’autorità ‘paterna é legittima 
. dd mofiarca ; chi ‘ardirebbe dire’ che un re non. 


vanentre, secondo il diritto ‘romano, un: padre: ne: 
aveva: egli. stesso la facoltà? » > s 

Nelle Indie il dominio ‘portoghese iù: distratto; : 
‘dra tutte le coriquiste ..degli ‘eroi del Camoens, 
+ più. non' restano ‘fuorchè: due .0 tre grandi città, 
‘dove tuttora si riconosce il dominio europeo alla 
: formidabile possanza' dell’i inquisizione.. Ma in-tutta 
si India il portoghese‘ è. tuttora la. lingua del. com- 
\AMEercio , ‘e tutti i ‘convertiti che sì credono” eri 
'gtiani &; dicono. ancora portoghesi. | . di 

:L'immenso impero del Brasile fu lungamente || 
‘an corpo senza vita; lungamente: ‘è disordini della’ {| 
biribade ‘vi’ sì. trovarorio ‘congiuuti. agli abusi: della, || 
‘vecchia Europa.-Mentre ‘nori vi si chiedevano .che: | 
braccia €. lavoro; vi - fu introdotia la schiavitù 
che: distrugge. sempre la’ popolazione, e che di- 
sonora il libero -lavoro.;. mentre gli: nomini sparsi: 
in: vasti deserti non potevano. mutuamente: alu-' 
tarsi, vi furono: introdotti i maggioraschi che im- 
ri = prdpreto la. divisione. delle.eredità. : i 

‘ Nondimeno lo crediamo pur noi, ;l Portogallo 
“non è morto. Vi. si. trova ancora ..nel parola e 
coiella nobiltà tutto. lo.slancio di’un ardente. 
5 triotismo ;. i diplomatici ch'esso manda alle n 
corti”: ‘d’ Europa. .si. distinguono. ‘vaplaggiasamente: 
da' quelli. delle altre. potenze, . ‘per le loro cogni- 
zioni, la. loro. Spregiudicatezza ;. ‘il oro:.zelo ‘per. 
tutto ciò. che'-è bene ;. l'uomo. poi..che fu «chia-. 
“amato. ultimamente: alla’ testa: del. ministero, riu- 
nisce più di chiunque’ la cognizione. di ciò. "ch è 
‘utile ‘alla brama di. operarlo,.. Speriamo dunque 
che. una’ ‘uova ita sarà data. -fivialmente a: ‘una, 
nazione che.-n' è degna, e. ‘che se la madre ‘pa 
tria ha. perduto: ‘i «vantaggio d' essere la .sede-del | 
‘suo’ proprio governo, cella ne sarà, risarcita. dalla 
‘creazione .d’.istituzioni veramente nazionali; spe- 
“«riamo. che non si: lascerà; divenire uh appendice. 
della. “sua: ‘propria colonia, ma chè sarà governata 
"4 ida’. vomini:, i quali rappresenteranno realmente Ù 
«SUol, sentimenti e le. sue. volontà.» 
« Niuno. stupisca .se ‘una edizione. dei. Lusiadi ei 
: “ha condotti ‘a ‘parlare della sorte di quella. mo- - 
‘’’marchià, la quale è stata la. ‘prima. ad: abbando- 
“mare, v Europa per ‘farsi ‘americana. -H. Camoens, 
9è possibile ,.. ‘è«ancora. più patriota. che poeta. 
ui :s0l0' sentimento che.lo anima, il solo scopo 
“a ‘adi tutti i.suoi. pensieri. è la gloria ‘della sua na» 
E ; c “sione; Aa he lata x possi, di cui ici. 00». 


È E 


“può vendere” i suoi sudditi. ai mercanti di schiavi, || 


“cupiano; os Lissiadas, i Lusiadi, evi ha: fatto! 
@ntrare con un' arte: inimitabile tutto: ciò che po; 
“ teva” ‘contribuire. ‘alla ‘gloria. de ‘suol compatrioti, 


‘dai tempi ‘ché’ copre l'oscurità della favola: sitio i. 
‘all’ epoca: nella quale esso è vissuto, Egli è ‘pure iù. 


quella. gloria’ nazionale de’ Portoghesi. che fa duo 
po: cercare l'unità ‘del suo ‘poema; è per via di. . 
essa ‘che fa d' uopo. difenderlo, e. che il sig. di. 
Souza medesimo. iîù’una prefazione molto ben 
ragionata . e vivissimamente sentita . lo: ha. ‘difeso 
contra i critici che. gli rimproverano o langhezze. 
o digressioni continne 0 la. mancanza di un in- 


“un, ‘soggetto interessante: per farbe un -poema; ma’: 
siveva «scelto “la fomna di un ‘poema: ‘per ' rendere 
interessante e popolare la storia:.della sua patria. 
Ha anostrato nell’Ines-di :Castro, ‘nell’Adamastor, 


e la delicatezza erano’ gli attributi del ‘suo inge- 
‘ho -non meno ‘che il vigore, epico, ogni: “volta ® 
che ils SUO D Roggelto Lo; Dhedere. 13 « 


» sandro: Volta, patrizio comasco. —. (Firenze se 
SE: ha Hi in DAD) SE 


“Lai scienza: “ dlefirica, tutta’ quinzita.? è; ‘appartiene 
ai tempi moderni; Gli antichi seppero. che''l'abi-: ;. 
bra solfregata. ‘traeva ‘a.se. de’ corpicciattoli;; ma. 
non seppero più di così, e dall’ambra, electrui, 
il fenomeno: ebbe il nome di elettricità, «L'inglese 
Gilbert, sebbene vissuto in tempi ancora irifelici. ‘. 
‘per le ‘scienze. sperimentali, tentò nondimeno al-.. 
cuni .sperimenti coi quali--riuscì ad ampliare il. 


.dell'ambra; ‘e a posare alcuni fatti, ragguardevoli 
sì-in quanto ai tempi, e sì per essere. le origini - 
«prime .di'.questa bellissimo ‘ramo della. fisica. - Ma. 
il primo embrione d'una macchina-elettrica; corso. 
‘pel capo ‘d’ un: borgomastro di - Magdeburgo, non. 

è vecchio di due secoli; € ‘lo ‘strepitoso speri-. | 
‘mento: della bottiglia‘ di Leyden non -fu fatto pri. 
«ma-del 1746. D’ allora. ‘in poi, ‘che vuol dire-nella. 

seconda To: «dell'ultimo: passato secolo, ost 
‘dio dell’elettricitàebbe ‘tanto. favore ' e "fa' delti- 
vato in’ tanta’ ampiezza, che : non ci si offre esem-.; 
pio ‘simile “nella ‘storia di nessuna altra scienza. | 
sperimentale; L Europa. ei l'America hanno: gareg- 
igiato. a promuovere È elettricità’, “e. VAsia ‘stessa Vi. 


-bra:-contribitità:-la sua utile: ‘quota col. celebre espe» >. 
rimento” ‘delle ‘lastre.-di vetro, 


in. ‘cui 8° imbatte- : 
‘Tono È i Gesuiti di Pékino; Sovrà tutti. ‘però i nu- 
‘Îmerosi e benémeriti coltivatori ‘della è ‘elettricità, - 
due omini sursero- altissimi, ‘meritevoli. del Do- - 
me di genj ‘ereatori ed --ami liatori. della. scienza. 
‘elettrica, l'americano. Franklin. e l'italiano Volta; ' 
«L'uno, quasi ‘gli paresse’ di non-avere' benéficato. 


‘abbastanza la schiatta umana’consacrandosi a’ isso Rat 


sare l'indipendenza della ‘sia patria; creò. Te. 


me leggi dei fenomeni elettrici, e' finì coll’inse-: © 


‘gnare all'uomo a ‘padroneggiare i fulmini: del a: 


cielo, L'altro ‘diede’ alla scienza un priticipio fori 


| damentale, ‘ne creò ‘un’ nuove ramo importantis- È 
‘simo’, 
più possente all'analisi de’ corpi; la pila; che. 
| giustamente ‘ed esclusivamente ‘chiameremo: vol È 
tiana, Or di questo genio, di-cui VItalia va su. 
:perba,. 
store. ‘della fisica sperimentale’ de’’nostri giorni, 


sono state finalmente raccolte in uno e pubbli: a 


cate tutte le gere che. quasi tutte. di . picciola Fi) 
mole, .e date fuori dall’ autore secondo l' oppor- 
tumità «del: ritrovamento - del: fatti, ‘giacevano: È 1 


RIC 


| teresse romanzesco. ta Conivehò don aveva scelto ©. 


nell'isola di Venere; che la ‘sensibilità, la- graziù. ri 


Collezione delle opere del ‘gavaliere. ‘conte’ di z da 


; catalogo dei corpi godenti della proprietà’ stessa. ni 


ed inventò il più mirabile stramento.,il 


e che è ad un tempo VAchille e-il Nei: 


ti 


- [-:3 


“nali; sciéntifici e. volumi. accademici: di molti anni. 

. 1 addietro. Del'qual-divisamento,, dettato dall'amoi 
‘dell'Italia ‘e delle scienze, ‘andiamo debitori al 
sig: Vincenzo Antinori; ma ‘il divisàmento . non. 
‘sarebbe venuto. ad effetto. senza. la protezione. 
‘‘onde-onora tutti i buoni ‘stadj; S.A. LR: PAr- 
‘‘ciduca d'Austria, Gran Duca di Toscana. Lnperoc- 

“ chè la numerosa e scelta biblioteca di questo-priù- 
cipe : si è quella ‘che ha somministrato . tutte. le. 

‘ ‘varie’ opere periodiche, da‘cul si è potuto rica: 
‘vare. materiale. della bella collezione: che‘ ab; 

+ biamo sott'occhio. Noi la. percorreremo. rapidis-. 
 sinmamente; toccando. alcuna ‘delle più principali. 
cose; non per rammentarle:a. chi le sa; di lunga 
“mano. nè per dichiaàrarle. a, chi ne è affatto ‘al 
“buio; ma. colla mira se. non altro di contribuire” 
a.render sempre più, vivo. e' generale . presso; di. 

noi il gusto della. fisica ‘sperimentale: Da Galileo 
’invpoi»gl’ingegni italiani mirabil prova fecero. in 
questi studj, 1 quali possono dirsi veramenie .s0-' 
“Midi ed utili, come quelli dove si cammina sem- 
pre.sulla via dei fatti, col modesto, ma’ sicuro. lu- 

gue dell’induzione: | 0. i . a Aa, 
Ja prima è una dissertazione epistolare, scritta. 
«dui latino, diretta’ al. padre: Beccaria, piemontese, 
altro: fra. gl’ Italiani i più benemeriti della. scienza 


‘elettrica. Il subbietto-si. è di dimostrare la .forza.|| 


<<. .attraltiva del fuoco elettrico, e così al gran pria- 
“i « «cipio. fondamentale dell'attrazione newtoniana ri- 
ferire i :principali «e: sino. allora male intesi feno- 


imeni ‘elettrici. Questo. scritto di tanta. importanza | 


iii vecchio. oramai d'un mezzo. secolo. ( 18. aprile 
6g); evi si. veggono per.entro già sviluppati .i 
germi. della teoria. che più seripre l'Autore per- 
a «fezionò.; e. degli. altri fatti. che. ardò via - disot- 

‘i cterrando col. andar. degli anni. L''abbate Nollet, 

<il più «insigne: fisico. sperimentale clie: avesse a 
Que’ tempi la: Francia; ‘ragguagliato. per lettere, 

Di. DA N. A. di: ciò ch'egli stava maturando, gli scri’ 

(Leva: «persone. jusqu' ‘è. present n° a‘osé.l'entre- 
i Liprendre.; il sera. glorieux . pour vous de l’avoir. 
ii fait avec succès..» Pone. dunque il-fuoco elettrico’ 
“diffuso; largamente in natura pertutti i corpi, e 
ciascun ‘corpo averne. secondo.la capacità. attraen- 
te.-vicendevole di esso ‘e del fuoco; Finchè: ne'ba 
sognuno ‘la ‘naturale sua porzione. stanno tutti-per 
È questo ‘riguardo iù nn. perfetto equilibrio. Come 
È “prima ,.- per qualsivoglia modo, ‘più se. ne. accu- 
se 0 “amali in vino, i/corpi. circostanti verranno tratti 

‘&»cad.ubbidire. alla.cresciuta forza attrattiva..di. quel: 
“l-eccesso di fuoco elettrico. Ciò che .avviene per 
rispetto :d’un..corpo elettrico. in' eccesso, .avvie- 


ne. solo. che: in senso: inverso; (dun. corpo--elet> 
ù inico.in. difetto, .a cui cioè sia stata sottratta una 


porzione. del natural suo fluido elettrico ; da ‘clie 
fluido. de’ circostanti corpi. tenderà: a lui, .ed'. 
egli acquello;. Ed ecco la cagione dello attrarsi. 
;. effettivo ed. accorrer l’ uno: all'altro. due corpi. vi- 
‘’cendevolmente elettrici in - più ed in. meno. Che: 
vi $e: taluno dimandasse. perchè non lo stesso ‘fluido 
«00 elettrico strascorra egli, mobilissimo: com’ è, di dà 
‘i idav.è eccessivo in. verso dove è difettivo, senza 
+ «dar. punito occasione ai movimenti dei corpi a cui 
“i tende, la cagione si è la' forza .coibente dell’aria 
(vv @ireostante ,, la. quale. malagevolmente ‘accorda .il. 
‘2 “passo., @ .tralliene il fluido che si.sprigiona, e fa 
0 sì che, i. corpi, le. cui particelle sentono la forza 
«attraente del fuoco elettrico, più presto accorrano 
elle; a ‘ni, che non esso-a; quelle. IL perchè, ra- 
‘ irefatta al sommo | aria. nella. macchina: -pneumar 


‘tica. cessano o scemano d’ assai i movimenti elet-.|! 


loi trici de’ ‘corpi, da. che il fluido: passa più agevol- 
10° mente «di per sh ad: equilibrarsi: dagli. uni. agli‘altri; 


spor: acini 'opolte: per anira a-moltij: gior 1 ‘Gi: hi: dei gsrpi chie; fivgeti; trimendeio— dat 0 
sloro seno il fiuidò elettrico; ce.;ne-hà,.0he; pas. 
i rimente fregati ,; il ricevono. Dei primi è:lo 20. 0 
fo;- e. sono anche le resine, la: seta, la; lana; 100 000 
! dei. secondi. è:.il vetro; quindi de:due; improprie.. 
denominazioni di ‘elettricità vitrea e resinosa, Ma 
-riè lo zolfo e. quegli altri! sempre .-danno.; nè il 
vetro: sempre riceve, ‘e ci-ha di molte ‘diversità |. 


circostanze benchè tenuissime , sono cose che deb- 
‘bono. operar ‘sì che il corpo. medesimo “ora. dia. 00 
«dal-suo, seno, ora. riceva. egli flaido elettrico; se- 


‘mente. Questa legge; che.altri poi dilatò ‘a tutti i.e... 
.corpi coibenti, si.è appunto quella che. compren. 

.de-il gran fenomeno della. bottiglia di-Leyden 0 
‘quadrante magico ,-che. torna. lo stesso. Se..certo 


.conghietture, ;.L’ attrazione. spiegò finalmente. Pos. 
scuro fenomeno.in tutte le sue: parti, xe: fu que < 
sto. uno de primi trianfi.del genio :di Volta. Quan= 
‘.do; mediante. un’ conduttore, si carica di fluido: . 
‘elettrico ‘la. faccia d’un vetro, ne consegue uno 


però esso vetro, che è pur.sempre un’ iutto; non: 
i può nonandar .saggetto in:tutte.le.sue parti calla co cana RIO i 
‘ soprallegata diminuzione. di. forza. attrattiva dn 00.0 ol 
verso..al:.proprio: fluido. elettrico; perciò la. faccia. | i 
inferiore va perdendo: del suo’ proprio; attratto 


‘difetto vuolsi. accagionare precipuamente: la. som- 0. 


«Il fenomeno qui sopra. considerato si-è'ne’ corpi 


‘co, da toccare quella : che dicesi atmosfera élet- 
.trica, e non però rimanervi immerso, la’ cosa al- 


giusta la diversità .di circostanze “anche: minime; |‘ 
Tutti i quali fenvomeni, meglio ‘clie.a niun' altra». 
cagione. sono .riferibili. all'attrazione.. Imperocchè.: 
il :frégamento non può non: indurre una smuta- 
zione, -foss' anche minima, nella disposizione re- :: 


.ciproca delle particelle del corpo; .e. per conse- è 


guente. una: mutazione. nelle' forze? loro. atiraeriti. 
per rispetto al fluido. elettrico. I le diversità ..stesse ..'.. 
del fregamento.,; secondo che sarà fatto più.col- 
uno che .coll’altro corpo, ‘ovvero col.corpo ima. ‘° 
desimo. ora: liscio, ‘ora aspro. di superficie, g-sg-. 


condo ‘che il corpo sarà battuto ‘piuttosto che. fre... 


‘gato, e così si. dica di tante. altre diversità. di: 


condo: che sarà 
mento; ;.;. i. I e i 
«E una legge nella..scienza elettrica, statuita. 

rima di tutti da Franklin, che; accumulato dl 
fluido elettrico sur una faccia: d'un’ vetro; altret.. vii 
tanto: ne perde; l' opposta  faccia.;, e: vicendevol. i... 


variamente sollecitato. dal frega. 


‘era il fatto, ‘ignote erano .le cagioni, e tutl''al. 
più. non ‘erano state. mosse-che delle impotenti. 


.scemare, proporzionato .‘della forza d’ attrazione 0%... | 
del ‘vetro pel. fluido ;; dovendo essa. forza, (che è .. È 
determinata , impiegarsi contra una indeterminata * 
crescente quantità di fluido; la. quale soprassatura, 
per così dire, la capacità del vetro. . Mail fluido, 
su quella faccia ‘che è esposta alla carica, da che 000 00% Li 
il-vetro, ‘coibente, non gli dà. passaggio. Siccome.‘ 


‘del quale il vetro si sopraccarica, +imansi ‘tutto. 


dai corpi circostanti, a. misura:‘che. ne è soprae- 0! | 


‘carica la faccia. superiore. ‘Della ‘forte ‘esplosione , N 
‘poi del: fluido elettrico. allo aprirsi.-la comunica- 


zione tra la faccia caricata in 'eccesso:e quella ‘in 


ma elasticità ‘e, tendenza: all’ equilibrio di jesso 
fino: i cali ion e 


coibenti ; e.a prima: giunta parrebbe .dovess' essere. 
loro peculiare. ed. esclusivo..-Ma non è ‘già. Per- 
chè, ove si darà il caso che: un corpo. deferente . 
subisca. soltanto: certa ‘approssimazione 0 applica- 
zione, come l'autore la chiama, al fuoco. elettri- 


lora. tornerà..Ja stessa come fosse: nn corpo coi i. 
bente. Allora scemerà ‘anche nél'defererite.la forza 0/0... 
d'attrazione che ha per la sua. natural dose di. 
fluido, e diverrà. elettrico ‘per difetto... A questo |. © 


«principio si riferiscono tutti gli esperimenti regi- 


strati riolla dissertazione del Beccaria intorno al { pera. giudiziosamenite il nostro Autore. a dare.la 
l'atmosfera elettrica. Che se.uno volesse pur arico” | de ate anche dell'altro curioso fehomeno delle 


edère in questo ‘caso’ il. fetionieno ultimo del- | due- lastre di ‘vetto sovrapposte ed ‘elettrizzate | 
splosione ‘e ‘della scossa; tenue: sì, ma “pur |- colla catertà ‘alla foggia ‘del quadrante. magico, 
Le' quali, separate ‘prima di scaricarle, ‘si trovano . 
‘essere elettriche; la‘ superiore per ‘eccesso da ame 
bedue le facce; l’inferiore ‘egualmente da ambi- 
due elettrica per difetto. Ma basti di questa dis: _ 


ipotrà vederlo a' non dubitarne. Collocato: perciò 
“cun ‘corpo deferente' ad una debita’ distanza dal 
fonduttore ‘ carico, e ponendogli' presso il. dito: 
d'una mano, mentre con un dito dell'altra ‘tenta 
- Al conduttore, da questo partirà una  scintilluzza 
‘ al' dito, mentre un’ altra ne partirà dall’ altro: dito 
. sì gitterà sul corpo deferente. Nè la sensazione 
Wisacherà. di farsi sentire: nelle ‘dita ‘almeno; e 
‘talvolta anco nelle braccia; ciò che è in dimi- 
ltitivo quello stesso che ‘accade’ quando si. sca-. 
rica-la ‘bottiglia di. Leyden, ‘ovvero il quadrante 
MARIO: ce Ia 
‘ Alla ‘spiegazione del fatto soprallegato : sembra. 
A. Oppotsi lo sperimento famoso, detto ‘del pozzo 
». elettrico di Beecaria."In ‘un: cilindro metallico, 
‘ discretamente ‘alto, largo «alcuni pollici, ‘chiuso. 
“in fondo, isolato, reso. elettrico! per. comunica- 
ziéne colla. catena, s'immerga una . sferetta co? 
perta di lamina metallica, sospesa ad‘un filo di 
= seta;'ete si faccia ‘toccare ‘il fondo del pozzo. 
‘ Estrattala poscia, si troverà: non dar. essa alcun. 
‘segno ‘elettrico. Ma la diversità delle. circostanze’ 
«salta ’all’occhîo; e’ si. comprende anzi non do- 
“'vere.la sferetta presentar segni. elettrici neppure. 
‘secondo i: principj del nostro Autore, Imperocchè, . 
‘a .questo riodo, vien essa ‘a ‘trovarsi circondata 
in :ogni .swa parte da un’ atmosfera elettrica, dove 
“.rimansi in equilibrio qual corpo ‘elettrico. per ‘ec- 
| »0ess0 ; “senza: potere. scaricarsi del fluido suo pro-' 
7 prio, come -adtade nel caso ‘della semplice appli-' 
© «cazione “di. un corpo all'atmosfera. elettrica di an 
‘17. Che se un corpo deferente verià posto ‘a; con- 
(00 Ptatto:-non.. già. d'altro. deferente', "ma d’un coi- 
‘e x" -Derite. reso ‘elettrico ‘ per ‘èndesso,) poi ne. venga:. 
‘i i rimosso: e. subito: esplotato , offrirà: ‘segni d’elet- 
> »trigità negativa.: La- qual: ‘cosa’ ‘in. sostanza ‘torna 
"lo stesso. del:.caso precedente. Perchè, sebbene. 
‘.‘;; «Al corpo’ coibente stentatamente comunichi il pro- 
ci prio fluido .èceessivò: al “deferente . applicatogli, {. ‘dui: Per esempio: ea 
ondimeno ne: comunica. tato 0. quanto, e sì | Chi ddinenda due. cogfositt per: comprarsi un. po" di DS 
1 che in ‘quel. corpo: venga a scemare ‘dell’ attra- | E Chi domdrida ixà sobà (n 
“ «zione. sua verso ‘ilproprio ‘fluido, ‘e. ne perda. | 
+ «Perla stessa ragione: poi, ‘quella. cioè del distri-- 
è garsi: tanto «difficilmente: il finido elettrico. dai 
«corpi coibenti, accadrà che', istituito lo speri»; 
mentò precedente; ed: esaminata ‘di. poi :la lastra |. 
idi-wetro ; staccato: che ne: sia: it corpo deferente, fi ia 
‘essa lastra. dira tuttavia a dare. ‘aperti segihivdi Puo. 00 © «Annunzio ‘tipografico. ‘© .- 
elettricità. per eccesso.. Ed: ecco::la ‘sorgente’ dei | done a n 
‘fenomeni; .che' tanta. meraviglia- eccitarono. nei | : 
i 'eoltivatori<della ‘scienza elettrica ‘e a cui. Becca-. 
" ria;si. piacque di. dare il nome .di elettricità ‘vin- | 
‘© dice: Gol'-qual nomecegli. intese: di: far ‘compren> | 
. dere. ‘Che, laddove nel..combaciamento 1’ elet- | 
0°. i. tricità, eccessiva : del: corpo: coibente' era ‘ imasa | 
-f.- distratta, .nel distacco .se. la  rivendicasse «di bel 
‘0 nuovo, Ma in effetto nè vi è distruzione di fluido! | 
‘elettrico dapprima, nè riproduzione :dappoi’;. ma 
“i soltanto; un equilibrio. del fluido ridondante nel | 
“corpo: coibente col difettivo del deferente, E che 
i. distruzione. d'elettricità non.ci ‘abbia. nell'atto’ del 
ie combaciamento, lo dimostra'a. chiare note la :du- 
n. ‘rata stessa: di quello; che. .tale si è appunto la 
(iti, (proprietà dei corpi appostamente elettrici; accor- | 
co: rere. e;aderire l'uno: all’aliro. Questo: difficile: di- | 
‘-. strigarsi del fluido elettrico da’ corpi coibenti..ado- 


‘tiene, ‘e il rinovamento. che. portò a que’ giorni. 
nella’ scienza elettrica, Noi non ci siamo propo- 


rito di ‘questi studj, e ‘a crescere e diffonder. 
lamore. delle utili scienze sperimentali, Allo stesso: 


principali cose contenute ‘in questa ‘collezione. | ‘© 


‘Termometro ‘della’ maggiore. o minore miseria. in. 
© warj paesi 0. ei 


[NIRNNCITI 


‘grano turco. 
ve tà ASI tra PINI, i Deal e i % pa 
“coniprarsi. ùn''‘po’ di pane di frumento: 


se 


i 


“bovcale ‘di birra... 


‘cilmente che a Londra il-sosténtamento ad ogni- 
‘n0,- il ‘imeridico .domanderà per‘ bere’ uti- fiaseò 


‘sosìlodevale;: che pochi. si ‘ricusano. al biacere, 
di esserne debitori a ‘chi vuole comprarsi la lorò. . 


ao 


j devozione: |.» 


‘ : Chi domanda per comprarsi bevanda fermentata:: i 

srdimària 00 dda da iegi 1 I vg 

‘f +  Chi'domande; per ‘aver; ima labta-imonsa.: 000 Lia TOO: 
-. ©Chi domanda per teiler cavalli. e :carrozaa.. solo 2,000 


hi domanda per avere il-diritto d'oppriniere altruii “». 1,0000090: 


cibi ni O, 


Dewonshire fa stampare. a Roma: Si accerta ‘che’ 
‘verrà pubblicata -nel corrente iese di ‘settembre, 
Sole -dugento :' copie  se.‘ne stampano, ‘cento e 
‘cinquanta delle quali saranno ritenute dall’illu-. 
‘stre. editrice per farne: dono a ‘parecchie bibliò- . 


medesima lasciate in-‘proprietà dello stampatore: . 
A rendere ‘più preziosa “questa edizione s' aggiuti- ©. 
gono ventiquattro “vedute, ‘di ‘cui essa sarà ‘ador= 
nata.; ‘rappresenteranno queste ilo stato’ attuale: di... 


disegni'sono stati fatti da alcuni ‘de’ primi artisti 


| dere. compita ‘una’ tal ‘opera. 


Milano: 1818; Dalla Tipografia! dell editore“ V incenzio Ferrario, contrada.e i sì Vittore ‘e ho martiri N09 880. a De 


PIEioe pio, 3 ° Ba di RAI (Sia . i E sa A : & SEPE AIRA 


‘ sertaZione ‘per. dimostrare il valore di ciò che con- .. 


sti di renderne ‘più minuto conto. di quello che. i 
basti ad onorare il genio italiano tanto beneme- 


| modo verremo continuardo ‘a parlare delle “altre 0.0 


‘Se incontri un imendico in Italia, ti domanda... .. 
[iti FR e eta ig die di ti e e 
due' centesimi per comprarsi ‘un ‘po’ di.parie di... 

«+. Se in Francia; egli‘ti domanda un soldo per. © 

- «Sea Londra, egli. ti domanda. per bere*uti «| 


|-« In un paese ove .l industria protacci ‘più fan ci 


‘di Sciampagna o per aver tordi alla sua mensa} 1. 
‘e’così ‘Via .via crescendo di bisogni. 0° di ‘preten-.... 
:sioni; giacchè è manifesto che anche quando. sonò .». 
{| pasciuti, i tre quarti degli uomini continuano per... 
‘istinto a .supplicare altrui «perchè sia dato loto: 
‘qualche cosa. La gratitudine’ è un:-sentimento‘. *.‘ 


«Uan critico. ci dice ‘che con ‘questo termometro". di i i i 
si. potrebbe: .anclié misurare la-viltà. degl’ indivi. 0 


. Chi domdrda un sotdo*pér comprarsi pane bianco. o». 0%" if... Pugge L 


‘. Chi domanda per é0imperarsi vini' esteri: .- gradi: Pro 


(‘Si ‘eta “aspettando ‘con' ansietà la' splendida ; 
edizione ‘dell’ Eneide: che: la ‘signora “ducliessa di: 


teche d'Europa; e le altre:cinquanta verranno dalla. oa 


var} famosi luoghi. in Italia, mentovati da Virgilio. i 
‘L’incisore’ di. quelle vedute è il sig. Gemelin;.i. 


di.Roma. Pare che nulla debba’: mancare a ren- 


flosofic co. di Melchiorre Gio 3i0ja, autore et Nilo.” 


i Milano. Presso, Giovanni Pirotta,. 1818. de 


‘tributano .1' fogli. periodici; ‘essa’ non di: rado. è 
‘i’ ‘sospetta; dacchè. si sono vedute: le;. passioni. lei: 


‘*' terarie’ déttar sì. frequentemente giudizj; favorevoli. 
cdi doveri. Spina 


calle. ‘produzioni. ‘mediocri, ‘ed avversi calle. egregie. 
Noi, quindi; parlando di un’ opera; ‘che. ci par, 
«degna” di ‘essere. 


n° ‘transunto. sa 


‘ditte: salle pere; m 


[6 


‘ «conoscere î diritti del merito: (AA rispettar lo j “per 
«cid«ho ‘creduto ‘che «il riassunto’ Storico delle: 


for potrebbe ‘essere utile.alle ‘generazioni future. 
“Libro. I. Del Merito.»:L 


Viste : 


3 


uattro ‘specie di. errori: 


coltà.-vinta ; 
avvisa, merito ‘in tutto ciò ‘che: . genera. sorpresa , 


bi ‘quindi si ammira quando ssi «dovrebbe sorridere ,, 

; |: suppone’ una difficoltà che realmente non: 
È noto: che 
lessani dro” fece. régalare uno.staio di ‘Miglio. adi. 
ui ino: che ‘con ‘maravigliosi; destrezza. ne .$aet- 
“braverso: la: cruna di un ‘Ago. Jo 
operazione È AL volgo. vedea ‘nierito: perché | 


s@siste se non. nelle ‘ menti. ‘volgari. 


ava i gian 
nesta: 
lea un'abilità superiore. alla comune. | 
LT alora. 
$ qualità sopra ‘altre: ‘di. maggiore importanza, 


“tavano tante Srange al fondo della gonna. 


sì hezza galante. 


9 cielo una: ‘grazia, bimimata. ; 


€ stre. passi. avanti” ‘ne: farebbe ino indietro. “Al 
‘vò Prospetto delle scienze ‘economiche. (Tom. I Lo i 


‘al'giornò in onore de dodici’ Apostoli. ‘ 


TL: miglior tdodlb; di FRI ‘al biblico an DI “49 Finalmente” riguardando: in sé: ‘stesi gli” ì 


“i buoni’ libri non consiste nella. lode’ che loro. 


Ì atnoverata frav-le: più filosofiche sii 
ci dél secolo; ‘erediamo mon poterla far; ‘meglio’ ap-.{l 
‘"; prezzare . da chi non da. Sonogca;. chie” "dandone ti; 
i «lf che le: st ‘poteroné. sostifuire. 
Tuna. brave. Profiziohe r AL ‘accenna i “motivi ; 
ricui più -centibaia di volumi versano: sui ‘de-.|| 
1 mentre ‘appena: qualcuno: tratta: 
< cdel‘merito e delle: ricompense.— Sitcome .attual-* 
, merite.; «egli , l'impero: dell’ ar bitrio” "va ‘sce-* 
i. principi, pùù ‘Saggi. si «mostrano. solo: 
x ‘del ‘potere di beneficare ; viccome. la ‘pube. 
vita quei opinione costringe. L'ignoranza. potente ' ari 


“tualmente lo. difendono. e lo aiutano; ‘furono resi 


de ‘campagne. I sovrani di que tempi, 
: vérsi ‘dagli‘aggressori. d' oggidì ‘avidi di ‘aggiunge ‘ 


: ‘stimato’; 


ee: 
‘ degli uomini relative al' merito ed alle : ‘ricompense, 


. ‘idee ‘che. nella-mente .| 

degli, uomini: eérrispondono alla ‘parola © merito | 
sono infinitamente diverse... Ottiene, «Daggiori::suf- |} 
fiagi quella. ‘che riunisce: inse-le quattro Òeguenti 
‘1.9 Difficoltà | vinta; (2.9 utilità: prodotta, dii 
i: ‘fine disinteressato ,. ‘(4.2 «convenienza. sociale, |i. 
Ma nella ‘valutazione: del merito sogliono. comme : 


Talora arrestando: l'attenzione. ‘sulla: ‘sola 
| come- per: lo «più: fa. il volgo }si |... 
‘|f Astituzio 


‘esagerato, I; svantaggi: «di ‘una’ 
D0Ve 
i snatora l ‘indole. dell’ atto. riguardando. co” |l: 
miabile ciò che (è obbrobrioso.. Vi. fa un 
cin dui non, ‘conducevano ‘alle cariche: ec- 
tiche le scienze morali «e ‘teologiche, ‘ma la 
lenza’ dél canto gregoriano. Erodoto . fa ‘men- || 
ne di'un’ popolo,. presso il quale | le donne “por: 


erano. ‘gli uomini. con cui; avevano: avuto intrin- |} 


03,9 Talora: sl cambiano dn atti ‘anblimi le-pue-- 
Sa rilità ce le: ‘pazzie, (N sinò la ‘barbarie. ed il delitto. |. 
“Hi ‘Caterina | ‘de’ Medici promise «che se otteneva, ‘dal 


lledi' aver: tagliato. sul ‘cadavér 
spédirebbe. a * Gerusa:. 


il Gale ad: 0gn 
‘ep 
ca della prima invasione dell'America, molti Spi 
gnuoli faceano ‘voto: di ‘uccidere dodici ‘America 


‘ pellegrino . a; ‘piedi, 3 


senza: #iflettere. ‘agli. uti ommessì,: 
4 pporti sociali, ma resi; imipossibi pi 
‘essersi consunte le: forze e il tempo, ne’ prim 
vede: ‘astrablamente. merito. là < ove Vv. “ha: ommis 


x Il grado di stima che' I ‘dpinione” ‘concesse o 
alla forza ‘fisica. dell’uomo nacque ‘ dal. ‘bisogno. 
che si ‘ebbe. di €854; ‘crebbe’ in ragione» della : sor-- 
(presa: ‘che. .etcitava”, «Scemo -in. ragione de’ ez 


> Ne' primi” tempi. della. Grecia; allorchè. ma 
“cavano all uomo le armi e’ le. macchine. ‘che at 


onori divini, agli. uomini ‘robusti. che dagli. A nimali 
‘feroci e dagl’ interni ‘od esteri . nemici. diboravar 
pooo»: 


i allora.» 
18 impeghavalio in.cimenti perigliosi È 
sembravario: ‘così legittimare : ‘il lovo” ‘potere, Perci, 
‘chiamati . da: + Meleagro: concorrevano, a; Calidone. 
«principi :-prù ‘coraggiosi ‘per. “dare-la caccia ad’enor- 
me: cignale ; è la favola.encomia Di ‘argonauta Pe 
«Inceé: che. vinse. Amico; il ‘quale. ‘nov Pé inetteva 
agli ‘stanieri: di: uscire de’ ‘SUO stati, sé ‘pria: don 
‘avevano. lottato: ‘contro. di: lui, Omero, chie nella 
forza fisica. vedeva: 1 ‘immagine del merito, ‘occupa 
più .di.5o versi in raccontarci la lotta. fra Aiace 
‘ed'Ulisse che si. danno: terribili pugni, si rovescia». 
‘po a terra, ‘e. si. rotolino nella’ polvere; ‘egli «però 
‘eonviene. chie. questo. ‘spettacolo; anuoiò gli Achei 
e did «della. forza: fisica primeggia in ‘varie 
lell’amtichità.. La: repubblica - Sparta 
bostaritemente.- ‘circondata ‘da: ‘pericoli. ; ‘e quibd 
‘bisognosa, di «corpi robusti. che lu ‘difendessero: 
permise al marito: vecchio od ‘infermo di “proc 
Trarsi, de 1do altrui la: ‘propria. ‘moglie; una prole 

i; dea, Lo) giciuo. cher: al: ARE 


al; foro. titolo. la, preminenza del merito più” 


“pria e lege anni. po pa ra pri ia; de 35 ea Homa 
(almeno. per. certo’ tempo) pria. dei 4o. Era. 
‘vergognosa. per un: Gallo marra Aulo. Geli 
«Vere. Tamigliavità mia egli” ‘anni.20 ; 
donna. Dacchè Tel erano, giunti ta età di. por 
tare larmi, lasciavano crescere’ la Datba “e sim 
| ‘pegnavano, ‘con voto. a non coltivare . de chiome. 
‘se ‘non quando ‘avessero udeiso ‘un nemico ; dope. 


capelli. che. cadevano, dc ro. sulla fronte, x “ossi; 


' dai 
i fi 


vantavano. di: mon. ddver più nulla alla Toro sn 


:; una. folta capellatura copriva. per tutta Ja” 
vita. la‘facela. dei vili. n spo da | nella tragedia e néll’ arte drammatica. <<" 
«5 “Dopo la caduta: dell'impero romang, essendo € i 

‘Scomparsa sotto i passi. de ‘barbari ‘ogni traccia 
“diincivilimento , € ‘vivendo: gli. uomini in ‘conti. 
‘nuò, stato ‘di. guerra ;.tutti i:sentimenti cedettero : 
“alla forza;il vecchio fu avvilito perchè impotente 
‘alla guerra ;'1° innocente‘ calpestato allorchè non. 


sapeva maneggiare la spada, ILA 
leggi: sassoni. davano ad. un:uomo il di- 


(#7) problema: stesso ‘patrà:‘a ‘taluni: i 


‘in una ‘nazione che prima. d’Alfieri non ebbe tra-" 
‘ gedie-se ‘imon'‘miedioeri 'estlasane la.tanto ‘vantatà. 


Le l 

ritto di disporre;senza .il. permesso de’ suoi ‘eredi; 
“di-tutti. i, stot-beni: mobili, finchè poteva, ‘senza 
Lialteni: soccorso ): niontare a cavallo cola ‘scia- 
‘bola al fiarico ‘ed: ‘uno ‘scudo. alto due ‘braccia; 
purchè però gli si tenesse: la staffa ed il cavallo.. 
Sregli mon poteva riuscire in questa‘faccenida., rri-, 


‘stri poemi ‘epici onde stabilire‘ un confronto ? 


.baueva. privo dell’ accehnato diritto; o +0 
Se.un; duca; dice la legge; degli Alemanni; ha” 
mn::figlio- ribelle, finchè: il:-padre-ha'forza ‘bastante. 
«per-«senvire il re, «gli sforzi del:figlio tendenti è. 
“torre gli .stati paterni devono essere tepressi. Quindi 
decadendo le forze: del;padre, cessàvano ‘gli obbli-. 
‘ghii::della‘ pietà filiale; «ecco ‘la: morale dei ‘barbar, 
(Secondo le leggi di. Galles, “il. portinaio; ester- 
del re ‘aveva ‘ilseguente dititto:Se.inuna 


rono chiamati‘ poemi epici, non ‘differiscono -infi- 


+ che differisca ‘alquanto da quelli d'Omero, Sogno 
quelli ‘che. entravano nel corile:: della ‘ reggia. 
ipparteneva al: portiriaid:, purhò questi-potesse; 
‘tenendolo: pet le setole; sollevarlo da terrà sino 
all'altezza de’ suoi- ginoechi; i | cli i 
a forza fisica fu‘ anche un.vantaggio negli ‘af- 


ul 


| glianza di‘una’ produzione: nuova con. un'lipo-( il 


teca.:passò «alla latina',  ciascum : delitto: doveva 
sfere-scontato: con: «determinato tempo di: peni- 
inzadai.i4o giorni’ sino. ab: anni.- Ora in un: 
einpo”di vixj:-e «di anarchia; un peccatore ‘poteva 
soilmente: contrarre un debito di:30ò anni, ‘quin: 
i nite allo; seonto - totale. Si:.sipe 


«ii rendersi. impoterì e. 
più .@ questa .insolvibilità.;» commutando» li «peni- 
:tenza-in pena pecuniaria da sborsarsi: a. vantag- 


dA 


3 ‘solidi rendevanoal povero-lo :stesso-servigio. 


I: St E DELE sa ie are 1 | - riziivà p 3 si SEE FOsE 
; “Ma. questa ‘commutazione della: penitenza in pena: pear sopravanzano: intti av difetti di: essa, come 
La: ‘pecuniaria «non. essendosi. trovata proporzionata “ciò ‘avvenne: a:una ‘tal: data tragedia: di: Racine; è. 


He finanze -del: maggior'numero ‘de’ «peccatori ;-1 
tonaci sì appigliarono alla massima del dititto ci» 
lie: chi:nom può. pagare colla: borsa deve: 
gare; colla persona; quindi: adottarono la pra» 
della flageliazione,-equivalente economico ‘ben. 
hè doloreso. Dopo. .una ‘valùtazione: arbitraria 5 
urino di penitenza. fu:dichiarato. ugiale “à ‘3090: 
olpi di: disciplina; A conforto però: ‘de’ ‘penitenti 
fu .perniesso di.trasportare-ad’un' altro :il‘merito*; 
Jelle.-proprie flagellazioni;.un ‘campione »vvigorose 


“né ;-berichè: dissimilissime' di: forma. et 


cero fristarè: quegl’ insolenti 
sempre ‘da:chiedersi ‘se ‘una. 


È {S' egli ne trova una che non. si ‘assomigli. alle. 
i “[l:greche o.alle francesi, per questo;.solo la chiama 


to commerciale nella R: Uni 


‘essere: quello un vestito, “> <> x 


issertazione: del. sig. professore: Car-. 


ni 


‘indi; ec Quella fra le tragedie di ‘Shakespear:.che 


lana el'altra «di quelle produzioni saranno buo». 


Il Non oseremo' dire ‘se abbia‘molto maggior gine 
«|ldizio' chi ‘adéttando perlegittime ‘le ‘tragedie ‘det. .' 
ill Greci: e ‘quelle de’ Francesi: ( che sorio pur diverse: ... 
‘Il fra “loro quanto:3l vestito ‘greco è diverso dal pa- ‘. 
|rigino } s'immagina di aver. T'idea della tragedia. 


Il spuria;‘ come. colui cli vedendo il vestito «turco. 
“differire ‘dal. greco ‘e dal. francese:, dicesse: nom 


i) mini: Assegriare lo stile è le/novità fili 6 per" © 
“colose ‘che Vittorio: Alfieri da ‘Asti ‘ha*introdotto: | 


nisussisterite 


| Merope del Maffei ;. che dopo. la Merope  dell’Al-' fa 

‘fieri! più ron regge sulle scene; Se-.in Francia: 

‘fosse stato: proposto ‘di. esaminare lo ' stile. ele, 
nibvità. utili. “o ‘pericolose. che Voltaire. ‘colla sua. 

-.Enriade ‘ha ‘introdotto ’.nel. poema. epico; si*si- 

| rebbe ‘:detto.ai francesi: E'dove sono gli altri vo>* 

>? che. 

| semi rispondete, il patrimotrito: dell’ antichità. ap: > 
partenere "a tutti f popoli, e voi ‘essere: in diritto, 

| di‘paragoriare P Enriade al poema: epico ‘antico,’ 

“io vi domanderò se l'Iiade' e l'Odissea,: che fu: 


- nitamente l'uno. dall'altro; evi domanderò ‘an- 1 
‘cora; perchè attribuendo. 1’ Nliade e l'Odissea ‘ad... 
un solé.autore, e perdonandogli: di. aver fatto ‘que-... 
‘sti. poemi’ sì. diversi. fra. loro, non" vogliate poi. - 
«permettere ad un ‘altro ‘poeta, che .vive.in ‘paest | 
‘e. costumi diversissimi; ‘di. fare un: poema epico. 


ae È i ira | ridicolo quello 'd'immaginarsi di ‘avere’ un'itipo»di: 
guerra. venivano tolti alcuni porci.al nemico; uno |. poema: ‘epico’, “un tipo. di tragedia, n tipo di) 
‘‘comimedia; ed ‘essere poi sempre in‘dontraddizione: .. 

coù. voi medesimi: chiamando . tràgedia: ‘quella ‘di... 
‘Eschilo e' quella'-di Racide,:. commiedia ‘quella «di» 
| Avistofarie:e quella ‘di Goldoni! Non è lasomi= 


fari: religiosi. Secondo-la tariffa monastica che fu | quale-nor' esiste ), che.i critici debbono ‘cercare,;., 
n vigore: ne’ suddetti ‘secoli, ‘e che ‘dalla chiesà. | ma-essi debbotio “osservare: se quella produzione. . 
‘sia efficace; 6:10; se alletti ‘vivamente i lettori... 
‘se otterigà “lo:scopo che.l’autore ‘si è ‘prefisso, Si 
‘ far piatigere. ‘o- rideré o . sentire affetti.-magnani= - 


‘alla generalità degli‘ spettatori: riuscisse. siueche». . | 
‘vole’, sarebbe ‘ima ‘cattiva triigedia’ come la So»... 
‘ fonisba del Trissino; ma non: perchè Vana- sia. 
‘rotnaritica; mentre laltta è classica; bensì perchè, | 


i della chiesa; ‘26 solidi d'argento, circa 4 luigi; | lo ‘stucchevole: è sempre cattivo. È “nella. guisa. Di 
Sa gavanò' la. penitenza. :d’iunanno:per un ‘ticco ,.| stessa ‘quando la: generalità - degli«spettatori.con+ 


| -venga che le’ bellezze: di una tragedia di: Shakes-: 


| ‘’’Quando”ai selvaggi amiericatii fa fato conoscere: . | 
l'fervo;; i-bartbassori di ‘quel popolo. 'esaminarono*:. 
“se quel. metallo somigliasse all’oro'o:. all’argento; 
* etrovandolo di. altra natura, decretarono: che‘ non 
‘era un’ inetallo. legittimo } ‘alcuni giovani «selvaggi.» 

| proposero di ‘esaminare soltanto se il’ ferro fosse | 
buono ‘agli: usi delli loro. vita; ma'i-barbassori fex | 
‘dichiarando: che era: '. 
cosà fosse: eguale ad.» 
vin ‘altra; e non mai 86 fosse buona a qualche uso... 


| perfetta; e din questi : idea: si fa a decidere se: 
{una “muova «tragedia meriti ‘0 -no- questo .nome.: 


«Come ? sentiamo ‘a gridare dalle ‘cattedre; nom: . 
‘si‘potrà ‘più nulla classificare? la vera tragedia è ‘ 
Za ‘rappresentanza: di un” azione:-eroica. atta’ ad: eci; 
‘citare’in noi. compassione e terrore, > Sì;: come: 


"i Wei «Vesuti, sOnO: : i a 
mo dal freddo .0-dalla ‘vergogna, ma tanto è:un. 


DO furono destinate. Che, se Alfieri‘in Italia ha scosso: 
i; potentemente colle sue: tragedie gli.animi de’ suoi 
‘7 concittadini, se molte: ‘di ‘esse non si potrebbero. 


‘. cato appunto quegli ‘argomenti, che. più si; confa- 


| «poteano rinobilitare ima ‘nazione accusata: dal-re- 


“e-la isua;gloria non ‘si. distrugge. paragonatido ‘le. 
i sue«produzioni: a ‘quelle di ‘chicchessia, Siffatti.. pa- 


7 Ma ‘poichè .è: uso.- impréterib 


vestiti. sono tutti i panni che (salvano ‘luo... 


i 


vero :vestito quello ..dei Turchi, come; quello’ dei |; 


udire sui nostri. teatri-senza.clie le . passioni: for:* 
tissime. dell’ Autore si trasfondessero in. terribile: 
‘guisa’:nell’animo. degli spettatori; se ‘egli ha toc- 


“cevano calle. intenzioni, .del.sio secolo.,-e ‘che::più; 
sto, ‘dell'Europa. di’ lunga. vergognosa .mollezza, 
‘mon':v' ‘ha dubbio, Alfieri fa grandissimo ‘scrittore, 


; a no dirlo di Eschilo:i. Greci, seb:. 
i 


ile fra noi di: fare. 
rocesso: si grandi: scrittori, paragonando. Fità-. 


ra 


RIS 


alla: sentenza dei. quali la ‘pluralità degl’ Italiani” 
sembra’ plaudente:,-.è Aodeyole' il sig..avv. Marrè. 


3 di-aver assunto di. provare con l'applicazione di; 
«tutti 1 precetti dell’arte che. niuno: più, d'‘Alfievi 


c«aglicaltri suoi pregi Tia- anche aggiunto quello chè. 


et: ‘pimento 


‘lettera 


dai precettisti-è maggiormente. valutato», l’'ademi- 
delle loro. regole... (Sarà: continuato ) 


rà Tele Pai 


co 


‘Abbiamo ricevuto di. Firenze.-una  ghiribizzosa 
ida ‘quale. a. nostro «credere può fornire 


Lg: 


bi 
i . 


|. Finisco ‘di‘leggeré ib questo momento-il'vostio 
‘Programma, .e.vi dichiaro, sind’ Gra che: ne:ho 


| éaro...Jo non posso ‘amerò di’ dirtie “male così 


«componeva 1 miei. famosi . giornali ,.-i: quali -sonp 


Il cielo lio fornito. “la mia: carriera. ‘ora. ami. Tiposo: 


n 


IL i vostri giornali non tanto per procagciatyirdanaro 


ritto ‘anno del savio di Orazio: Bis 
liano al-francese, il moderno ‘all'antico, è starei; |-vivere; se ‘non volete titarvi addosso: qualche gr 
-per-idire: il.tondo: al. quadrato; :e’ poichè è piace. te ir 
‘°‘ciutoal: professore Carmignani ‘di molto ‘detrarre -||.sen i Li 

“aliamerito . lettérario..che. Calsabigi, ; Cesarotti ed. ||. ceramente: del: vostro. peccaminoso. furore: di 
altri: non' minori*giudici riconobbere-in Alfieri ; ‘e. 


Stessi ;.. per. qua 
bolezza, ... 


| nto: è:-conceduto- alla umana’ der. 


isa 


- È 


 Un' vecchio Giorndlistà ‘al Conciliatore: 


recato meco stesso. un sinistro ‘giudizio. Cià ‘portò 
non..vl‘.spaventi di ‘troppo, sig. Conciliatore mid 


in ‘sulle. prime, perchè un vecchio. giornalista non 
può a meno di dir..male, di.tutto.,° e singolartniente 
di ciò che è nuovo.-E un” abitudine:che: si contrae ;- 
facendo il mestiere; e ve.ne accorgerete voi stessò 
tirando avanti. Se fosse. ancora il tempo: chto. 


comparsi; gra. in: questi. ora ‘in: quella delle ‘prima.’ 
rie città..d'Italia;.mi. prerideret..l’incomédo di di: 
‘mostrare’ perl. rio buon .in teresse . che; il..vostro.! 
solenne Programma promette una scipitaggine più 
‘che ;altro ; (e;che ‘voi. siete..an ‘architetto novizzoi 
il quale non. sa némmena ‘ideare. una ‘bella facciata: 


ci L; 


per. l'edifizio che. vuol: fabbricare... Ma:-grazie 


sugli‘ allori” clie..con tanti‘ miei. articoli ho tapitò 
‘alle.:fronti di molti orgogliosi scrittori; ie posso e > 
voglio parlare. -sine ira: ét ‘studio. Che'se per ‘antica: 
abitudine comincio sempre: dal biasimare: a; dir 


are. «sì il p 
Vit: 
tura ‘qualunque*.cosa ‘su. cui: scriva; «un“secondo: 
momento. di. riflessione mi -fa' ravvedere; e per 
‘mi piace «ora -di ‘dirvi: che l’idea-del vostro foglio 
‘non'è cattiva, e.che parmi-ancora:che voi sappiate! 
aprirvi la..strada con. sufficiente francliezza, Seb 
bene; ‘mio ‘caro. sig. Corsciliatore; a discorrerlà* 
così ‘tra. nai e ngi. in' buona amicizia: io mon s0- 
‘poiindovinare:che razza di creatura. voi siate! niaî! 
‘Quando considero:le: promesse del vostro ;prograin 
ma,..non<s0 ‘risolvermi a-giudicare \se; voi'-siate' ui 
buon sempliciotto;: od.uno:sdaltto ben mascherato 


I.-Volete divertice'il pubblico e nonoffendere salone? *. 


volete .serbare il:candore‘e mostrarvi: pratico delle: 
. malizie del.mondo; volete.essér-sévero senza com: 
“patire ingiusto ,, lodare ciò ‘che ‘stimate e nom ‘ve 
«Dir tacciato. d'adulazione; e finalmente: coniporte, 


quanto ‘per diffondere ‘la; ‘verità “è la:filosofia “de 
‘costumi! Anima mia; da-.che .iondo. èmondo 
. queste furono, sono; e-saranno eternamente! cose 
‘incompatibili ra . di loro! Come: poteste: mai im: 
‘magibarvi di'‘serivere tranquillamente. ta vé 
» due: volte.la settimana;quando vedete tutto giorni. 
vche. può: chiamarsi. un:gran fortuziato colui che: 1 

“dice. ana volta: :in.:sua:vita senza ‘pagarla. ‘iassa 
cara? Questo-èben-altro: che V'irisanire «sernel è 
210: Bisogna vivere-e lascia 


‘colpo: che vi faccia perire «di ‘mniorte’ improvvisa; 
senza che-.abbiate nemmeén :temipo-di pentirvi si 


«vere: il. vero.;Non:avete forse letto id'Terenzi 


sin Plauto:ch' ei.sia; ch | 


4, 
È n 


0; 
e l’ossequio produce gli ami 
.0i; ela verità: partorisce odio? Vei:comincgiate ‘a 
:darmi assai cattivo saggio della:vostra ‘conoscenza’ 
“del mondo, ‘se; ignorate un assioma pratico che 1 
fanciulli imparano. a memoria sul: Zimien, e che. 
‘“glicuomini. sperimentano dolorosamente dal primo. 
«istante che li vede agire ‘ nella ‘società ;.‘ sino. . 
‘quello che loro chiude gli occhi per. sempre,..V 
aspetto sda “qui un paio di mesi a significari, se 
«da cosà vi sarà riuscita, come l'avete immaginata. 
Mi direte allora quanti amor proprj avrete dovuto hr 
‘rispatmiaré, e quante volte visarà convenutò pla: 
‘care’ colla ‘dolce armonia della -fode .i' Mecenati. & 
gli;amici degli. Autori‘ che ‘avrete censurati. -Mi- 


S- È RO A O IA RI 
impatar sa: Vostre. 8 ese” ad” accostarvi coli l dhetcie na nè. ‘di ‘dana, iù di detiattori; coridi-. e 
iverenza ‘agli.stéssi .pregiudizj ‘che possono; essere: | zione; credetelo? alla mia ‘canta’ ‘esperietiza, che .. 
stabiliti presso: l'anivérsale, se vorrete pure è comr | ‘è la ‘inigliore- ‘di quante si possano incontrare in... 
‘batterli con qualche vantaggio. L' errore”. è ‘come: SQUesta, valle di lagrifie,: facendo il letterato, CY 

«Una rocca di vile pietra , che vil volgo, ‘eggitato. : 
«dagl’ impostori, ‘creda’ frequentata. dalla: fantasima. 
«e-dalle. anime. de” morti. Non. si può abitarla senza. 
pericolo, e non si: può: smante larla. senza @sser 
quasi tenuto un i Se a avete la 


Dignità delle donne, (tonduzione da Schio ) ) di: 
‘Rondi alle: da onor. ‘Antonin rose . 
Alla terreria. vita, (colte in dielo, i 
‘Stripigoni. ‘d’amor ‘catene avventurose ;;:” 

E delle: Grazie col pudico velo... 
;. Del ‘dolce sentimento il foco santo : 

“-Serbar «perenne ‘ognora fanno ‘il ‘bel: ‘Val 

se ‘Del ver sempre le ‘ragioni . 

CRI, ‘Rompe, l’uom. forte “in, sua‘ ‘9OS69; i 

10.) ji, D''oceàn- delle” ‘passioni’. BE 5 

Lo ‘sconfonde ad. ogni scossa... 

Del futuro sempre ansioso | © 

ni Noni. dà al core: unqua' riposo, 

Siri palle pallor d’ astro lontano: 

A “De ‘suoi sogni segue: il vano. . 

MA coni magico sguardo «Che. incatena 

‘»: Richiamano lé donne il fuggitivo; 

‘Del ben presente -apreridogli la - ‘scena, 

;: Vissute al dolce lor, loto nativo, - 

*Verecondo‘’1 costume ‘e e: alina pura 

- Figlie incorrotte della ‘pia natara 

enne TPuom 8 ‘adopra; ostile 

“ Strugge ovunque’ egli 4” ‘accosta 

E di wita ha fiero: stile” 2 

Senza pace e. setiza Sosta; 

Oggi fa, disfa. ‘dîmani, 

. Ché in iui pugnian desir vadi; 

“Ei desir: son. idra. a’ “prova. 

‘Cade un capo;: ‘altro. «s* inno 

Ma coriténté «di fama: più ‘tranquilli: 

| Colgon le donné il fiorvhe'da 11 

«ET nutron: ‘sino. “chie: ‘di vitaha- dillo: 

‘Più ‘franche ‘in ciò che è lor ‘costringimetito; 

+ Più di lui ricehie “in did che a “saper sia 

“E nel vasto! tesor: di. fantasia; SÀ 

i Aspro, e’ fiero” è ‘di’ se pago. 

Ca o L'uom-rimanisi freddo, pi: petto; ; 

0 Del celeste amor “men “vago . 

Che: un ‘cor tiene ‘all? altro: stretto 

04° iMlusion dell'almia: ignora’, da 

‘> Nè ‘commosso’ 1 occhio ‘prora, » 

D: “E. 1 suoi ‘imali, rio iCompenso 

«ian. più duro: il duro: ‘sendo. 

Ma. come “al soffio di liev' apià estiva 

Repente l'arpa-colia risona'; 2, 

Sì “della ‘doviia-l'alma: eusitiva : 

duo dugl's° “addo 

Parge: perla pietade il:petto' e ‘anela 

E fugiada’. del -ciel'’le-lici vela 

-Ovimpera. È uomo', è. gilisto 

Sol del’ forte il: veler, pravo;;, 

Sol' di br fido il-Scita :onusto, 

vgomenta, e l-Perso. è schiavo 

Le passion: sciolte: Quai ‘ment 

Si: È isfidan ‘prepotenti ; Da 

E: le: Furie. stan' funéste:. 

«Se: ne ‘vari “le Grazie preste. 

da colla précé dolce siiadente. a RIE 

Alto ‘han le donne sui costumi. ibapero; 

pron la discordia’ ‘tetro-ardente , 

cE le. forze ognor pronte all'odio fiero... 

> ad ‘abbracciare. in "dolci Sii 


ioni ara o Vos, eil cielo vi scampi. 
dalle “grandi risate ‘che gli uomini. di. buon :sensò || 
fararino di-voi:. Questo: è 1 unico: augurio . ch’ io .|- 
possa farvi: per una certà mia. quasi paterna: tene 
rezza;-] Ma de ‘per avventura: voi foste.-ano' scaltro. 
che parla: di: gloria’ italiana; : d'amor delle lettere; 
‘di’ studio det véro ,- solo ‘per. illudere: ‘gli viomini 
‘dibbene, € per-tirar' gente “alla vostra bottega, al. 
Tora;. sig: “Conviliatore,: ricotdatévi. ch*io veglio. sul- 
la-vostra. condotta., € ‘che: ‘denunzierò al. ‘pube ; 
‘blico; con quella” autorità ‘che. mi compete , ‘tut-. 

1 “passionicelle .e Te frodi, letterarie. che si ‘na- 
scofderatino ne’ vostri “Discorsi: ‘Lo: farò :con. 
aio: ‘maggiore ‘accuratezza, quafito : ‘più ‘grande’ è . 
‘arto da. voi: ‘posta nel. professaivi ‘critico “one- 
“sto. eleale; a “mano. che. riscontrandomi ..solle- 
‘citamente © non mi facciate da. buon confratello. | 
‘amipia ‘ed'‘assoluta ‘dichiarazione ‘che siete-tin. giore 
‘nalista: ‘come tutti. gli. altri, ‘e. che’ farete ancor'vot | 
ciò che si è sempre fatto ida tutti. Se persistete. nel || 
ilenzio ‘mi. ponete: per. ‘ora in‘ imbarazzo ; ; ma tanto. 
“thnito ‘io. crederò. prima. ai-racconti delle fate che. 
Îla sincerità; de’ ‘giormali.; e s0° ‘quel. che ‘dico; ‘io 
he nehò scritti molti! Si loda; si biasima ‘se- 
‘condo detta: il ‘partito. o: l'interesse, “é.la nuda ve- 
e: ‘ne. vada. in sua e Gb” vuol salvarla: ‘la 


ù 


Ai, 


englista: pa La: ‘cosa’ “sarebbe i invi 
nile, ne: convengo il primo. ora che non'iserivo” più: 
alla; ja: quante cose inverisimili abbiamo noi ve- 
dute, le quali sono poi state vere yerissime?. (1 E 
È però certo. che il pubblico. sì Persuaderà a gran | : 
fatica della: purità: delle. vostre intenzioni; | € quan-'|. 
do-avrete mal giudicato, ‘non “ne. darà. colpa. cal’ fî 
intelletto, ma: alla” Vostra. volontà, ‘od fl 

se. 
leto chie: @ inv ‘aticlare | vi. sia! Fenduta giuoti. 
3 guarda itevi dall adiratvi contro : chi non ‘vi. 
curi, ‘o. voglia. ‘divertirsi ‘alle vostri spalle. Forse! 
errà detto ché siete ‘ùn vero Sconciliatore; al 
chiamerà. piuttosto un. potentissimo. Con 
iator'e:del sonna : ma: voi, se badate'a me, in-. 
golateyi.. pure... lacitamente ‘questa. bella sentenza. 
in calamboty "85 e “procurate dolcem te di. porre: 
d'accordo ‘tra Ipro'la veracità. colla’ discrezione; ‘ei 
le lettere ‘colla filosofia. I giochetti di parole Sono. 
ridicolo sforzo d ingegno che gli uomibi sciac- 
hi fafino: per i più. sciogchi di Toro. Bisogna, op- 
porre i. fatti ai delli, € la riettezza “delle. idée ai 
garbugli. delle parole. Intanto’ prego il cielo: che. 
i tocchi porre Buon, ‘numero ‘di’ associati, ed. un 
iumero: ancor ‘più grande di staffilate dei; giorna». 
li di vostri colleghi. o: ‘nemici. i vostri: Così nom. man- 


= 


ne pizuica un po”: ro dell ‘ombiletà; é noi cre- i 
‘diamo: hosira ‘debito di. dichiarare contro di.lui che abbiamo conosciuti: ! ° di uri i murati 

molti scrittori. di giornali, i. nali erano ont pornini “degni. della ts Ta ‘taidtzione è è dall originile tedesco, e si: è conservato n me- 
mi sima: a fede, Ta oh . i ‘tro eil nuinero ‘dei versi. ao, CAST, ui FILA 


G)- n Vecchio ai Fi 


‘ Storia. ‘eritica: 


ch dihando . sino al. regno di Ferdinando VII} 
(tratta dai documenti originali sì degli archivj del 
* Consiglio della Supreina, che ‘dei erriuniali: su 
Ù balterni del Santo Uffizio; digli 
er Pri Di GIANNANTONIO LEORENTE, 
7 giù: segretario. della .i inquisizione’ della seorte, ‘ec. ec; €G; 


y e adotta f ini Uirigu 
“legchi. dell'Autore. 
fica Parigi 1817-18: Fassi): 


africa ). sul: + manoscritto pag: riziolo sotto 


Pri "Articolo Primo.” 


Aia” al mondo una. nuova e ‘iniracolosi dot-' 
trina. che ogni legge ed ‘ogni sapienza conchiuse 
|. nell’amare. di tuito ‘amore Iddio , e nel -riamarci. 
«noi simili così, che o lontananza di luoghi, ‘0 «di 
fn : opinioni, o. di consuetudini: non impedisse mai. 
_ la consolante prossimità dei cuori; e prossimi ri: 
rvelò rigli. ‘uomini di chiamarsi fra di lorò. 
Intanto! il: più: ‘caloroso . ‘predicatore di. questa. 
‘dottrina andava ripetendo alla sbarra dell’Areo- 
‘pago, eai: deputati delle» gin € ai neofiti suoi, 
‘di non prestare. ossequio: di. mente.che non fosse 
ragionevole; per: altra parte, non. bastando' i mi- 
racoli, ‘giasta la. stessa. selitenza cristiana ,. a far | 
fede” della. divinità di una religione, i primi apo- 
© logisti. di..essa ne derivavano “il ‘principale argo- 
mento ‘dall'indole sua; e da quel carattere di uni- 
<= ‘versale, infinita. benevolenza 00 è sovranamente 
i impressa. : La 


‘vata. iù tanta armonia son miuna crederiza ieolo- 
«pica, e, temprata. com' ‘ella. è maturalmente nel- 
“if uomo a ragionare ‘così, Iddio è giusto , uomo 
è debole, dunque Iddio è clemente, essa da quel 
di ‘segnò amore e: misericordia ‘per. divini: ed ‘es- 
ii «ssenziali,* distintivi del. cristianesimo...La fierezza : 
i nella: prosperità-e nella. possanza, € la persecuzione ‘ 

«An luogo del convincimento ,. le, parvero. anzi at- 
‘tributi dell'ignoranza, e. compiacenze «dell’orgo- 
slio: e' ‘della .malvagità.. Qual ‘meraviglia adunque, 
da: pretensione di fondare quella fierezza e quella. 
; persecuzione sù lo stesso cristianesimo, equivalse. 


a pa ‘sacrilego fanatismo ,, 
Ss joue? 
aa ionmobilità ‘dell asse Salel ul ‘rel centro’ di: 
‘an sistema’ mondiale ;: per essere stata gran. 
FR non. fu già men. vera in tutti. i 
ia si S RI ‘ma si è bensì .potuto: dubitarne alcuna. 
di volta, senza taccia. di follia ; ciò. che a. nessuno 
piscine Doe (più ai dì nostri. Così ‘di molte verità 
sinorali che -sfavillano ‘ai nostri. occhi j Al ‘mondo’ 
ron fà. maturo fin qua ad intenderne e ‘ad acco-' 
“fionie la‘ dimostrazione, ed. era prescritto alla 
e umana di passare per. una serie di errori.. 
hi: Questa mente umana, ravvisata nel suo. complesso, 
"omne UD, ‘individuo che: sussiste dal principio. 
gelo ‘cose, e percorre. i diversi stadj. della sua 
scarriera ; ; clla era ‘infante nei ‘tempi di una volta. 
«Noi è abbiamo. ad. geRere; i veri apfiohi. nella sapient. 


‘e a brutale supere; 


E 


ON CILI A T ORE, 


FOGLI 0- 


È della infine: di Spagria; dal: 
Péepoca) della sua ‘istituzione per opera: di: -Fer-. 


li 
Alessio Pellier.. (3: tomi: in 80 Li 493, 58, | N 


‘La filosofia esulid; chè non siéra giammai troî 


‘aigli occhi di cotesta sincera e genuinai filo-.. 


| inquisizione di Madrid, durante. gli anni. 1789, 


“Giovedì ro di settembre I , 


ET cr ‘concordia. discors. 
(za, perthè. antica. è ‘oramai e e provetta; la- ‘ragione; 

| egran vergogna: sarebbe lo stare tuttavia. indietro: . 
‘da quel grado di. prudenza, e da quella misura 
‘di verità che spetta. ‘alla’ mostra. generazionie., in. 
«ragione della età‘ cui l’esperienza, umana «è per-.. > 


‘venuta. Però trattandosi qui dei roghi. e. dei .mar- ca di 


torj della inquisizione; pare a noi: che uno il quale 


‘volesse giustificarli oggidì. e, propagarne la: odiosa .. :. 


‘causa; sì mostrerebbe perfin più: colpevole di.chi. 
‘li’ provocò nei secoli tenebrosi; in. quei. «sedoli ©.” 
«quando. fu .messa.a romore la chiesa per la forma. 
del:cappuccio’ fratesco:, ed‘anche il'cappuccio-eBbe 
i ‘martiri suoi: quando un: monarca (. Ferdinan- * 
do IM di Castiglia ), recato poi su .gli. altati,;t6- 
meva. di glorificare. altamente Iddio portandosi 
le. regie spalle le legna onde-'bruciare. gli eretici. 
‘Doversi bruciare gli: eretici, “è nei dì nostri un. 
mostruoso accozzamento di: parole -che ripugna iL: 
senso comune. Lode a: quegli che, ‘sanabiles pro di 
‘omnes nationes: terra, se ci ha per noi eresia che: 
possa mai più «legittimare una ‘persecuzione , ha. 
‘da ‘essere quella. sola di ‘cui ‘scrisse: s. Atamaato 
( (de la filosofia non ha.una inquisizione, chie : 
borra dalle ‘citazioni :dei'santi ), ella è una-ese-. 
‘ crarida: eresia: ildomar colla: forza; coi flugelli., 
col carcere, quelli. «che . non: aste: potuto colle. 
ragioni. convincere. “| E 
‘Indarno si .è.fatta' ricerca sinora di storie: aus” 
torevoli e genuine della . «inquisizione: Niuna' tale 
‘n’ esisteva, Quest’ ‘asserzione si.'estende agli scrit= 
tori spagnuoli e ‘portoghesi. non: meno che: agli. 
altri. Anche. il. più giusto sdegno ‘dà talvolta in > 
esagerazione; gran--danno! persino, il vero si rende” 
allora incredibile; Nel.fatto della inquisizione, bai 
stava metà ‘del. vero onde, farla ‘abborrire. -:. ‘© 
Il sig. Llorente acquista fin dal. principio” ‘gran. 


«A. voler dettare ‘una. storia. ‘tutta -auteritica 6° 
» ; compiuta, “SÌ richiedeva” ‘d'essere. inquisitore 0. 


‘» tunità poteva sola. procurare di trarre ‘schede 
» «dalle bolle de’ papi, ‘dagli editti dei sovrani, . 
;» dalle decisioni del Consiglio della: Supremit, dal’ 
» documenti’ originali dei. processi costrutti per 
n ‘sospetto di eresia, che si ‘custodivano negli atm. 
»..chivj.. Ho tenuto la ‘carica di segretario ‘della 


n. 1790, 17910 Conobbi ‘abbastanza a fondo ‘quel- . 
»° P istituto per crederlo vizioso nei. suoi fonda- 
‘» menti, nella intrinsecà sua costituzione; e: nelle 
». sue. forme; e ciò, mantengo a “dispetto di quante - 
» apologie altri ne ha voluto. fire . C.da mia: 


» tutte le inedite scritture. e i documenti ché: ‘toni bo 
‘»_mar ‘mi poteano utili, ‘valsermi una doviziosa 
». messe di materiali. Ad un. tratto siffatte rie- 
» chezze mi si accrebbero oltre le speranze, mercò . 
» le scoperte da me' fatte gli anni 1809, 1810, 

» 1811, soppresso. che fu il tribunale nella. Spa- 


Pogue Allora mi vennero, conceduti. in: balìa gli wc a 


fede alle. sue ‘narrazioni, colle seguenti i HELL 


1» segretario. del. santo” ‘uffizi îzio; rina ‘siffatta oppors DE 


» perseveranza é la cura Ch’io' posi nel rintraesi 0 
» ciare ed acquistarmi con vistosi dispend),, negli: : o 
.» inventarj dei. defunti . ‘ inquisitori ed-altronde, © 


}:; fiteri. ‘pichivi edi 10 ravistandovi entro dal. 1809 


DIL, »_ 


4 


; immediata ‘cagione 


quei 


i Sardegna,. delle Fiandre, delle 


é.a iron conseguirla, se non al prezzo di 
dimento . d'ogni studio . liberale, 
ifiliversale «ignoranza , nel diritto «Canonico ; 


«dottrine; ‘incolpevoli ed.anzi le sole. plansibili. 3.° 


tudo per. un barbaro zelo ‘superstizioso quelle arti 
‘industria’ e di commercio, che ordite avrebbero 
più  profittevoli.. relazioni fra gli: Spagnuoli e 


‘pestifere, a a giudizio. degl’ inquisitori. . 


di quella. sua ‘spaventosa disciplina del segreto. Mer- 
cè. di. 


adire. con severità Tinnocenza, e di commettere 
man salva le più criminose falsificazioni. Sot- 
traévario. scritture..e documenti; 
‘apocrifi; ‘ereayano il falso; 3: amnientavano il vero. 


‘ dalle persecuzioni. del tribunale; e niuna 
Y tampoco, tranne ‘quelle , ‘abbominevoli 
tutte più p. meno, ‘che cospiravano, all'incremento 
Ch ‘al’ trionfo di cotesta sanguinaria. disciplina. Però 
Îttimé” sue, incontrerà ad: ogni passo il lettore, 
è ‘e le ‘regine; ‘molti. principi i, più propiaqui 


ebie Melchiorre Cano vescovo delle isole: Cana-: 
tie, operoso stromento. egli già. della.i inquisizione. 


Più bi; 


‘etti «d’ eresia ,. e. santa Teresa fra essi. Minor: 


[presa 
lati 6 dei libri a “Gui. fu infenso il santo.u ti 
«qual ma) 


ap 


si di ‘della sacerdotale , 


lo) 


proveniva : 
emanazione della, potestà laicale... ...: 

‘Se necessario ‘era; dice’ il. “grave. .ed.: onorato” 
Jorenté ; “Se indispensabile. veramente di suppli- 


p ‘suolo: nativo, 


che. le ‘applicassero , legioni di. carnéfici ond' ese - 
DI ‘apostolici per la grazia del papa ?' 

*%o: sono. cattolico, , soggiung? egli, ‘e’ niuno in: 
;quisifore fu: giammai più aderente di-me all’in- 


'» “di ritenere che ai soli vescovi sia ‘da affidarsi da 
"pi > vigilanza religiosa We gti e MERE 


‘ 


ino al igio. ne ho quindi potuto fare. Jo spo- |. 
glio, . di; quante: SOppi. di, ‘più osservabile rive 


‘ vetgognose e pubbliche ammende, .2.° Del deca-. 
e d'ogni gusto. 
etterario da Filippo il IL'al V, e in ispecie' della * 
colpa 
«dei frati, i quali sentenziavano, di luteranesimo 


Della Diazona: delle. «Spagne,, costringendo in- 
numerevoli famiglie e:centinaia. di migliaia cristia-‘ 
ni, ‘riori. ed ebrei a ramingare. fuori della patria; : 


ondannando, alle. fiamme più di trecentomila. 
‘individui. viello spazio di soli trecento: anni; e ivie- 


«gÈ Laglesi i Fvancesi, gli Olandesi ;. tutte, genti. 
riquo abuso fece mai sempre .il santo uffi: izio 
‘questo palladio ; che venne, già nobilitatò : 
col titolo di Polizia ecclesiastica, «gli. riusciva’ di 
‘foggiavano. atti | 


Tuna” ‘classe, niun ‘ordine di persove andò ‘im-. 


‘nd; molti vescovi. ‘e teologi. dello stesso. .con- 
o.-di Trento, fra i quali è ‘osservabile quel. ce- 


È ifarto. avià da iu l'elenco dei Santi, 


Sa. desterà la infinità. serie. degli. uomini scien». 


i Lo storiografo; della inquisizione: svendo: avuto 
“nh .inira di adunare cronologicamente i Ii questi mas- 
«gieci. tori quanti tpiù fatti ‘veri ha - tinvenuti hei 


5; 260 volumi, per.lo' più in foglio; divallegati: di- © 

Autore si ‘assume il ‘éarico. ‘di: provare sicco- 
*istitato della ‘santa Anquisizione fu la prossima | 
Dell’ avvilimento:. dei 
primi mimistri | ‘ dello Stato: ‘dei. vice-re e gOVEr=.. 
«natori. di Aragona, di. ‘Catalogna, «di Valenza, 
Sicilie :, ridu-: 
f endò. costoro , uomini pusillanimi, com) ei; li chia- 
Ana; “ad implorare ‘assoluzione dalle arbitrarie, cen-- 


; plomatici, edi’ ‘purificare inoltre le tradizioni esi- | 
‘stenti dalla. scoria ‘ delle false opinioni eda giò: 
«che. vi sovrappose. del suo: l’'imaginazione ‘altrai;i IE: 
«abbagliata dallo spaventoso chiarore dî ‘quelle: uma 
ne cataste, egli LA bensì raggiunto lu ‘scopo ‘sd,’ .. * 
ma- un: siffatto lavoro ; come’ già quelto del Tille- 
mont, venne a. riuscire piuttosto. an emporio di 
notizie, in «cui. cercare la. storia della inquisizione - 
‘religiosa, che non prettamente la imniediata sto-. 
ria. Come quelli ‘che. hanno ..per supremo ‘oggetto. 
‘la rigorosa e precisa verificazione d’ ogni cosa, ‘Llo: (0. 
rettte ha speso. parole e discussioni. iù ‘ragione dei | 
dubbj ' ‘e dell'oscurità in cwi un: ‘fatto eta ‘involto; a 
piuttosto: che in ragione, semipre dell’intrinseca:sua 
importanza. Però il gravissimo libro di questo in-. 
trepido, serittore ,. per essere un vero benéfizio fatto: © .. 
alla. società; e: ‘un epoca. segnalata. nella: serie “dei 
fasti storico-morali ,. non ‘sarà. con tutto ciò molto 
familiare/e diffuso nell’Italia ; dove a renderne la 
circolazione assai:men. “generale « di-quel clie:sarebbe | 
desiderabile; concorrono ‘in un col volume dell'o» 
pera, V essere: scritta - ci ‘lingua forestiera; e il..6o*. 
sto; suo. 1 processi; 1 e formole » gli episodj téolo- < 
‘gici intertompono ad. ogni ‘tratto la successione del: > 
ile cose, e. ne invertono-]' ordine: talvolta..1° requenti To 

e fastidiose: ‘ripetizioni’ lian’luogo, Lo stile ‘chiaro. 

e. dignitoso sempre, ‘ed ‘anche lumeggiato' qua e 
‘colà di. evidenza storica:, “tiene ‘per: lo più na 
lenta e. monotona: ambiatura ‘che fa: ‘soccombere, 

da più, intrépida. pazienza d'un lettore.! 
Coincidendo ‘in: questa” Storia dell’ inquisiz zione 

le «suddette ‘circostanze. letterarie ;. ;il Coniciliàtore 

ha: determinato: riguardo a‘‘questo importantiss inio! © 
\Saggetto.,. parte così insigne degli errori’ e.delle-ca4 .. 
lamità: umane’, di supplire. per. così dire ‘al libio; 
invece. di semplicemente accennarne il: contenùto) i 
‘edi: far ciò: in ‘modo chie la «somma di setsoli at» 
ticoli corrisponda .a una sugosa è compiuta epitome* log, 
del medesimo: Dei cinque restanti il primo” sarà; 
‘dunque. consacrato ‘alla ‘pante. aneddotica: questa» 
‘riconduce ‘sott'occhio le vive scene. ‘accadute f 
‘quelle. mura e,ì-gemiti ridestà, ‘onde per inteti sé-' 


‘coli. risuonò: tanto cielo nei due emisferi. Il secondo* 


esporrà da. parte sistematica” dei. procedimenti e D Ss 
‘della’ giurispradenza. del-.simto uffizio. Fatto pre: 
‘cedere così, e reriduta ‘familiare ‘ai nostri leggitori 
«l'indole politico ‘feligiosa--e la morale sostanza ‘di. 
questo. magistrato - ‘evclesiastico,, è. da’ credere. che: 


istituto’ più nemico. uaturàlmente . i ogni. 
ere ‘e’ di tutte ‘verità? A questi. succedono «i :.| 
dial ntenitori. dell'autorità secolare contre le .inva-..{ 
18: ‘T.intero” consiglio ' ‘di: 
1a: fulminato per. aver sancito-che la ‘giuris-. 
givile, esercitata. talvolta dagli” ecelesia-:.| i 
da una condiscendenza, ‘ed’ era”; 


re le: tante ‘migliaia. di persone, ‘onde. mantener. Il: 
«la fede, «e cacciarne tre milioni d’.altre dal. 
“non ‘bastavano, forse..a consumare 
quelle” imprese, leggi sariguinose, giudici isnatiirati - 


-g ivle.? Era dunque mestieri di sacerdoti inquisi- J 


; » » teri ‘della fede: ‘bramo: sinceramente di veder: 
) ‘felice la ‘Spagna; ma non per. questo. cesserò: mai 


“avremo «procurato ùn ‘maggior: interessamento pel 
«quadro storico, iamiversale. della inquisizione, ‘Quindi 
ilo. distribuiremo nei ‘tre-ultimi atticoli; ripiglianido .. 
«le fasi ele vicende della. polizit teolog gica, , dalla” 
fondazione: del: ‘cristianesimo; 3 ra 
ne ‘pensiero non. cessò di contotae veli ‘delo:* 
“Po6o. ad un: tempo; e laborioso studio-che ponemmo 
in questi argomenti, ;: del “quale: sin d'ora. vogliamo. 


“far. parte. aiinostri più gentili lettori. Eccoti pùre, 


“dicevamo fra' noi, pervenuti a: poca: ‘distanza “dai 0 
‘giorni in cui infiériva più sfacciatamente quel. dar: 
baro ‘tribunale, e.giù ne vien conceduto di tutta‘ 
rivelarne la cradeltà; ‘di deplorare quel tempo... di 

cui lo si tenea per ‘indispensabile e.santo; e ciò. 
‘sotto. discendenti da que’. principi. che' n’ erano" 
allora i fermi: e zelanti mantenitori, ‘In molte di vi 

È quelle stesse. ‘province, e: sotto quei discendenti 
‘regna. sì, ma pacifica’ e ato il capo: del mistico; 
ulivo la ‘cattolica fede; non più quella che ‘sotto’ 
‘ ben altre spoglie, e: ‘attorniata di nembi, di ful 
mini, d° eculei, di. ritorte, e fuoco soffiando’ dall: 
‘spietate. fauci, tutto; ‘tutto. invadeva nel mondò in 
A nome «del: ‘umiltà ‘e ‘della: ‘carità da Cristo, dal 


CIC 


«esterna; ragione dei. re è: ; Hello” razioni, sino. a qlla il 


riposta. nei penetrali. delle. coscienze. Fede: ‘non più: 

° temuta. oggidì ; fede. adorata. dagli; uni; rispettata. 

si almeno , dagli altri, in grazia del. ‘contenersi. ch'ella” 

‘fa nei. limiti” suoi ‘spirituali. Laopide. questa., non, 

|  radulazione, ma. giusta: lode. è serbata.-dalla ‘storia - 

,» alla; sapienza. dei recenti. austriaci governi, ‘che: 

( nessun; altro dominio, d’ Europa fu:segnato” nieglio 

per avventura ‘, nè mantenuto. più. inconfuso il ri- 

‘. ‘spettivo orizzonte delle due potestà; nè la storia 

* «dovrà dire che a--serbare una così ragionevole civ- 

Cr ‘coscrizione ricorressero quei governi a ‘sempre nuo- 

‘Vi ed: effimeri concordati, ed ‘ostentassero vana-. 

| “mente. siccome altri, fanno ,» libertà ze : franchigie : 

PE ereditate; dirà che: frutto fu un sì bell” ordine; di » 

‘Iucidi, ‘princip) . disciplinari fermanfénte voluti. e 

> , stabilmente . fondati,. e. di’ und. “perenne igilaaga | 
«intordo Al: contrastati: confinî:,. 


«Manon: così, dovunque. I ‘pendolo. Misuratore 


i “Li. secoli. non. ‘oscilla : -sotto tutti 1 ‘cieli con iguali | 
leggi; 
:gora il.decimonono,; es chi. sa, ‘ neppure. i due: pre-. 

; ‘cedenti, Le pire ; le. carracole, i san Beniti} vi 
ni ‘mandati. per anco nòn soho a, ‘perpetuità ogiell ‘ob-. 
RL brobrioso. museo: dell’i ignoranza-e del fanatismo. La. 
se Spagna” ‘ha; riveduto. .it tribunale del santo Uffitio. 
WE E sig.. Llovente , scrittore. devoto. all umanità: | 


Si alla: ‘ragione, I non. discese a: paituire. nella: ‘802; 8to=: 


ria;-coi. possenti . nemici. dell’ unia.e dell'altra; e nè' 
‘i, timori nè lé. speranze: gli fecero velo alla. verità. 
 nImodo mio, di pensare, è egli il primo. a dati 
cai inon.avrà da piacere sempre agl inquisitori:; e 
», prevedo: ‘benissimo «la. sorte. che: sovrasta ‘al:mio 


y libro». Però. ei dedica’ specialmente ai: qualifi ifica= | 


sor: del santo. uffa: zio:(.-teologhi deputati a definire 
gli errori.in se stessi; e-la ‘colpa ‘di chi 1 pro: 
fessa:);-la citazione di un-iltustre passo di:Facito 
‘nella,vita di-Tiberio. Passomolto consentaneo. ‘alle 
verisimili: «circostanze; in ‘cui: travasi: attualmente 

è P autore, vittima: per avventura anch' egli dei*pro- 
‘ fondirantori, onde alcuni individui potenti sfogano 
tuttavia. Panino. loro: contra ‘quel destino, cui la . 

‘ provvidenza li assoggettò negli anni ora: scorsi. L'al- 
Ia che: il forte spagnuolo trae. da quel fatto 

‘ antico. è. degna di'un animo altamente inflessibile’ 
- nel‘ culto, della. ‘verità, e tale. da rendere disperata . 
“cla causa dei’ perséeutori.. suoi. <A. che ‘mai riuscire’ 
‘contra’ il filosofo ‘che ‘si. conforta nel’ ‘esempio. ‘die 

o UR: Cremanzio Cerda! (Vedi: Aon. di Tac: Tar IV). 
a sii re di Bi 


Jonico: da Solda ‘in “est: 
Signor. no; - Che cosa. «dunque. sei? Sono ilichiastico, 
so vuoi ‘che te lo: dica in ‘greco; cioè ‘adattato alle 

»+ Misericordia] ‘che strana: parola: Spiegatemela. 
ancor ‘ineglio,, e.ditemi. perchè. ne. Fapclate uso; e | 
i qua e-sia Ta pastina: ‘pretensione. i 
;.£ «La ‘parola’ che..vi. férisce I orscelio. Ctiaità. 
ù dal greco ; € ‘corrisponde . ‘al. latino ER, aevii 
© tas, @ per sincope aélus, la. quale. indica un certo. 
; ‘periodo: ‘di. tempo, e in. fn più, largo senso Il:corso ‘ 
«del: tempo. Col denominarmi pertanto ilicliiastico ‘ 
cio. intendo. tanto di riconoscere in: fatto una let- 

— teratura relativa alle diverse età, nelle quali si s0no 

‘ Fitrovati. e si troveranno i popoli; coltiyquanto di 

|‘professare. principj, i quali. sieno, indipendenti da. 
ne fattizie. instituzioni per. non ‘rispettare altre. leggi, 
<.che:quelle del gusto, della ragione e della morale. 

sa. Io. ‘ASSUMO poi. questa. parola per ciò solo-che si 

“vuole. dan: termine tecnico , ‘del. quale :per. altro * 

. può: far: senza. Del resto: gli uomini hanno Tape 

—Seryito alle fienominazioni, specialmente guando. 


‘e.tal terra ci ha, per qui:non-è battuto ‘ani. 


[SI iicrivelleinent. en: AMemagne . ‘pour designer. 
‘»poésie dont les: ‘charts des troubadours or 


‘» du christiimisme. Si-l’on wadbiet pas que'le pa 
‘» ‘ganisme et le. christianisme , le ‘nord etle. Midi; 


ld. stage. T'empire «dela litterature, l'on he' ‘par viendra: 


» ‘christianisme ; ‘et celle qui Pa suivi IE de; 


‘ prima” coltura. che' fu sommersa ‘dalle nordiche 


. genere, al. quale, ‘appartiene. Puna, Q. 
i fi«zione ‘poetica. 


‘chè io: non voglia professainii, o ‘popolario. grasso, 


Pb la. propria origine, Fipudj” t eredità, de suoi 


peg: 201 uk aa 4 


. hadno: ‘voluto. segiare le” piofessione, di qualché n 
PRE si SI 
Mala. ‘divibione: dirotto gi dildo (oi 
cmi: direte ) mon.è dessa forse. più speciale? Eccoti. EE: 
le-mie. (risposte ‘Ovvoi volete far uso di queste i. 
‘parole per indicare nudamente*il sempo , 0 volete sa 
usarne per. contrassegnare. il ‘Carattere della lette: 
ratura delle” diverse età; Se il: primo, id. vi dico. 
‘essere strano. il denominare: classica l'antica. PIEGA 
romantica . la media é moderna ‘letteratura. I tre. 
periodi della storia antica, inedia e moderna sono. a 
' fa loro distiuti non da na» ‘divisione artificiale. |: * 
‘e di convenzione , ima da effettive ‘rivoluzioni, - Er 
“. Se pòi volete ‘adoperare. Je parole. di classico è. »*. 
“di romantico “per coltiassegnare il’ carattere ‘del. 
Ck ‘eliropea: letteratura. nelle “diverso età, A me, pare 
‘che usiate di ‘una denominazione ' ‘impropria. RENE 
- Ed affinchè” non, nista dubbio essere: stata “ila. 
‘divisione di ‘classico e di romaritico. ‘dedotta. non 
dal ‘carattere. proprio: “della” poesia, nia dalla niento-" Pot 
vata daria dei tempi ‘barbari, cccovi run passo; 0° 
‘ decisivo: Le nom de | vomantigue d etée introduit ani 
da 
E 


» «L'origine, celle: ‘qui est ndo de la chevàletie et. *. 


» lantiquité et. le: moyen dge, la ‘chevalerie et degni 
» ‘institutions .grecques ct romaines, se ‘sont: par- 3 


» jamais ‘a Juger ‘s0us ‘in ‘point, de vue” philosò= 0... 
DE phique, le godi antique’ et. le got ‘modern Di 

» Ot pred quelquelois le mot ‘olassique. comm fi 
» ‘synonyme de perleetion. Je men’ sers ici dans DE 
vi une autre acception en .considérant - “la poesie a 


DE classique» comine celle des’ anciens, ‘et la posgsie . 


» ‘romaptique ‘comme celle Qui. tient de quelque 0. 
» maniere aux ‘traditions Chevaleresques,: Ceite Se aa 
».'vision’ se‘ rappòrte. ‘également. ‘aut deux éres da "Mi; 
monde: célle © qui a precédé l'établissement. du S: 
‘Quando piacesse di contrassegnare la jpcesia: coi. 
caratteri. delle diverse. età, parmi che dividere. si 
| potrebbe i in teocratica,. eroica’ € ‘civile, Questi. c cas 
Tratteri hanno. successivamente domitiato tarito. nella 


invasioni ; quanto. nella: ‘seconda. ‘coltura ‘che fu. 
‘ravvivata e: proseguita. fim qui. Questi. caratteri. non . 
‘esistettero «mai puri; ima sempre mestolati, Dall es- 
sere uno 0 l'altro predomimabte:: si delermizia.il 
altra prodi 


. | Mengo ora’ alla ‘domanda. ché mi “Pideste,; se io. 
‘sia ‘’classico 0 romantico; è' ‘ponendo. mente soltanto: 
allo” spirito “di vessa, ‘toro a rispondervi che.io non, 
‘sono nè ‘voglio essere nè romantico, nè ‘classico 
«ma ‘adattato ai ‘tempi ed ‘ai’ bisoghi della T'aglone 
del gusto. e della morale.” Ditemi in primo luogo 
‘Se io fossi nobile ricco, mi condannereste voi per 


.0 nobile pitocco ? Alla peggio, patreste tacciarmi di - 
orgoglio, ma non di Stravaganza, ‘Ecco il caso. di 
“un ‘Broni italiano ‘in ‘fatto di letteratura,. Volere. 
chie: an italiano sia tutto classico, egli ' ‘è lo. stesso 
che volere” taluno. occupato esclusivamente. a cOn 
‘piare diplomi, ‘a tessere alberi genealogici , a vestire 
‘all'antica, a descrivere o ad imitare gli avanzi. di. 
medaglie , ‘di vasi, d’intagli ‘e. di armature; e di 
‘altre anticaglie, irascurando la coltura ‘attuale delle * 
sue terre; | abbellimento. moderno: della : sua casa, 
l educazione odierna della sua. figliuolanza. Volere 
poi: che egli.sia. affatto. romantico, è volere chi’ egli. 


n°) De P AMlemagne par madame la Peronne de: Stadl Molin Tom n: 


ti 


; brafze specialmente . «germaniche. 


; ‘’mantico? Domandarmi se possa esistere, è doman- 
- darmi se possa' esistere una maniera di vestire, di 
“fabbricare; di «conversare, 
nè ‘antica; nè media; nè modérna, La risposta è 
+ fatta dalla semplice posizione della quistione. 


rai ‘conosciuti fra noi? Per soddisfarvi anche su tale 
* dimanda ‘osserverò. primamente ,. ‘che qui. non si 
‘tratta più di qualità, ma bensì di bellezza o di con- 


‘può essere decisa che coll’ opera della ‘filosofia del 


uenza dell’ incivilimento sulla letteratura, quanto 
‘degli uffizj della Tetteratarà a pro dell’incivilimento. 

°.. Non è ‘mia intenzione di tentare questo pelago. 
Osserverò. soltanto che questo terzo. genere. non 
può essere indefinito 5. ma' dovrà ‘essere necessa- 
’Tiamente un. frutto naturale dell’ età, nella quale 
sh. 'rioi ci troviamo, e si troveranno' pure i nostri po- 
© stéri, Noi dunque. non dobbiamo sull’ali della me- 


“genere; ma dobbiamo. invece. ‘seguire. la catena 


lella ‘ignoranza e del mal gusto comune, noi sa- 
Temo ‘eternamente. figli del tempo e del luogo dn 
cui. viviamo. Il secolo posteriore riceverà. per una 


‘anteriore, E'tutto ciò dèrivando primariamente dal- 
| l'impero della natura che opera nel tempo e nel 


«sio, comufique indipendente dalle vecchie regole 
x dell’ arte, perchè. flessibile, progressivo , innovato 


‘vaggio vengono trasportate allo stato domestico. 
‘Posto tutto. ciò, l’arZitrario nel carattere della 


elevato, più. puro, “più esteso; ma non’ si. potrà 
DI bano : essere la mitologia pagana ‘piuttosto. ‘che i 
‘ fantasmi cristiani, i. costumi cavallereschi piuttosto 


Lc “Îminiato dall'età. e dalla: località : vale. adire dal 


di: quella. stpréma economia, colla quale la natura 
1 grana le snazioni della terra. 

‘ Passando poi: agli ‘ufficj della letteratura, io Ib- 
derò- bensì che il. germanico pascoli l'orgoglio suo 


O civiltà ‘coi boschi tetri e silenziosi, 
Aguzzi castelli, 
“stami - ‘cavallereschi; col. maraviglioso magico, ma 
* néllo. stesso’ tempo io mi prenderò la libertà .di 
‘ illustrare per un egual diritto i primordj dell’ita- 
liana. civiltà, coi tempj ,- colle are e colle piazze 


maggiori per attenersi ‘soltanto. A nuove rimeme 


di scrivere che non sia 


“Ma questo ‘terzo genere sarà desso pr eferibile 


| venienza. In ‘secondo luogo, che questa quistione non | 


i e soprattutto colla: cognizione. tanto dell’in- 


afisica/ errare “senza posa nel: caos dell’ idealismo, 
. per cogliere qua e là le.idee archetipe di questo - 


ni ‘degli avvenimenti, dai quali. nelle ‘diverse età-es- 
‘ sendo: ‘stata introdotta una data maniera di sentire, | 
di: produrre, e quindi di gustare e di propagare. 
il‘’bello. letterario, ne ,nacque-un dato genere, il 
i «quale. si potè dire perciò un fratto di stagione di | 
‘quella età, Per quanto vogliamo-sottrarci dalla cor- 
«rente, per quanto tentiamo di sollevarci al disopra 


‘necessaria figliazione la sua ‘impronta. ‘dal secolo. 


‘tuogo, ne verrà che il carattere poetico 0 lettera-. 


« dalla forza stessa della natura, sarà necessaria» | 
‘mente determinato, come è determinato .il carattere 
* degli animali è delle piante, ‘che dallo stato sel- 


letteratura cessa’ di per se. Si. potrà allora dispu-. 
“tare bensì se il bello ideale coincide «0. no: col. 
bello. volgare ; se .il.gusto:corrente possa essere più 
cittadini a ‘non voler © 
più dispntare- se le sorgenti di questo bello deb-. 


 tedretici, 
‘che gli eroici, le querce, i moùti oi castelli gotici, .(. ratura settentrionale, e di leggeri si accorgeranno 
© Siditbetochè gli archi trionfali, le are e.i templi. 


“greci © romani, Il carattere ‘Attuale sarà determi» 


è genio! nazionale eccitato. e modificato. dalle attuali 
circostanze, il complesso: delle quali forma parte: 


| nazionale ed' illustri i. primor dj della sna moderna. 
co’ turriti ‘ed’ 
colle corone: di ghiande, co’ co-. 


Tetine; coi. costara politici, e col maraviglioso 1 mi- 


Le Li : ‘tologico (1 ). Come havyvi una diplomazia politica, 
“Voi mi domanderéte se. possa. ‘esistere «questo ; 


terzo genere , il’ quale nor sia. nè “alassico nè ro-| 


havvi. pure una. diplomazia letteraria ; la parità ‘e 


la reciprocazione ne forma la tegola fondameritale.  ‘.. 


Questa. osservazione riguarda: specialmente. l'epopea. pati 


: 1 più grandi .panegiristi della germanica ‘lette-* Li 


ratura non hanno .inai suo le. loro pretese fino. 
alla monarchia’ universale. È 


della dominazion nazionale. Si può ‘dunque  ne- 


armare prétensioni di conquista, » En fait de poéme. o 
». épique (dice la sig. Staél) il me semble qu'il 


» teraire. La. dignité des. personnages ct des soù- 
»  venirs. histdriques: qui: SY rattachent. peuvent: Da 
v:seuls “élever DEABIAMOl à la ,Riautenr de cel 


» genre “d’ouvrage, 


» Un poème épique n'est presque jamais Ito: 


BO) vrage . d'un homrie, et les siècles méme,; “pour ; 


» ainsi dire, y travaillent: le patriotisme, sa ren o 
‘>. digion, enfin la totalité de l’existence d’un ‘peuple, 


» uns de ces evénements immenses que le 
» ne crée pas , mais. qui lui apparoissent agrandis . 


“» par la nuit :des temps: les personnages.du poéme 
‘» Spigno doivent representer le caractère-primitif" 


» de Ta nation.:H faut troviver en eux. ‘Ie moule 
»- indestractible dont est sortie ‘toute. histoire (2) 
». Questa ‘regola si’ applica fino ad un certo segno. 


‘anche alla tragedia. Îl campo di essa sta, per dir 


così, fra' quello dell’ epopea e della commedia. La. 


commedia ‘vuol. essere: contemporanea. Come .non- 
sl tollererebbe la rappresentazione delle. commedie 


di. Plauto ‘e di Terenzio, così pure si rigetterebbe. 
quella delle. commedie: di Macchiavelli e del Bi- © 
‘biéna. Ciò serva; ‘d'avviso all'industria de’ letterati, 
per .non lasciare incolto un terreno sempre mai 
fecondo, presentato loro dalle vicende dei secoli. 


| Quanto ai personaggi della tragedia pare che loro 
‘non. sì possa accordare l’ onor. del teatro primà © 


‘che il .secolo loro sia’ passato, e spente nel po-. . 
polo tutte le memorie dell'età loro, : per. non: E sc 
vere ‘che ‘nella storia... 

‘Agli altri componimenti: è iu una piena 
libertà, ricordando. solamente’ al. poeta ‘ch’ egli 
‘deve ai suoi concittadini un ntile tributo de’ suoi. 


‘talenti. Ecco gli articoli fondamentali, su i quali. . 
gli uomini giudiziosi di tuttii ai .s0n0 loca 


fettamente . d’ accordo. ii 
Finisco quest articolo, col. pregare i miei con- 


ene degli usi della ca itale. Leggano gli ‘scritti 1 
e soprattutto le le produzioni. della lette‘ - 


‘che se havvi in essa qualche. pezzo di. romantica 


‘| poesia; niuno si è mai avvisato: nè per teoria nè 


“per pratica ' ‘di ‘essere, nè esclusivamente romanti- 


| co, Nè. esclusivamente classico nel senso-.che si dà, 
ora abusivamente a. queste. denominazioni, ‘ Trove- SL 


ranno anzi essersi trattati argomenti, ‘e fatto uso. 


di similitudini: e di allusioni mitologiche anche 
i in un modo & 
| so, Il solo libro ‘dell’Alemagna della signora di Staél 


x ‘che’ niun latino si. sarebbe permes- 


ne offre parecchi esempi. pi 

H pretendere poi presso di noi il dominio escli- d 
sivo classico, egli è lo stesso che volere una poe-. 
‘sia italiana morta, come una lingua italiana morta. 


Quando il tribunale del tempo avrà decretata que-: 


sta. pretensione, io o parlerò. con coloro che' la. pro, 
mossero... : G., D. R. 


Ussì. si sono ‘contentati i 


goziare colle nazioni di una più antica coltura la 
‘ricognizione di questo nuovo dominio, ma non |< 


» ‘est permis d'exiger une certaine ‘aristocratie lit 


» ne’ peut. «étre mise «en action que par quelques- : si 
poéte: .-. 


‘imitare le femminette di 
penna in fatto «di mode; e ad informarsi ben 


_ i) L’ autore di questo articolo rion ci negherà che dopo la. mescolanza dti popoli del nord ‘co’ tralignati figli de’ Rini si è cominciata 
una nuova generazione d' Italiani, dalla quale noi Aeriviamo in vetta linca; e che non può SoRNidestoi, esattamente pazfando,, come una na-. 
“2ione d’ origine latina; 

(2) De l'Alemagne. par madame la ia de Staél Holsicin. — Tom. IL pag, Zo6'e 307. 
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AV 880. 


16 mi compénsò alquanto: della: ruvida ; 
Lin sipida ‘breviloquehaa; di'‘che alcuni suoi com 
Rio. ‘avevano Qualche, tempo. innanzi premia 


’ofliciosità. mia, per modo ch' eglino. ‘soli’ pareva. 


cs ‘tenessero. ‘per. ‘individui della specie. ‘umana, 


Superbià ‘per verità ‘ridicola. — Ma questa; còrda’ 
“o mion fan il ‘proposito ; non tocchiamola: ‘adesso. — * 
i ppure: ‘mylord P....con tutta la: ‘sura cordialità 


‘non lasciò” di versanmi: avich' ‘egli; suli’ anima!una 


“goccia” “d° amarezza, 
né sappia” ‘il come. 


(e) 


Fili 


i ‘discorsi ed i ‘pensieri 
CA «Re nino I Il » Sacco” dell ‘annooratà.: 


-dreuturo? Da DE Lia Pade 


‘Mylord intende: pra N itallatio;. ma 
‘edi usa” d’intarsiarvi’tal-. 
“volta vocaboli, inglesi. > È ‘però ‘sarebbe: ‘una dispe-" 
i*dialogo 


È “él parta ‘troppo bene; 


‘ rafione; pe grammatici. CH 10; ‘riportassi 
«tatto ‘fulto: tal. ‘quale. ‘avvenne: Farò: cole: ‘meglio 
potrò. bbene; che -ve ‘ne ‘pare, stnylordè - 
‘Egli ‘conti va” a “berg el ‘taceva. ‘La: sua; fisono- 
mi ‘d’i improvviso "g "abboiò,. comi 


L®modii 


le: div bei ‘modi. »: 


10, "e cortesi (Ca pri 
Pylord” Pois 


«del’'su0; la voce non. gli 


tra un bel * anegiricò.  Proseguii : a dire, nondimeno 
; « eome-in‘essenon è’ penuria d' ingegno ‘come in 
‘“getierale "1 ‘educazione. loro va ogni dì più ‘miglio: 
rando; come-una delle ‘lor: doti - principali’ è Ja. 
“ giustezza, ‘del criterio, — » Ingegno, 
53h ‘diceva. mylord ,, «pretty. ‘well 1605 Criterio. .... 
‘anche, eri ma: non: mene sono ‘accorti 


:: fissi: bruscadiente ‘negli 


Bu di. certo. derivate: “da 


cn egli ‘continuò : #0 
Non è: Tiale’ che il “pabblico: 0a 


Erano le, ‘undici della sera; Le ‘mylord. Pci 
STE bevendo! mecò a quatti' è ‘dechi una tazza di: 

«tè; e. svaga idosi d' argomerito | in: ‘argomento, così ll: 
i calla: buona ; parlava, «è diceva cose che inostravano ' 
‘(i ib'luf'ana conoscenza. squisita‘ del mottdo “una 5 dellate” ‘tutte’ presso ‘a poco:ad un: niodi: Un cert 
LL singolare. ‘d’intendimento. «Di parola: in sa 
parola | si. venne: finalmente “n: quella. ‘cadenza; inf 
«01° nria volta  almverio ‘ogni. dì vanno:a ‘sciogliersi.’ 
n ao uomini tatti:che tion. - 


x ‘enon. perde scabrosità ; 
:l-Prattrito con altre menti sue ‘consimili. Eppui 
‘ siffatto ‘attrito è la scuola migliore. per gl” aptel 


Di e:la' memoria. 
“di; “cosa” ‘disgustosa’ ‘gli. ‘alla versisse Ta mente. Tor. 
cai ad interbogarto. Tacque ancora: ua ‘buoni per. 
‘205 ‘poi Tuppè il silenzio ‘con’ un. ‘sorriso jr» E A. 
‘sì, mi. disse; sì, ‘belle dayvero.ò;—») Ed eleganti, È 
“|{{-teatro trovi modificazioni diverse *d 
‘andava ripetendo, de tie parole. 
gno. d' approvazione nia .mon ci metteva nulla: 
orreva Testa sul’ labbro: r 
7 agresti detto uomò. “voglioso di ‘lasciar. imorire 
il discorso.: Me ‘ne seppe male ‘in ‘coscienza inia; 
‘Davvero, ho in: «gran pregio. “le. mie. concittadine; 
‘ed'‘avrei avuto ‘caro di seritirne. dalla» bocca "di 


educazione , Dai 


occhi di’ ‘mylord 
temi an favore ,, “eli. «dissi; parlatemi ‘#chietto! Noi 
- q alche accidente individuali 
ian: giudizio. che ‘éredete. di dovere. ‘estendere ‘al- 
wp universale. Sul via; ‘lasciate ‘ogni’ mistero. La 
i Siamo ‘amici , rispose: mylord ;. Ton: er 
‘ tiiata dunque: in guai. ‘Vivdirò lealmente.-1':0 
io) - Ma vor: pròmettetemi in ‘prima di sol 
‘prestarmi oreethio - pacato.;' e di: nori’ dare ‘nelle 
smanié di-un'< n Chisciotte per amore e delle de; 
(stre Dulcidee, -Gliclo PPOLRIAI 


errati 


sa Non ‘pretendo no “di darle” un | giudizi 
‘solato sul:-criterio: di.tutto il bel: sesso milanese 
+ Non: ‘Sarebbe, ‘qui neppur cosa, possibile. A Parigi: 
‘se voi. conoscete, ‘cinque .0 ‘sei donne ( parlo delle 
‘eleganti ), ‘potete dire. di ‘conoscerle tutte. ; da, chi 
dvi, per riguardo; ‘alla conversazione , ’ sOnO. 


spi rito niniversale‘, che . cliiarhano bon-ton, yrego 
«ivivil giudizio, de” ‘maniere; i discorsi, le. ‘frasi"d 
tutte nel‘ conversare; sicchè. sentite’ - empre: 
» Stessa. armonia; e ‘non. v'è donna’ che -stuoni 
“Qui partni. che: la” faccenda: sia-tutt' altra. Qu 
|: donne viîvonò ‘rade volte ‘in comune: tradi. esse 
i Quindi: ogui mente: femminina:.rimane-tal: qual’è è 

nè: ‘acquista’ liscezza ‘pi 


“Jetti;. ele lezioni. migliori ‘dérivaniò da confronti 
‘dalla ‘necéssità ‘di emulare? altiui ; da: ‘quelle. îmi 
i nute mortificazioni ‘onde ‘cénto individui: Tac 
insieme ‘sino: percossi*dal trionfo di an:individuo: 
; Ben è vero.‘che. ognidonna, qui. è ‘circondata. d: 
È molti: ‘uomini. Ma ‘gli uomini’ sono. vaghi! di: 
sorriso. delle’. signore; ‘e «queste. ‘pagano, di un.si 
“riso ‘le “adulazioni. Etra: ‘una mente” adulat e 
è una mente adulinte non vi. può. esseré. attrito 
‘Qui dunque: ogni dontià. ha maniere proprie; id 
i e ‘discorsi propri). “Le combinazioni ‘ ‘intellett 
dell’: îana ‘non sono mai quelle. dell’ alta; 
espressione di tali combinazioni: Mod ha è ‘mai pe 
‘‘nerma un: ‘tipo. ‘nmiversale. a ogni. ‘palchetto; ide 
d'idee; 
‘esse un: frasario rticolare, . Siechè 10° sarei; 
“bel “pazzo ,. se “per, ‘Aver, ‘qui vedu te con frequenza 
"otto: a dieci signore tutt al più; mi -dessi a cre- 
‘ dere di; potere “fn” sentenza su tutte, Anzi vi di- 
; chiare. «apertamente ‘che. di ‘tutte non. potendo i io. 
‘ giadicar per me: ‘stesso. ne: ‘riporterò buon: con». 
: Celto in: Inghilterra, fidaadomi. al: “giudizio. vostrò 
‘ Non fatemi. dunque brutto. viso se vi ripeto quel. 
i: mio — non. mene sono’ ‘accorto; ‘che. è. «quanid i 
* dive ‘che tra le otto 0. dieci donne da' me udite. 
{- parlare, il caso. non me n'ha. fatta ‘capitare una. 
‘che’ desse indizio di. “suol gi great de (1): di 
- ‘eriterio,.* vu : 
i «Sta È) vedere, di 


pa 


niuncanza: di criterio, ; 
ly Potrei, rispose, sciato assai: prove: ma 


ino. Si sbadatamente sì rende ridicolo? 


scialacquati a sproposito? —. Qui mylord me ne 


‘not far. ‘vergogna a nessuno. Ma l’esserné proprio 


i“due aggettivi, 


fin qui ‘c'è 


chè procede. netto netto dalle” sensazioni, senza 


ogiché, 


‘intese?’ So:che in Italia , 
terra: e:-da per‘ tutto.; “questo” vizio. di ' volerla far 


;il dictum de. dicto; è “nell’ossa e ‘né midolli non 
‘solo de’zerbini cianderelli, 


che; degli uomini :d’ aspetto‘ grave, ‘e.che da'essi 
-le-donne; delle quali io: parlo; n' hanno forse pigliato 


criterio. delle altre; Chi. non sa il valore ‘de’ vo- 


Ma: .se;non.ne sa il'.valore, non usi contro di ‘essi: 


} Ma dialo iiledetto. contagio. 5 


(i 


europen dopo: 1’ invasione de barbari ;: distinguendole da quelle. deri 


x for risaltare sempre più evidentemente Ja pedantesca servilità- del 


ch egli; ‘porti a’ “vocaboli, ma perdi ‘convinio della convenienza ‘delle. 


sioni;. quegli schiarimenti, quelle deduzioni e conseguenze che possono 


tinuerà, certamente a parlare dai dotti,; ‘* 
©‘ lettori discreti vorramto: ‘perdonare all estensore d'aver sviatì in. 


Di Phi deb: «nella na discordia” palio: della, o a 


ve ne: basti una. sola. Non manifesta forse difetto‘ 
di criterio chi usa vocaboli, de’ ‘quali non'intende ‘|| 
il ‘significato?’ Non è egli questo un.trailir se stessi; 
‘nn: esporsi alla. derisione del savio? Ed ha criterio. 


)- Ma e quali sono,, diss iò; questi vocaboli ‘ 


sntiechiò una dozzina, indicandomi a cun per ll 
‘uno occasione, in cui avevali uditi adoperare. | 
“In totale mylord' non cera poi tanto su’ cavilli. 
‘Ma io l’interruppi ‘gridando:» Minuzie, minuzie! 
sc.— i Minazie? ( dis’ egli) Miniizie: per chi cio 
beve grosso: Il non saperé una cosa:può anche 


‘al:buio;, e volerne ciarlar co’ veggenti trinciando ..| 
d chtenze, è-un -vituperio. Pigliamo a modo d’'e- |l' 
sempio i due vocaboli’ or più comuni in. Milano; |. 
classico. € romantico. Nessuna .|, 
“delle ‘donne. da me frequentate sa che voglia dire 
@lassico, che voglia dire romantico nélla nuova. | 
‘significazione data dai letterati ‘a. quegli: ‘epiteti. |: 
‘Derivano essi, come sapete ,:da-teorie filosofiche | 
che per essere conosciute vogliono essere ‘studiate. 1 
“E: ‘quelle signore non le hanno: studiate mai; nè. 
di: che biasimarle. Le donne. ‘hafino' | 
2 AI leggere a posta. loro . poesie “e romanzi: quanti. 
vogliono; (edi poeti hanno obbligo di far di tutto 
«oride - piacere colle opere loro. alle’ donne, è dii 
tener-conto del giudizio ‘ch'e esse. nie ‘danno, per-. 


i miscuglio . di pedanterie | ‘scolastiche. -Ma-i ragio- 
“namenti sull’arte, le Speculazioni letterario-psico- 
le ‘teorie astratte ‘elle’ hanno. a' lasciarle 
a;chi .è del ‘mestiere: ‘Come pretendono - ‘esse di: 
‘intenderle bene, se sovente neppure: chi. ha-fatti 
‘ gli. studj. arialoghi a- quelle teorie mostra diaverle 
‘com? anche in Inghil-* 


: dà dottori, senz’altra. ‘suppellettile intellettuale. che | 


“ma talvolta ‘ben: an- | 


il vontagio. But ‘this damned plague' (x) è il te-.| 
stimonio: del. poco giudizio degli uni. e del poco 7 


caboli classico e. romatitico; rion.se “ne vergogni. |. 


nè ‘applausi. nè: derisioni (2): L'ignoranza: ‘del’ giu-. 
dice ‘è la ‘prima ragione dell’ incompetenza di dl 
‘ei ‘decreti. dello stolto ‘tirano ddosso le beffe al 
decretante.. C he sé > quelle. signote ‘ da me cono- | 


(2) L'estensore di questo ‘articolo, mentre gli si i peter ris pttoso*: 
Verso il: sapere di chicchessia; reputa. ‘opportano di «giovarsi; dell’oc- :]l- 
‘a cagion ;: presente, per far nota la<sua: insistenza nel parere’ niattifestato* | 

a Iuî già. da qualche - tempo. {.in-'altro scritto) relativamente ‘alla. 
divisione della foesia in romantica e- classica: ‘Quella. divisione gli © 
parye: e gli. par tuttavia utilissima ‘sì alla teoria ‘chè alla pratica. Alla. 
teoria; ‘perché sérve a caratterizzare. con. due denominazioni generiche. 
de invenzioni ‘poetiche inspirate dal cristianesimo ‘e dalla civ ilizzazione 


vate dal paganesimo e dal complesso de costumi in Grecia ed in Ro-... 
mas; alla pratica, perchè il paralello “fra le due, civilizzazioni tende.” 


chussicismo nelle: opere modévie, E-però l'estensore:non pér tericrerza ' -: 


lee: che con: que’ segni -s' è voluto. indicare, rinnova qui il ‘voto, ‘che -. 
qualcuno: i s' incarichi della: brigà di' trittarne ex professo in un ope ra 
italiana 3 raccogliendo .ciòche-.di meglio ‘ne hapno:già:ragionato i te- ‘ 
deschi ed.i ‘romantisti fraricesi, ed aggiuigendovi. quialle ulteriori rifles- Il. 


giovare all’ intelligeriza ed’al perfezionamento di- un: sistema - di ;dot- = 
+rine già: propagato in Europa, sul. ‘quale ‘sì parla, tuttavia é- si con- 


‘questa ‘nota forse di nessuna importanza per essi na importantissima . n 


d'a bolla. nelle Wolisticherio i E. li prògai 10 
i. ‘citasse’ dove; come edi in che. ‘avesse ‘scorto, : 


‘sciute: Haiino such ‘di great Vaat: ‘di ‘oriterio per 


“chè. ‘Don: vanno: cante he loro ‘discorsi ?.. Perchè 1° 0 pe 


Non evitano. ‘d’avventarsi in ‘regioni. ignote? Per 


“chè ‘non’sì guardano. ‘dal ‘ripetere ‘tutto il santo peo 
‘dì parole, delle quali non'hanno-in capo. l’idee 


‘corrispondenti? —. È la moda che vuol così, mi 
«diranuò.-Ma non chiamerò i io giustamente ‘questa © 
lor moda 4 very nonsensical ‘petulancy? (+). Ho 


i udito una di esse dolersi che la forma del. suo“. 3 
ventaglio fosse piuttosto. classica che.romantica, — 
AU nonsense!.— Un'altra chiedeva ad’ un. ‘suo 


‘amico. se; come ‘romantico ch’ egli era, le permet: . 
‘tesse di adoperare nella sua toeletta essenze odo- © 
“rose, — All nonsense! — Un'altra stava mirando, 


un bel paesetto. del vostro Gozzi, e le pareva che; 0° 


| fosse  iroppo classico. — All nonsense! — ba. 
‘poveretta. credeva: forse che ‘classico ser visse pre-. : 
, cisamente, d’aptiteto al nostro vecchio aggettivo 


jnglese - — romantic — che ha significato” tutto ‘di-.. >. 


verso” da' quello attribuito al nuovo epiteto” lette. È 
ario. d’oggidì, e che: proprio .è ‘tutt'altra cosa, 


« come “sa chiunque: ‘appena: si briga: di. ssffante ati 
. notizie. 


Mi raccontava ‘indidiima: Vi ‘ceri: ana D, 
galante d'un gentiluomo suo conoscente. ‘e tratto. 


Il tratto esclamava che ‘la: era ‘davvero ‘un’ avveritiira.'. . 
romantica. —; Ail ‘nonsense ! — Ho ‘potuto! ‘Ae Da 
- corgermi che inadama Y. 


zesca; Vedi guazzabuglio ! DAS 


-—= To sono romantica per | la vita, gridava . Caf 


dama X...:j.ed è per questo che non ‘amo nioltò a 
dé pitture, dell’ Appiani. Quelle ‘sué figure. mitolo- 


‘-giche mi ‘sanno troppo del classico. — » AU non- 
“senisett e, Madama X... confonde ‘irisieme. pit: i 


“tura-e poesia. Leavrei. dato. volentieri a leggere 


cal «Laocoonte del Lessing; ma nella società di lei * 9 
“non: ho scorto” alcun: uomo. ‘capace ‘“d’aintarla.-a’ 


‘comprenderne. le: ‘dottrine; -—‘» Sono. diventata 
romantica anch’ io ,.mi disse. amadama K,.... 
In prova, di ‘che. mi confidò: ch’ ella non leggeva: 
“omai. ‘altro che i’canti ‘d'Ossiani — Le: poesie 


“dunque: di Ossian; ‘al dir di madama, sono: r6-- 


‘“mantiche. Misericordia! hat ‘a positive. token 


*of nonsense! Tcostimi. dei Caledonj' sono forse gii 


< quelli della’ civiltà: nostra? 
; — n Che. importa mal, diceva un’ altro e 
“il pocta sia romantico piuttosto che classicista ? - 
“Faccia pur com egli. suole ‘de’ bei versi; 
‘guadagnarsi. sempre la‘mià attenzione , ‘metta in- ?: 
‘teresse in tutto, ‘mi’ colpisca sul vivo; ‘e basta. 
Che: importano : inai. tante. teorie ? :H' bello è sèm-. 
re. bello ». 
a'solità canzone de’ fratelli. pacieri';..€ 
gallo. «generali crede di dir grazidi, cose; 
‘sa ‘che lo star sulle generali e il’ dir niente. è 


tan do” ‘Così 


‘tutt uno. Il: bello -è sempre bello: Vedi bellissima vil 


: Novità «di sentenza | Anche i- cavoli Js0n “sempre: 


«cavoli. Ma..e per questo sarà goffo chi m' dnsegna ASI - 
cin ‘qual tert'a, sotto: qual clima crescono più ri- 


‘-Bogliosi, je: come seminarli, come ‘coltivarli;. co-; 
“me renderli. più saporiti? . ‘Dite ‘a madama' che 


“non le. poetiche, le quali. trattano” delle . sole’ di 


“me esteriori, ma le. ‘meditazioni metafi sico-lette- 


rarie, che. analizzano. Tessenza intima’ della © ‘poe-. 


sia, é ‘che:indicano la ‘linea’ di contatto tra essa. 


e le vicissitudini. della. vita umana, tendono giu 


‘sto ‘giusto a far che nascano componimenti quali: 
‘ella li vorrebbe. 
“zitta, 
| cappellini, nè merletti , nè sciarpe. - sul Sea 


cd) Lasciamo” che alti interpreti use parole. di init dr a 
“ quanto amaro; | . ; 2 


voleva: dire roman- i x 


sappia ui 


— All'nonsense! —- Madama ‘imita. di 


e “non: ba: 


Ma ditele insieme ch’ ella. stia iu 
‘ perchè quelle meditazioni. non sono. Dea 


Fra: A dirvela schietta, ‘tutto. ciò. ‘he sento del du va 
‘ romantico. m infastidisce. — E pronunciata una oa 


c tale protesta miidama 2... domzndò au servo 
vise da cantozza Tosse pronta: Verine métò al tea: 
tro. .Vii.recitavano ;il: dramma —l° Agnese. Ma- 
‘dana’ s'interierì, piarise ; si. donsolò;. tornò ad . 
Antenerirsî, e. non distolse gli  ccchi* mai, dalla . 
“8é0na, | ‘Gielo.,. ‘cielo’ (esclamò. ‘madama 4...) 
quanto mi son cari “questi ‘drammi sentimentalil= | 
. Le feci osservare che l’Agnese è è dramma roman 
‘tico; e; quel che è ‘peggio, d’indole. orrida. Ma- ‘|. 
“dama: si. degnò di compatirmi come homo di gu- 
"sto poco. squisito. ». Se fosse: romantieo” non: mi” 
11 piacerebbe, ‘disse. madama Zi. 44 nonsense! , 
re Sarei romantica and i io. disse: un Paltra, i 
se.) onore: italiano lo. comportasse.. La térta ho- 


“classici n. —. Corifesso ‘che le ‘parole di costei ‘ 
‘riuscirono indovinelli per me. Le muove ‘dottrine i 
i non muovono: guerra. Hi buono, diche ‘abbondano 
vi libri de-poeti italiani; e ‘onore dell’Italia ‘nol. 
SUA veggo ‘compromesso in. altro:.che. nel- modo -fri-. 


L ; sterorià ‘d’ oggidì. l 
ero ‘Mylord P..... non 


n "cercando 


il: pelo. nell'uovo. Da 


“ata: noia. vostrà è appunto il. miglior trionfo per, 
i 'Confessate dunque. che quel’ mio — Non me. 
‘ne sono ‘accorto — non. era fuor di. luogo. 
«Jp non diceva: ‘parola, fiè fiatava “pure. —». Ame | 
‘ roste. voi.;; gridò. mylord, ‘amereste. voi che la pre- 


è diletta «del vostro. cuore fosse una’ delle «honsen-.; i 


+ sica: Vee di cui :-v'ho: parlato?... 
> No, mylord, 


i o «Geritinala,. ‘che fanno ‘proprio la consolazione del. 
"SAVIO, Domani: vi “condutrò. o ;a Casa sic. 
DÌ ‘Domattina sarò “in «Viaggio ‘per Îondra, | 
; disse. ‘mylord. Intanto: buoria ‘noite. x 


costumi," il. noto quid pides 
secutori, nel nome: di, "Dio, 
sapienti. Se ‘dunque ‘tocca «ad am’ secolo di ‘nudare’ lé turpitadini, dei: 
DE ‘precédenti; se da. voce ‘di. migliaia ‘di vittime: incener rite: vall ra: non i rim-, 
E ‘bomba che. oggidì tra: i viventi; se il: ‘cenere: sparso’ di inno- 
cauti arinebbia. tuttavia il ciclo dell’ Europa e «dell America; ah! velga 


gliose. è, la. cieca. prepotenza , dei presenti. Si rintnzj ‘intanto. a mal 
più tormentata, è molestare, a «contristave. "gli nomini» por. opinioni, 
5 «redenzé; dottrine, le quali » osano: false; è 
“An giorno ‘svabire; o: vere sono., e ta colpevolezza di ‘chi; 


ctifetta”,. 


“ 


«da: pena: 0 la ricompensa. “Noro, : paia, ra 

21D tutt almando' ci. valga quella. stessa” ‘esperienza a ‘capire. quanto 
sono mai. contrarie lc persecuzioni. è quel fine: stesso, per. «cui ‘tanto. 
BI si rodi LE; pitone filqsolia. da fatto ansa, sa dé tutte. den 


“ndibioni naturale, quiudo, cadde. - perciò begli, aitigli déella sente inignit=? 
a; sizione ;; riel 1990. Per quest’ ‘uomo ‘dotato. della più candida’ sincerità 
_ era ‘dogma sprindipalo P orrore alla ‘bugia, è che la” verità fosse, dai pros. 
“inando luomo ‘della natura, € fedele osservatore ‘dello. ‘proprie dota 


—. famenite al. tribunale seh” egli avida dòposte Vo: credente! rivelate nella i 


È mente Ci Tpiù. degnamente. Dio. ‘Però: - aggradivebbo. molto: e. ‘doman: 


ira è terra” ©lassiéa, e noi dobbiamo rimaner: 


| cose a quel punto. in cui” 


«volo; Cor cui. trattasi” da taluni: la: ‘pnistioge. let- ill: tuito. alla’ sua | famiglia ;. ala a “dui non a 8 di toccar stra , gic 


; ‘avrebbe ‘asino. mai “dins. 
| Plzare: esempj ‘di tal fatta; sio stuéco e risticco |} 
“nony gli avessi. detto ‘di finirla, e ch' egli. abdava. A. 
al ‘secchi afemitiari al santo cia Gu s intim 

» Ah sì! (rispose ) voi siete noiito; e mer 


i ‘no. davvero , DO, NO, “noi: 
“Ma ‘non ‘s6no;: poi tutte ‘così.- Ve ne. ‘mosirerei: a” 


Grisostomo.. sf i 


i | guenti ‘parole; 


mai possibile die sia, vera, quella religione che infima. gli 2) 
AL sinceri. “Quindi lo: sdegno : ‘di: quest: infelice. ‘gi “portò , a‘ quel 
sa | ghe uòpo. fu di usare violenza onde ricondurlo ‘nel''carcere; Per 


i pediilo . e dei 


È ‘applicare, a. ‘molti nostri contemporanti, ché "ieri però n ggidi, Can 
acremente ‘biasimanio, v.al pari di ubi -compinigono. ‘ quello; ctà e quei. | 4 
? Anche quegli: stolidi ;' anche quei “pere .|. 
<del’ Vangelo credevansi. dei” miragolosi . .]t" 


if: 8 un itetribile giudizio: | sirebbe” fatto: al tribunale: di Dio, di quelli i 
IT a che gicusato avéano 


una ‘buotia. volta: questa esperienza «del. ‘passato ;a tempraro lo ire orgo@ 


le si vedono di’ giorno. 
Coni di scampo ; 0 di mitigazio ( 


DE ‘ vgialmente che il. merito di chi de tiene ‘portano seco dardi Db) tosto i, quell” intitùto di ‘scopîite più rei e dì diffondere lo spavento nello... 


-dagudvizioni contra SE donati a voslai na dpquisizione li 


gici “di "aitirpatine è “di “anioni MERE a fe 
“i Michele Maffre, ‘francose: «di Marsiglia; teneva dai ‘cinque vini li 


‘ fessàtsì a qualunque: «più gravoso. costo e:periglio,. Sì. veniva. egli.ch 
‘ trind, lungi. ‘dal nulla dissimulare delle sue ‘opinioni; ‘potilicò schiet+. 
sincera intenzione e nel fermo: convincirnonto, dî: glorificar più. nobil 


. dava in. ‘grazia .di venir . ‘convertito ‘ ‘8 ‘agli cra. sulla’ torta via rela, 
* soccorressaro di que, lumi: clie i credenti hanno. ‘per credere e adui' è 
‘Manicavano otuttavia. Un tal” padre: maestro Maggi, ‘dell ordine’ ‘del 
| Riscatto, discusse con lui i motivi della. credibilità; ; è condussò dé: 
Micliele nori. avendo: più ‘che’ ‘ribattere «del 
.8ud; si dif vinto: sia, gisse, che! abbiate. per vo:: cda vagione:s - ULE 


itinénti da infra. liberti; e: d' esiole. ‘sta ‘piuria /taccia dix reo: ‘resti 


"Gun ‘nego fun” ‘mattino. intenti A cante 


+ udito celabrarsi 4 «n ‘qual ‘giorno. i Aitillo {legati to ta x 
Auto-da; Sé) salt interno di quelle. mura.e a porte dischiuse; 


* diltoride in i tile i imprecazioni Genio pr Varbarié e ta ‘dite asticai 
_ quos! ‘diamanti e “e fra stia ‘accenti. saborquitgi. dalla i iperizione 


‘8 è NI è ‘vero ché: la: catiolica: sd gione, : “Aizioniga a. da 
ciò che fate, vo: % abborto und secondi ‘volta; perche non sar 


Cora ‘eì ricusd. nutrimento ; EA glitedeva in vece” “di venir. he ; 
- dilazionè: alle' fiamme , minacciando di dorsi morte “da: ‘sé 
© la facessero. più indugiare. Nel quinto giorno:.'egli effettù: 
dl suo ‘propi rimento, a ‘indlgrado' delle precauzioni: casato ‘onde “rm; 
pa “seppi. EL coi To tenevano, Si strozài: nella 
prigione ma 


‘seguente i. »” Dio x ‘autore della natura usati 
ra scche. ami. la sincerità ‘degli’ animi, decog QTA 
alla ‘ Sina divinità, sd nd ‘egli’ gi 


> emanava. A CA Signore; pri 
"questo, soggiorno. di sie ere, 


“quanto i. consenti. ea voMo: DELLA. NATURE. : Non: mi trattenti, « 
E) soggiunge il ssÌg. LIotente,; i dal'dire. ‘al decano degl inquisitori ; :che : 


& “Michele il favore. ‘ch ci veniva implorando, »” 
| Ayyeriva di ‘consueto: che è un innocente , condannato tultavia alle 
‘fiamme como ostinato nelle donegazioni e “impénitente nell’ erroré‘; 


“finiva per ‘disperatamente ricorrero ‘al ‘bugiardo espediente. di ‘rivelare. 
© protte falsità a’ danno suo ‘0 d altrai;, onde; - compiucendo quelle ‘tigrì < 
chela loro, avidità. di. molte. vittime. e di’ znolte È ‘confische , ‘tentare. una 
alineno. Tale e «tanta era la brama.» Ri 


Famiglie, chie venne prodotta alcune. volte: cala mesi ed anni la ‘pie; : 
“tata. ‘alternativa di niinacce e d interrogatori; ‘ 

Ga tale Hernandez, già. | trovavasi sul: fatal piloo, allorchè gii ‘riuscì 3 
di sa Bodo: nel carcere; è promettendo i init mu o  acbizia sia ; 


i! prima att aim dae tstinioniante; n. 
e dalla: aperaona 


farlo. oggatto: di una: paetiodlar drsioni o ‘che: slurà ‘di 
ritnandiauiò al altri gigrni. Ci liroitiamo per gra. ‘ad 


° sorti. anch îgl Hai natura ‘ud indole. amiara € inclinata: È ‘tirannidi 
“è vero altrettanio” che. A vizj ‘suoì. crano; figli di veomenta ;. “di estri 
solleritia. d l'igiieo el irrefrenabile mena 3 venne che 


| gli ticcd; ii i che. enni arc 
i ‘stosso. sig: Liorente, sutamignd;] tristo: prenamene, ipoeità, 


ii ‘inagico ‘onde ‘tile certa dom: Ma c'vediato. au i; 
er] Aunghe la sua” causa i e Varani di' odorare “già: il fumo Di che i teologi di quei topi, e e alcuni leplogi in totti i tempi 

: SRO ordiva;, è "vero, da sana di: cile 
l È a ppt Gue ialime ‘editi 
x date, cAriiché uni ngi 


ò uffi rio! ‘Giovanni. Hurtado, aratore s'nel: ipse di Tiara: ; Da 
"egli: ‘nella ignominiosa pompa. ‘di. và suto-da-ft , sto 
Mavi alla: pena di sconto’. - percosse: per.aver:, detta sche.i sar, 


da 0, ale 8; pe orso, ne >” anni; 
‘20,200: ‘ore; ossia “a 3. alini ;, 121, gior 
“| ‘ore; il che fa:8 ore: al: giorno. per die E 
ea È Oidle: ‘chi. perdo. anti ‘8° ‘alza al 6 invece: dele. Lo 
le 8, può dire d'avere ‘pel ‘COLSC «della “na vita 
una, decida: «d'anni, hei quali gli solo aggiunte 8. 
‘ofe di. vita al. giorno ;,. tempo ragguardevole pe ; 
coltivate .il. proprio ingegno , moltiplicave il.n 
méro ‘degli. ‘affari, arricchirsi; ‘e. beneficare' in 
: ‘somma - maggiormente ‘sé stesso. ed’ altrui, “Vai 

Ma per lo. stesso. motivo che. raccomandiamo 
Ò ‘alzarsi. ‘di buon ora a ‘quegli. nomini che pos='‘ 
“sono giovare. ‘colla’ mente 0 ‘col cuore alla. s6- 
+ celetà;. desideriaîno; ‘che. poltriscano. lurigamenti n 
e nelle piume. tatti. colorò. che la: natura"o l.edu 
IE ‘cazione. oli ignoranza: ‘hanno© TESO: ‘malefici, Quanto 
1 ‘conosciato’ ‘sotto il uh A gior. ‘numero di tirahnie avrebbe. es 
1 pena di un’ suo attoi di esemplare ima © {Nerone :se; si fosse alzato ogni giorno. ‘due ore; 
topo è fat RIT comparsa. vergogiosissima en: | presto: che oh. fu: ‘solito! Perciò. Seneca: sarebbe 
at benemerito ‘delli impero se, ‘vedendo ‘in: ‘quel 
cipe, un’ irresistibile. ‘inclinazione. ‘al mal’ fa 
nulla avesse “bramò: anle ‘cercato: ‘quanto, d P 
crargli. “amore : dell inerzia e “del BONO: 


; Spina, stante onorande, È fingo infa- di 


A citto? da. generazione. vivente condannata al: sdn-Benito: 
‘fiscali L i beni: sendu sorio in #ipiigione,, diéevano i “frati 


0 Si avverte ‘che “gelo; scorso NP 3si 8 ‘ommesso 
L, inavvedutamente, il: ‘seguente ‘passo | a page ti; "co- 
onna 12 lin. in Il: senso comune. insegna 'sem- 
‘ pre, di classificare: ogì ‘cosa. non secondo l'origine, 
‘ma secondo le forme proprie. esistenti niel’ dato. 
| soggetto: Voi wi: r iferite all’ ‘origine de' Trobadori 
Nel: ‘d6r8ò di questa storia del inquisizione Di incontra diffusa il" invece. di valérvi. dei: caratteri proprj delle ‘cose 
‘niente. ‘Darrata quella ‘del’ famosò principe ‘ereditario’, “doù Carlos delle‘. ; dell’ età. Durique. L vistone di olassigo” e di rò 
agita ‘che prestò. a Vitt otio 0 “Alfieri Ù ‘allo. Schiller argomento di’ k mantico, è enne 


gr inquisitori. di Rarcgliona, dl Annoldo; Visconte di Castel. 
ina; ed Exmensinda di Foix di: Jui. figlia: La sentenza’ li condannava. 
rmpbi. all Snfamia,: e comandava’ che le ossa “loto. venissero dota 
errate”, se era ‘possibile distinguerle ancora dalle; altre. Ta sentenza è 
el 1269; e. gl” individui ch’ ella percuatova ierario. motti, fin dal rahi. 


Alina 848, Da la Ti aria del editore Vincenzo Ferrario, 


' 


contrada dis. Vittore e ho martiri; .N:9 880," 


cevita: ila. dettei ai Sogiuerite; alla 


810, Toxcnaro RE” 


Sano ùn. “viaggiatore; © corro 13 Europa ton dhe 
‘tenzione . di scrivere il miò viaggio... Ma. “questo . 
< debb’ essere. un libro d'una natura. tutta nuova. 
‘ Non: parlerò che di costumi, ‘scegliendo i meno 
‘osservati’ prima d'ora, in apparenza, i meno, noe i 
* «portanti. Nè tanto: noterò i' costumi, quanto ‘le, 


‘ragioni di’ essi, investigandole con: accuratezza. . 


‘Per-lo; più i viaggiatori prima di visitare vin: 
‘e sella met- 
| tono.a: ‘cavallo dell'intelletto. Pài corrono le poste; . 
e come a traverso «d'un par d'occhiali verdi, 
‘mirano: ogni cosa ‘a maverso di quella loro idea; 

‘e seriza: por mente a’ fatti. che talvolta, ;congiurano:, 
‘a-smentirla, se da. ‘riportano vergine al casa: i 
‘Alcuni anni fa an amico mio. ‘partà gli Parigi per- 
i visitare la: Spagna. Sera. fisso in mente che “in | 
‘ Ispagna i mariti fossero tutti; Otelli. Era giovine, i 
‘bello, gentile; tale.iù somma da dsser l'odio d’ ogni, | 
sposo. A. Madrid. a Cadice, a Valladolid. e ‘da 
. per tutto ebbe accoglienze ed ospitalità dalle . 


‘popolo; si formano: di ‘esso. un'idea’, 


«donne; ‘e da per.tutto- colla, propria hermosura 


‘sconfisse. hidalgamente Paltrai castitadi; e non in- © 


. scontrò. mai..nè. ‘veleni nè coltelli, nè ‘spade, nè 
“visi. arcigni. ‘Tornò.a Parigi, 
«che in Ispagna la gelosia, de inariti è feroce è 


“ sempre in agguato, — Non farò :così io, Tprrato 


‘în Francia, io, per esempio, non dirò che im Italia 


‘ sieno frequentissimi gli ‘assassinj, ‘e tenuissimo 


orrore che ivi destano; perchè: ‘adotta ch° io 


i pur lo credessi un tempo, ho veduto che ciò non i 
- è VEro. À: me piace esaminare , interrogare e ripe: N 


«ter l'esame; e non iscrivo sillaba ,se prima. non 
ho soddisfatta per ogni verso la‘ ‘coscienza ‘mia. 
| Ora'questi miei scrupoli: m obbligano. a ricor- 


‘rere:al Conciliatore per la spiegazione «d'un fe- || 
nomeno, cercata. da me. invano, ad altre persone. 
È un inezia }- eppure: non 'V è uomo qui che si. 
compiascia di ragguagliarmene; “& ate Mi; nè 80 pet: 4 


“chè, me ne fanno. un niistero.- 


alla ‘folla ondeggiava tratto tratto ‘ qualche bella 
‘piuma, qualche bel fiore. Erano cittadine. gentili 


‘che venivano a’ rallegrave.: della loro: presenza la | 


raascolina monotonia della: platea. -Pareva che 
dolcemente s ” industriassero. di: spignersi innanzi; 


ma; nessuno: degli nomini fra.. cui. elle ‘venivano: 


secondava quell’ industria. col ceder loro il pas- 
so. — Ciascuno stava fermo sulla sua base, salvo: 
che urtato riurtava. —— Arrossivano le poverette; 
‘e raccomandata -la destra al braccio: de’ loro :sér- 
venti, .si lasciavano trascinare. oltre; Giunte alle 


sedie, le. vedevano .oscupate tutte. Gli. uomini 
sedenti si rivolgevano a fissar*gli occhi ‘jin volto |" 
a'quelle gentili, ed'a squadrarle dal capo.:a’ piedi. |' 


‘senza. misericordia, Ma nessuno , nessuno si alzava 
‘ad ‘offriv lora la propria, scranna. Di fila in fila. 


conci 


“gudle: Il io) d’ un i asilo; « e non vera modo: ‘di rinvenirlo. 


‘urbarittà. vorrebbe che: si facesse ur una Fisposta. (A destra ; a sinistra a capo d'ogni fila le po- 


e Acrigse. ie stampò . 


- Giovedì "” di settembre 


TORE. 


verette. ristavansi,, implorando. ( credeva. io ) un +: 


‘ riposo: — Ma Nessuno ; , nessuno. de’ sedenti. si 


alzava per ‘offrire ad esse la propria scranna; Lo 


«spettacolo era già. incominciato ; è. nella. ‘platea ne da 
; del teatro, di Milano: vi erano donne in. piedi). sed. 


uomihi sdraiati: su’ can apò, «— Non seppi più che 


mi pensare. Aspettai ùn' altra sera, in cui.vi avesse 
‘gran concorso al. teatro: 
no. E-lo rividi senza mutamento alcuno per ben... 
“sette sere. +» So per cento altre prove;  diss' io... 
[[allota-nel:cuor mio, che.i milanesi sorio eduoati 
ca ‘maniere. eleganti. e. cortesi; bisogna dunque 
‘ credere che il. «posto d'onore qui in Milano sia.’ 
lo stare‘in piedi, e-che la muta espressione. della 
- geltilezza consista nel non lasciar nè via nè spazio ‘ 
a persona veruna;; bensì viel. ‘contenderglielo , ec 


far che t abbia ‘a urtare ‘in’ passando. Tant'è: ciò 
che nai Francia. sarebbe. uno sgarbo villano,,- qui 


«forse;è cortesia fiorita, E Hcco come la buona creanza 


cambiando. clima cambia i i suoi riti esteriori, 
Ma a. dir, veto mi restano alcuni. dubbj ancora 


sulla. spiegazione .di : questo fenomeno, morale. Pri... 
ma di. ‘registrarla. nel mio: itinerario. vorrei: ‘sen... 
«tire il parere di. un ‘uomo pratico. de’ costumf: 
‘ milanesi. E. per questo mi rivolgo a. voi; sig. Con- 
ciliatore , pregandovi d’ essermi scortese d’una.ri-. 
‘sposta ‘che mi-metta . ‘chiarezza “nell? iritelletto:,. e 


tranquillità | nella, coscienza. Ve hensarò gratissimo. Di 
Sano il: 16 settembre 1818; - 


gi ii Vostre umilissimo seryitofe” | 


ni 


Fal : I d'Andely. 


| Per ia si sia ‘andato perisaido di trovar 
modo ‘chela risposta da: mandarsi a) sig. d' Afidely do 
i soddisfacesse ‘pienamente. alla‘ domanda:di Imi, ed. 
cal desiderio ‘altresì ‘che noi àbbiamò di mantenere cp 
“intatta. a’ nostri condittàdini la fama” cli’ eglino- Di 
hanno” di-edacati ‘a rivaniete - elegariti < e ‘“coîtesi,. 


non .ci riuscì rai di scrivere due’ righe ‘che va- 


-lessero um centesimo; E' ‘però preghiamo i lettori - sl 


di volerci questa volta ‘aiutare col suggerirei. un: 


| inezzo-térinine ché ci cavi deceritemente d’ imbro-. : 


Il glio: Confessare ‘una scortesia ‘de’ nostri concitta 0. 
- Fui ‘al’.-teatro.: della Scala la prima sera d'uno “|| a) È 


si spettacolo. La folla era immensa ;e . frammezzo - È 


dini verso il bel sesso , ‘non conviene. Lasciare” 


“ Senza risposta. il sie ‘di "Aridely, ‘non. è decente... 

:. Tradir la verità, non'è onesto. Dunque?.... Duti.” 
“que chi randérà ‘all’'aflicio del’ Conciliatore. late: 
‘’miglioi” lettera che salvarido: tutte ‘le convenienze 
{ possa servir di risposta a quella del sig. d'Andely, —. 
i non andrà senza premio, perchè vedrà il'pioprio. 
nome registrato onorevolmenté iella biografia init : .. 
Î versale de ‘più esperti seriWiori di note diplomatithe. 


‘"Giubostomb.* 


OI SPE I, 


© Sulla NUOVA. DOTTRINA MEDICA IRALIANA SeS/è Spi 


luppata dal sig. professore Giatomao, Tomma= 
sini, LETTERE MEDICO. cuerione; del dgrtore fi tsigo. 
G. 8. Spalato, tieniano. SE 


Piecede una introduzione; la quiale; ei : peli i. 


‘dirlo, ‘annunzia nell’Autore. quella: ‘spetis di ma-' . > 
- BEOTTEVA.. Li Qoenigri ‘de’ serventi in | traccia ( credeva. lattia,, che Orazio, tutto: he: non fosse: ‘nosologo, - 


‘vidi lo stesso fenome- ©" 


‘denominò serie. 


“bene: die e PA ositamernte 

: bendi. cacoethes ;. nè: no 

ita ‘all’ introduzione: Ecco | ‘asgomentosdella pri». 

‘ma, come l'Autore lo-espone:.» : Nella 

‘ »-lettera ‘rispondo. all'amico sig. oi 
» nico Gentili, 

y: darre: finalmente a termine una -mia operetta 


‘. »° scuso con esso pel non voluto ritardo , e. in- 
“x ‘tanto prendo argomento per dare un prodro- 
“30° z0 dì alcune mie. produzioni | mediche, le quali. 
saranno. forse fra non molto pubblicate colle 
adi stampe». Il qual. passo. della: ‘introduzione è 


‘mo ad una grand’opera, e che: questa filtazione 
di: prodromi non ‘vada ‘spenta colla terza gene- 
‘tazione. Ma, venendo. alle corte , 


tor. Gentili, ecco ciò che in cotesta prima lettera 
È “a noi pare racchiudersi:‘'una diecina'di carte, tutte 
‘ gremite di. luoghi. comuni e di viete declamazioni 


vaio, dove .sì annunzia: la presta distruzione da 
lui già. pra dello ‘sciagurato sistema così 
detto de 


i | pendentemente. dalle sue idee sistematiche, non 
1». potrebbe non innalzarlo «a un posto distinto. 
# fra: i colti medici italiani». Se non che, per 
«dirla come la sentiamo, la ci parlode; che forse 

per ‘decesso di urbanità. pute. dì contraddizione; 


‘‘stinto, fra i coltì medici ,. 
genio, ‘ma tutt'al più di. "buona. leva e di salda 


pal.tfo, 
Battuti” in: una-parola'nuova: /oimografi,. che suo- 


«giovi. di. 
‘capire, 
‘Passa quindi. a toccare un poco anche di vac- 


‘ha ‘avuto. a curar tifi, ha.pur avuto a. maneggiar 


(caccia; lo. zio suo. di gloriosa. memoria Lazzaro 
“Spallanzani, il cugino. suo ‘dottor Garoldi' morto 
da tifo, e .il. padre. del ‘cugino, 

‘ dello, ‘stesso male; e termina. di 


ficativi: 

na) Che se la voce mia sarà. riiclesta 

Nel primo gusto , vital. nutrimento 

« Lasclerà poi. quando sarà digesta.».. 
lonsertiamo all'Autore: che bene. «possa calzare! 
i da prima parte; forse sarebbero disputabili 
: le«cagioni e la qualità della voce molesta:, ma 
*’eoncederemo ch’ ei le intenda a modo ‘suo, Bensì 
«.discorderemo :al tutto per quanto è del vital riu- 


donciliatori dovunque. sì può tentar conciliazio- 
“ne, in ciò non sapremmo' conciliar mai la sua: 
colla ‘nostra opinione. . 

Se: il .sig. dottore. ha suonato a raccolta po- 
SIFERTA, fia: fine ‘alla prima lettera, -ben' si può dire 
‘ehe ‘suona’a stormo a dilungo della seconda, sì 


lettere danno punto ‘men 


rima: 
ome-: 
che mi aveva sollecitato a con: 


n° sui ‘sistemi di medicina antichi e moderni. Mi 


dopo. fatti i | 
- eonvenevoli e scherzato briosamente- col sig. dot- 


- narcotiche contro i sistemi di medicina; un ‘altro: 


| controstimolo. Urbanissimo però cor’ è, 
‘<il nostro sig. dottore tempera l'amaro annunzio | 
“i “col'dolce. di ‘una. lode, ‘dichiarando l'autore di 
sn quel sistema esser’ tale, «.il di. cui’ genio, indi- > 


© da Che l’ottenere ‘un posto, ‘sia pur. anche di- 
.non sarebbe ‘affar di 


‘ma; scrittori della peste. Chi non sa ‘di greco si. 
i uesta ‘erudizione; e: chi. si lagna. che. 
‘spesso noi patiamo povertà di parole onde farci 


«cina, affinchè. al: mondo. sappia, che . così. come. 


si ago ‘vaccinatore, Finalmente suona a:raccolta, . 
‘com’ egli dice festosamente; ma.incosì fare, non ll 
‘dimentica. la bella opportunità d’ introméttervi la 


‘morto, pur. egli - 
sonare a’ rac-! 
«colta, usurpando , modestamente, .a proposito di ‘ 
se, que’ versì di Dante, che son. pur tanto signi= 


‘trimento ; chè sebbene. facciamo, professione di è 


ehe” di argomenti. piroggitori accorrono “a lui in 


DI 


‘Tonimasini -va;salvo: dal. furioso. assa 


tl e tamulto: da tutte, le bende: Nè -un’mé- 
schino -cantuccio del libro del' sig. peer 
, e nè: 


: manco’ il - titolo. “La NUOVA, dottrina medica. italia» 


“na non è nuova; non è ‘dottrina; 


‘ mostrare che è micidiale, 


‘non è italia». 
na; e se non ‘dice glie : neppure sia. medica; fa. 
più che ditlo, da. che sì da ad intendere di. di- 


‘ medica. Nè quel libro si potrà i intitolare una pro-.* 
 lnsione’ inaugurale; nè una orazione solenne, e 


‘mia’ sorta di prodromo alla prima lettera; la qual..|| 
lettera è prodromo ad.un’ operetta; la qual: ope- - 
ha giova. sperare che debba: poi esser prodra= 


nemmeno un discorso, ‘siccome lo intitola Pautor na 
SUO; ma tutt'al più una dissertazione prelimi- 
nare; e forse avrebbe detto un ‘prodromo; ma | 
è in cotal titolo ch' ei serba a se singolarmente, i 
A dir breve: parole, frasi, stile, fatti, argomenti, 


‘ conghietture , erudizione, citazioni, tutto è segno 


ai fulmini del critico, che PA mala: pena, e non. 


“si sa .cOME, cha ionici in pace i, «punti. e le-vir-. 


pe "Se noli è questo il caso del qui nintis pro- 
at, nov ve n° ebbe ‘altro al ‘mondo mai. Noi 


però non ci sentendo così bene in -gambe da 


corrergli ‘a’ panni in tutti î lunghi e svariati av- 


.volgimenti , ne’ quali furiosamente battagliando 
si perde, e volendo. inoltre lasciargli gioire quantà -.. 
Î. più. compiacenza. possiamo - di. questo suo tràva= 


glio. ‘erculeo , trapasseremo intatta da prima metà. 


. della ‘secondi lettera ;. e lo. ‘pregheremo . perchè. si 


‘soffermi. ilquanto: con noi, ‘a caîte 99 e 100; 


che qui, in poco spazio, sta, a intendimento no». 


stro ‘almineno, il massiccio della cosa; una legge pro- 


| priamente fondamentale; la' famosa tolleranza del . 


tartaro stibiato;. e in * generale" dei forti conitrosti= 
moli a dosi generose straordinarie, nelle malattie . .. 


infiammatorie ; quella tal: pratica in somma, ‘che. 


‘va per le. bocche” del’volgo -diffamata ‘quale ape. 


“ memoria. Altre otto 0 nove. carte sono .consecrate. ti 
‘dove, ‘se non ‘in ‘una’ cosa, ‘ci siamo «im- 


welenatrice, Anzi di farci ad esaminare con quiali. 
arnie il ‘nostro Autore venga ‘in campo contra lo: 


‘» horrendum et dictu ..: mirabile monstrum»: 
gioverà premetiere. , poche cosucce: a hime: de' no*: 
stri leggitori;. 
| la legge foridamentale, Py vie sopraccitato 
luogo si ‘combatte . particolarmente, i 
‘tanti ‘altri. ancora e si ‘combatta e si derida e si . 


‘ diffami, Yu consegnata negli, Annali di Scienze. 


st; ringrazii ‘il’ sig.” dottore. Spallanzani: di. || 
‘.* questa. così utile. largizione alla lingua. nostra... 


e Lettere ‘per gli anni 18i0 e 1811; in quattro |. 


Giieeriazioni, frutto d’una'pratica di lunghi anni, . 
e: soprattatto ‘di copiose. e ‘chiare osservazioni isti 


| tuité in due. scuole cliniche. Lo scuopritore, per 


allora, non intese tanto. a travagliarsi dell’ analisi 
e delle induzioni, quanto ad esporre circostan- 


csiatamente i fatti. Giò: non'di meno, tra perchè 


i fatti stessi parlano: assai “chiaro ;; e perchè egli, 
esponendoli,; non si fece schiavo d'un metodo. al. 


| tutto arido ed empirico, ‘la legge emerge seosì 


| chiara che nulla più. ‘Dimandiamo ora al sig. dot- 


tore Spallanzani, perchè nè qui, nè in verun 


luogo del suo, libro, parlando pur tanto della 


cosa, non abbia. pur fatto ‘motto’ di queste. “dis- 


i ‘sertazioni ; quasi non esistessero ; ‘mettre a ‘quelle 


| saviamente sl appoggia‘il sig. professor Tommasini? 
‘ Dimanderemo inoltre come possa darsi che, piut- - 


tosto che ricordare il fatto della esistenza di que- .. 


‘ste dissertazioni , abbia. preferito. di ‘appoggiar le: 


« sue spalle all’ antorità del sig. protomedico Ru- 
|, bini, il quale ha gravemente pronunziato che la 
“teorica. rasoriana ». I 
. y «oscurità. e per niun:conto esposta alla luce pe... 
» netrante della pubblica critica, se ne stia inaes. 


involta. tuttora nella nativa 


»-cessibile. come al favor della lode , così al pun- 


“ golo del: ‘biasimo ? » In quale epoca sia stata i 
; pronunziata: questa. sentenza nol. sSapremmo già 


dir noi, i quali: non: ci siamo mai addimesticati 


“colle scritture di quel protomedico. Ma, ol epoca” 
‘fa prima . «del: 1810, e in. quel caso è ridicola; da... 
de ‘niuno: È tenuto ad affrettatai di pubblipare e 


laonde tutt’ altro che i 


benchè in’. 


‘. tolle stampe. le ‘proprie cose ‘a grado dell’ at i OI ii in vero’, d'andar facendo. prima: tuttii 0 
curiosità. O fu dopo, e allora il fatto la dimostra. | salassi, poi somministrare il tartaro emetico dopo. +. 
‘bugiarda: Che: sé.-il' professore Rasori, oltre le. | Eppure. così dovrebb' egli aver fatto.; ‘stando: ‘a: ì 

- cose. dette‘ in. ‘quelle: “dissertazioni ,, altre ne ha. quel: che dice il sig. dottore, ‘che pa deghò pur SR 
ancora’ da “dire; bene ‘sarà lo. as] ettar che le dica, . d’un ‘occhiata le dissertazioni, dav è minutamen- 
. chè questo è dettame almeno di ‘gentilezza. Ma: |. te ‘narrata la ‘pratica contro la quale. si ‘scaglia. .-‘. Li 
“intanto perchè non si ha nemmeno a legger quelle |‘ si e quando .il suo stomaco e'per le immode-: 
“cche la ‘detto? È veramente ‘apparisce chiaro che. |l .» ‘rate perdite e per Vazione del rimedio Ri 
‘. ‘quelle «dissertazioni non furono lette mai dal no-. | » assai alterato. “ — ‘Questa è la spiegazione deb ©. 
«stro Autore, che per lo assunto ardito incarico ne. | fatto , la quale il sig. dottore cava dal’ suo cer- ‘. 
“ «aveva l'indispensabile dovere. Ecco le sue patole: || vello;,ma.il fatto, come abbiamo ‘pur ora ‘vedu- ;° 
1.» Convengo in. massima che in-certi-casi l’in- ll to, è una pretta falsità ; dunque la spiegazione. 1 
»*fermo non mostrà d'essere affetto da dosi ec- | è da paragonarsi. a. quelle famose del gran feno» 
“0 a Gessive di tartaro stibiato: ». —Alla:quarta-delle. || meno-del dente d'oro. | / |. n 
allegate ‘dissertazioni vano uniti due ‘elenchi di . »o So «benissimo che un infermo. in: queste cir- » 
. peripneumonie infiammatorie. trattate ‘per la mas- .»: costanze. posto tollera apparentemente quanto 
|. sima parte col tartaro stibiato,, nel corso ‘di tré || »'di quell’ antimonial farmaco si possa fargli ina 0 
“ vanti nelle due: cliniche, eivile e militare, della || » ‘gollare: ma-come lo-tollera? Non già per. tro... 
| ‘capitale. La. clinica civile. offre vin. totale rag- »warsi l’infermo ‘eccessivamente stenico, ma. pere i. 
».guardevolissimo di 652; ‘la clinica militare un to- | » ‘chè tutto il sistema ‘assimilatore ; pregiudicato 0 0.0 
‘c.tale' assai. minore, ma pur ragguardevole; di 180; ». gravemente nella sua 6rganizzazione, non sente, > 0% 
ca sFPruna dà la mortalità del-42; l'altra del £4 per ||» più l'azion venefica dell antimonio ;.,,, i E 
cento: Nel 1812.il ministero dell'Interno, avendo . | ): qui vengono in mio. soccorso le sezioni dei ca- © «. 
‘richiesti gli ‘elenchi nosografici.di tutti gli spedali ||» daveri: Chi ha esaminata «bene -la membrana’ 
0 del regno , fu visto ‘al ‘paragone che ‘la clinica .|| » villosa ‘del ventricolo di que’ miseri, che. con 0%. 
 di.Milano aveva minore non solamente la‘ mor- Il » ‘trostiinolati a dose ‘di tolleranza perirono; ha ii. 
- ‘.talità generale, ma ben anche quella particolare | » ‘potuto anche’ convincersi ‘che ila sola paralisi; 0. 
‘delle ‘-peripneumonié; almeno negli elenchi dove ‘Il » ‘di quel viscere era' lai sola causa ‘del’ non sen- 
‘Ta divisione fatta -a. dovere permise ‘d’ istituire | »..tir più l'effetto del tartaro stibiato.. « — .Se 
il'confronto di questa specie. di, malattie. Per la ‘così è, come fann'eglino mai a- vivere ‘anché per ste aa 
- raortalità generale la clinica diede l'11; e risulta | poco, non che a guarire, ammalati di malattie già. > 0 
poi dai registri stessi dello spedale che cotesto 11, |: di per se. gravi, se il medico, ‘per soprappiù. © 00 
‘poco più poco meno, è stato l'esito di tutti gli ua ‘e scompone e paralizza lòro il ventrico- 


anni. Dagli altri spedali si ebbe: il 12, il 13, il ‘ lo? Oltracciò; come avvien egli’ che scosì sciat ii “ui 
7395; il 17,.il 19, 11:22, il 23, il 24, per.ciò | guratamerite: adoperando si’ ottenga una mortalità 0“. 


‘ che-è della mortalità generale. Per. ciò ‘ch'è di 
«quella delle: peripneumoniè non'si poterono isti-. 
tuir confronti se*mon con tre spedali, i quali. 
diedero 31,36, 46 per cento di mortalità speciale 
5° di questa malattia; e possiamo assicurare: che ivi 
mon si medicò punto colle dosi ‘generose di con-. 
‘trostimoli;. ma che furono adoperati i métodi co- 

: Imuni; e rispettati i-limiti delle. dosì. fissati: dalla 
‘tanto’ venerata prudenza degli scrittori di materia 
medica. Un solo ospedale fu viricitore della clinica 

«di Milano: per rispetto a peripiieumonie, e il trionfo. 
cfu: 'sì completo, che annunziò uria mortalità uguale . 
4. A Zero; e certamente più che guarire tuttele pe- 
.“sipneumonie non si può, neppure da chi fa mi- 
_ ‘‘z’acoli. Ma due importantissime circostanze furono 
‘.cwilevate intorno a questa così straordinaria felicità | 
cc (eurativa: l'una, ‘che’ poco prima in SRETO stesso’ 
‘..ispedale questa stessa malattia aveva offerto gravis- 


| assat minore -di quella ‘d’ altri spedali ; dove gli ci i 
cammina‘ a' passo: misurato per la via. de''carri 2/0 

Davvero. ei doveva - essere ‘un curioso spettacolo: ‘.; ;:. 
nelle ‘cliniche di Milano , quello di ‘vedere con-. 0. 

‘‘valescenti, che spesso si avevano trangugiato qual- 

che oncia ‘di tartaro stibiato ‘in (dodici o. quita :.. 

dici giorni ,.‘ provare ‘una fame ‘squisita; e dige- 

rire maravigliosimente quel poco che a mano a 

: mano si'andava loro concedendo; e ciò. con quei 

loro ventricoli guasti, insensibili, paralitici da quei: 

veleni profusi. a piene mani! Per quanto poi al. 
soccorso, che il sig. dottore afferma venutogli dai: 
ventricoli dei ‘morti controstimolati, nesiam do- 

lenti,“ ma osiamo assichrarlo ‘che è.il soccorso di 0. 

Pisa anche quarido-il fatto fosse: reale; da cliè i. 

‘Pessenziale si è. di: sapere chie: con questo: me. > 

‘ todo ine guariscono “assai più: che non cogli altri.‘ .. 

“Che se il fatto anatoinico è. poi anclie falso, com'è | 


.. (.*sinîa mortalità; l’altra, che; malgrado le peripnoo: realmente , ‘peggio che soccorso: di Pisa; è. soc- 
: o sp ta LI ” 3, O cari » PSICOSI MIS i -+ < A . È .» .. È le ; ink 
(0: 1monie così felicemente -guarite dappoi, la morta- || \corso-che itorna a vergogna di chi sel chiama. 


'. UHtà-generale ‘non si trovava punto scemata; se || 
«mon: era. forse cresciuta’ un cotal poco; da cheinel | 

ih 181a-toccava quasi la: massima mortalità compa- | 
“© orativa-dei nostri ‘spedali, che sì. trovava essere il. 
«—24.:Dalle quali ‘cose il discréto lettore cavi le:con- 
i seguenze che ne vengono. chiare; ma il sig: dottore 
Spallanzani per-lo contrario ne'rida tanto ‘più,. 
a (quanto che sono fatti; ed egli è uso ridere. singo- 
1° Jarmente dei fatti, e noi lo lasciam ridere tranquil-. 
‘3.5 lamente insieme a quelli che ridono agli ‘angeli. 
ui iene Ma-ciò succede ( continua ) dopo d’ essere 
“pi statò salassato le quindici o le venti volte. — 
‘Faremo due correzioni semplicissime : 1,% Dagli 
Allegati elenchi di 832 peripneumonie’, che sono 
(w"% distribuite a numero di salassi, risulta. di fatto 


‘Quando pigliammo per le mani: questo libro, (Ul - 0 *: > 
“era nostro divisamento di’ far. d’ ogni. lettera ‘un. 0.0 
cenno compendioso, ‘sperando pure che in quel‘ 
mar di parole alcuna cosa meno volgare e meno 
‘irragionevole ci dovesse qua e là' capitare sotto 
occhio. Abbiamo perciò corso :l opera dal prin-' 

| gipio alla fine, combattendo éol. ribrezzo , colla 
‘noia e col sonno; (e si giovi pur l’autore, se mai |’. 
‘gli cade il destro, di questa nostra ingenua con-: 

fessione ). Ora non ci sentiamo più. di proceder. 

innanzi, dal punto a cui. siamo rimasti, ricalcando 0/0 
‘il'resto della via per raccogliere alcuna cosa; sit 0/0. 
:.Curi che non raccorremmo nulla, o che ci tro- 
‘.veremmo ad ‘ogni passo nella necessità di faure 
‘quello che abbiam fatto sinora, additare cioè er- 


‘che‘in nessuna si arrivò: mai a venti salassi; una {fl 


molta sola si arrivò-4 sedici, ed una a quindici, 


‘ e scarsissimo è il numero di- quelle; nelle quali 
+ furono oltrepassati' i dieci: 2.9 Non fu mai ie 
. Mea del ‘clinico cdi Milano, che sarebbe. stolida * 


rorì. grossieri , dove non è cosa che meno cam-- | 
peggi della buona fede e della candida ricerca 
. del vero. Speriamo con tutto ciò di aver. com- . 


piùuto il debito che .ci. corre verso il pubblica 


strutto, ‘che,anche. dal:poco che ‘abbiamo sim i 


sigla “mostràto, Avrà: quanto: po per. far giusta. 
‘gione dei materiali: onde il libio è composto ,. 


“cacci copia di quel vital. nutrimento che. si è 


tere onde ‘ ‘giovarsene . a temperare . un poco la 


- 14 temibile triburiale del. “pubblico. Gi R.. 


DR EPA 


Ci piovono da sutte parti. lettere, avvisi, ‘die 
Sata lodi, censure; che basterebbero. a ‘Avarci 
fuor, ‘di cammino se. non le ‘avessimo ‘già preve- 


“nale. Non' sarà. iopporturio, 


si ‘cose. più singolari. che. ci “Vennero. ‘scritta, 


ta; barba grigia, nera, o’ bionda, o se ‘non. ne 


ho sù letto nd (vostro Selle. ‘Sono intanto 
; SE A vostro indifferentissifo 


Li teta E DE COTTI 


IL 


Cl e 


"i 


da! catena dell’ Alpi, perchè. ne. facciate la più mi- 


“sovra.i sepoleri di’ Elio: Fausto Cortiuto, e ‘di 
tutta la ‘celebre famiglia. Gargafia , scoperti ‘non 


cdacchè la ‘serietà ‘ del. primo ‘Numero mi. ‘aveva 
ora che date in leggerezze, 
“eore.. Gravità vi raccomando, a qualunque costo, 


«di senno. Parlate dunque di pietre, di rupi, e 
dì. miontagne, CI 
di medaglie, cufic greche, romane 


si armene, "e lasciate dire. gli stolti.” 


| i Sono. il'vostro incognito. amico dà 
vi ; Ladro: 


2. 


vi. prometto, «e che. ‘se’ non più stamj lerete: con 


[giustamente ulì. 
ta L avviso vi serva di. regola.. Can 
n n e it DI, DA pi : 


“To. ‘8000; grazie cal cielo sun ignorante. ‘Sontentio, 


“chi, 


“detto: che vi vantate di ‘aver intimata la: ‘guerra agli 
Agora Andate ‘alla vostra'malora e 


î «merario, La. bella guerra che vuol esser questa! - 
“Ma, . piccolo - e «meschino Conciià Tone contro un 
3: aa a) 


RS 


‘e ‘del ‘come ‘questi ‘materiali ‘sono adcozzati in. | 
jeme: Noi desideriamo ‘all'Autore ‘cli’ egli si pro- 


lusingato. di ‘dispensare altrui in questo sue. let 


‘‘soverchia smania di comparire; DA al grape 


dute nell'atto d’ ideare il piano del’ nostro gior-'. 
almeno per. questa. 
«volta, che. facciamo parte al. lettori di: dleuno. 


ci Silio ‘Cortalirone — Vorrei, sapere se avéte 


avete affatto. Dalla vostra rispostà . su ‘questi es-- | 
» senzialissimi aiticoli argomenterò se sia possibile. 
| ‘che scriviate qualche cosa di ragionevole, èe.quiudi |. 
a trovar buono o cattivo tutto ‘ciò che. 


i SETE una bella collezione ‘di pietro, DE È 
i anita a ine ultimamente in un mio viaggio. lungo. “Îl 


‘muta: descrizione possibile in tre 6 quattro Numeri È 
‘consecutivi del ConciLiazore. Tra poco sarò im 
grado di rimettervi alquanti, lucubratissimi ” atticoli. 


«ha guarì. ‘nella casa diun gran sigpore an. giorno. 
“ch egli faceva scavare le fontamenta di una nuova 
‘stalla e di una nuova cucina, To ‘sono, cume ve-. 
‘.dete, grandissimo ‘protettore del vostro giornale. 


- gravità, ‘se volete salire in fama - presso gli uomini 


per: lo meno di: monumenti e. 


&rabe; du i 


"Poseritta: Ricordatevi Bone” ch’ io ‘nòn vollia 
che: tocchiate una sola, sillaba’ ‘degli articoli sche. 


“iscrupolosa: pantnalità. appena ‘ricevuti lx ‘diverrò 
vostro. acerbissimo,, | persecutore. 


6 senza tanto. ‘Studiare ho treblamila' lire. 
dij reddito, e mi stimo dappiù. di tutti quelli che. |". di 
tudiano. Vi scrivo»a stento queste tre righe per .|.. 
i. che mi. ‘seccate ;' e che "s0N0 ‘arrabbiato di: 
— vedere che non si faccia ‘altro che. stampare. ‘Non % 
‘ bastavano. dunque” tanti libri e tanti giornali. vec-.. 
ad accorciare colla lor noia la vita di chi li 
‘legge, che dobbiamo ariclie tollerare che voi. pre=.. 
‘tendiate di ammazzarci in dettag olio. col ‘metterci, ; 
S0UW ‘occhio. così di spesso i vostri fogli? Mi è stato, . 


2 non tornate: 
"più indietro, uomo presuntuoso e pazzamente te- . 


[ 20. 


valina pod 
#0. Tù ‘pografi îa dell edi editore K'inoonzo Ferrari Î0,, 


| ‘successivo , amabilissimo Conasiazone , verrete. a, trovarmi, 
i bia sperare ‘che: ‘Yidtarrete contefito. I 


* T'esposizione in’ var} Nupieri;- discapito grande, Spero chi ani 
a intera. ed nvito.1; impressione: di: una, “serie” ‘di ragionamenti” ben . REX 
n vati fra loro. Vi scougiuro in' nome della filosofia d'avere’ in, mira;.i | 


Ii; 


esercito. immenso; ‘dhe da vin momento. all: altro 
può. mettere in'campo molte- migliaia. di gigane. 


‘deschi. combattenti? Eh. via, ‘vergognatevi ,° e pel. 
| Vostro meglio tacete; 0 noi vi prenderemo a fischia 
ne tutte le” volte. che v incontreremo; per via. 


c% > “ Mangigrio: 

La' mia: signora n i i ha destinata a comparit sulle sténe ella; 
nobile qualità di virtuosa. di canto. n gran, mamento è vicino; © ai È 
dirvola «sincoramente , ‘mi ‘ palpità. sin d ora A Povo ‘onore. nel' prio: ii 


n tuiba de miei ii ‘da quali ‘non posso liberarmi” né ‘di. giorno 
© mè di:zera. Ditone che bio un superbo metallo di ‘voce; ché. 1° agilità.» 
‘e l'espressione del mio ‘canto sono, sénza pari, .c “che i miei “graridi*. 
pe occhi neri dardiggerarito tutto il teatro. Mio Dio! che: cosa ‘non di-. 
ì "copò ‘pet, tranquillarini ?. Mai io sò qual vasto ‘abisso è Ja Boara; CI i 
‘quand’ anche cinquanta. amanti” m * applaudissoro’ senza posa, questo | 0 
“non basterchbe - a fari ‘na riputazione fuor di paese. “Mi pare Raver . n : 
— sentito” che voi abbiate promesso di giudicare ‘gli Spstiacoli , È) sche 


siate ‘una ‘buoria” pasta di giornalista. Mi raccomando dunque, a'voi: 


Jo mi produrnò sulle ‘scene da qui “un prio di mesi ib una. ‘Tinova 


“opera ‘buffa contro i | Roitntici, State ben. attento la prima sér NO 

caldo: ‘caldo colrete. a sotivere un ‘articolo, iù lode mia; Se il gioraò .. 
+ 980; 
Visionina. da 


“Da brivo ; ‘mio, caro Amico, continuate’ con: coraggio. come aveto: ? 
cominciato. Peccato; che il vostro foglio meluda la- possibilità: di ine 


È serirvi atticoli ben lunghi !: Tn certe’ ‘materie delicato; chie per |’ indole. n 
dova sonb' utilissime alla: nostra Italia: 2 voi ‘doviete ‘soffocare È A a 


«sbri pensiehi per. ‘chitadérti in un solo discorso ,,. o doyute. 


lettori giudiziosi » e. di non ‘curare ‘il voto. dé' frivoli. > Volere o'noti 


; volere ha da venire il terripò în cui gli Italiani si vergoguino di ‘ripé= 
i tare! quello sciocco proverbio ) pensire è fatica, 


; Emo. | ca 


Vi 


chia v ha: insegnato a faro il Giornalista? I vostri ar rticoli’ sono a eroppo! 


‘lunghi. Eppoi, che impor ta al bal mondo delle’ scoperte: di: Volta; dei i } 
° roghi. del’ sarto uffiz izio, e sovra tutto. del merito. G ‘dell ricompense? 
. IL vostro debito, sig. ComcriatoRE mio bello, cia di reviderci: conto 
dia accidemia di musica , dicuna. festa. dii ballo, «di nà corsa di: ; 
‘éàyalli. Invece di quei vostri “calcoli, sulla‘ 22/seria.0 sulla viltà, pers» Lo 
“chè non isclogliere ‘piuttosto, il difficile, problema: se: nignsigar Du. 


IE “pori possa ‘billare, a “coppia «con ‘monsisar Pol, 
‘fatto: concepire. le ‘più belle: ‘speranze, ‘Ma: vedo: i 


: € me “né. piange il 


o ‘ vemuimente. l altro’ i 


‘mon meno curioso, se. da: ‘benerderiéa Miller". continuctà a piroettare . 


pir. tre 0 quat” anni ‘sui ‘teatri di Vienna? ‘Questi, ‘questi sono 


si soli argomenti, 8 tollerabili in un giornale scientifico-letteratio , e noia > 


le vostre ciance sulle tragedie ‘d'Alfieriz e snlla poesia considerata. se» 
condo le età, ‘delle nazioni, Ho. “mi aspettava che ‘dovendo parlare’ di 
nubive, micchine avreste ; ;almeno descritto. il Caleidoscopio nil Peloi 


‘Cipede, Oibò; ‘nemmerio “una parola. Eppure tenendosì: fuel niagico : 


. tabo ifra.ta mani, un uomo ‘di spirito pussa' il suo! tempo a mieravi. 


glia; .e: vi vede per entro tutto id: “che - si possa. mai desiderare., sli 


volto di: una bella donna “Mia Corona: di. alloro;. it mastro ‘di, ana: de-: gti i 
! corazione, érghié so i0.. Montando. poi: ‘sul Velocipede si può’ scappare. 


un “ereditore ; raggivingere una faggitiva;, e.recarsi api anzio ala ‘cale 


pagna degli amici ‘sanza spendere. un' obolo per Ja vettura, È voi. non IO 
ne parlale) E voi pon. ispiegate il meccanismo, di questo sublitài ine. -* 

È venzioni tanto; ‘utili; , tauto economiche , tanto: importanti al ben es. Da . 
“ sere dello Stato PL ho sempre. detto » € lo’ vidirò sempre , Noi non Li 
l ù siéte + fatto per, i ‘nostri tempi, ve non sdpete nè scrivere ne | sfaimpatte.,, 

n. MI: ‘appoggio? ‘al "fatto "e ‘gi ricordo.» si famosi sbagli del Nieto quarto, i 
Se ‘valete un ‘consiglio’ ‘da imico sjiiamdate. alla: fabbrica iutta la carta ° 
i chei avete: ‘provvédiita: per» «il ‘vostro ‘giornale, e finitela ia buon” ora. 
L Noi sci divertitemo. egualmente, quand anche: ci manchi » occasione all 


Azomio., 


| COMI di 
“Nor: so se ‘i i'clugioha sino’ 0 anticaglie per le vecchie, e ceri romani: 
ticismo sja un bijoux: per le ‘giovani. Ma siccome non, ho indù pare 


so uto di ciò ‘che non. 80): ‘ così ho letto. insiemo a varie, amiche . SENZA bi " 
i amarezza veruna. dl diulogo di. ‘Grisostomo con Lord P.. 
i nei. discorsi: Un. giovane ‘elegante per farmi la corte Jan convina | 
i coimi jersera che Autte Je “Milanesi sono state offese da voi, ‘Io gli: ho'. 
‘inféposto ch’'ei non: 


vst criterio. 


ostriva” er iterio nel suo: ‘discorso , giacchè con». 


forideva die dlassi di signore accuratamente distinte da Lord Pins » 
“quelle poche, conosciute. di lui, ché vogliona disputare’, ‘sullo porsia, 
colle ‘moltissime, da lui ‘non conosciute, che stanno contente di'sentiry ;.. 


la nel cuore. Questo è ‘svmpre il destino ‘di. noi danne e di voi gltri 
scrittori. Noi siamo costrette. a soffrire chi non, sa farci ‘Ja ‘corte ; ‘8 
voi chi non sa farvi da ‘eritica.. > AuneTTA," vi 


contrae a. di si Vigtore” e Go martiri, no: 880.” 


Ni 


CGI ATALIANIO 0/00 
‘Ustp' Ivana: — Opera di Giuseppe 


sl 0 Articolo’ Primo. 


<©Now'è: senza ragione che. gl Italiani si dolgono 
«d'essere. troppo ‘spesso e. troppo ingiustamente 


giudicati ‘dagli. stranieri. Sebbene d. questi ultimi 
«tempi ;alcuni' fra i viaggiatori‘ e.i ‘poeti. delle al-. 
‘tre. nazioni abbiano ammendata'.l’ingiutia, non. 


è men vero che. per ‘molti’ rispeiti l'Italiano: è 


.mal. conosciuto, e male’ sono apprezzate le ‘ca- 


(© gioni' che possono: aver fatto declinare ‘dalla’ sua . 

* ‘prima ‘grandezza questo. popolo. generoso. Oppor-: 

‘tuno era quindi:che alcun: nostro scrittore, la-. 

« sciate in disparte le ‘amplificazioni rettoriche,im- . 

“pretidesse le difese ‘ de’ concittadini; procedendo 

- amaturamente all'esame de’ governi ;.delle ‘leggi, . 
:. delle ‘pubbliche istituzioni, - della. religione, dei 
«i costumi,’ dell’ educazione,. della letteratura inazio- 

| male; -e dell’alterna ‘influenza ‘di tutti questi ele- 
‘menti sullo. stato “d’ Italia, e ‘sul ‘carattere dei 

“suoi abitatori. Si Me It 
scopo, or sono. mol anni, Giu- 

‘ seppe‘ Baretti: colla presente. sua - rélazione dei 


‘Mirò a. tale. 


;; costumi ed usi d’Italia. Ma, a dir vero, non pare 
‘che. leisne'forze bene si misurino coll’ altezza e 


+ difficoltà del soggetto; sebbene a. quando a quan- 


‘‘do' si vedano rispleridere ‘in questo ‘libro molte 


belle considerazioni, colle quali trionfa di. varj, 
“errori: di' fatto presi dal dott. Sharp sul:nostro. 
‘gorito: nelle sue Zeitere itinerarie. Di qui com-. 
|: prendèranno i lettori che l'interesse di: quest opera. 
..1.é ‘più polemico di quello che generale ; e. che le; 
—‘0sservazioni di' una importanza “assoluta vi. sono 
‘ frammiste: a quelle: d’'un-merito’ puramente rela- 
‘tivo. Seguendo il -Baretti' passe passo le orme del- 
l’autore..che. vuol confutare, ‘egli comincia a par- . 
:. Tare ‘delle leggi, e salta d’ un ‘tratto a parlar di 
© spettacòli‘e di icicisbei. Passa da. loro. a. trattar 
“Ja causa‘ della religione ,, poi..s' occupa di:letiera- 
“tura, poi, de'-costumi’ speciali di varie provirice. 

. italiane; e. di‘ monaci ..e' di superstizione ;\e' di 
‘;i giuochi popolari, ‘e di vita domestica, ec. èc. Così 


‘.procedendo , abbandona e ripiglia ‘a più riprese 


+ e ‘senza apparente ragione i varj argomenti della 
«sua relazione , e corchiude colle. osservazioni sni 


“bero dovuto esporsi le prime. Non intendiamo con- 


4: questo di menomare quel'giusto grado di. stima a 


“eur: può aver diritto il Baretti: Ma: sia- come cri- 


sd regiendo, più cola 


“.tico ,:sia come, filosofo, è oggimai ‘ignoto La po-. 
‘chissimi che. s'incontrano. nelle .opere sue molte. 
‘è avventate: ‘strane opinioni, le quali ei.viene sor-'. 
punta dell’epigramma, che. 


a solida base del raziocinio.. . 


“Ne. ‘sembra ‘che resti ancora a farsi una. bella 


‘difesa dell’Italia ‘contro gli storti, o- pregiudicati, 


_0d. ostili. gividizj de’ viaggiatori stranieri. Questa 


Mi che ci occupiamo: è ‘tanto meno-opportana , 


SA 


3artetti recata dall'inglese in italiano ; è jcor-.' 
Mata di note. — Milano 1318, presso Piroftà. { 


de s E 21 db di 


Vla ol ROGO na n 


‘{{ quanto: che scritta da: oltre mezzo: secolo. “Sino 
|{_dal. 1773. ne ‘comparve una traduzione in fran--. 
|-cese;;. e noi abbiamo aspettato l’anno 1818 per 
recare nella ‘nostra lingua il solo ‘libro che:o bene: 
o: male ci‘ discolpi ‘al cospetto dell'Europa ed.ai 


CAS 


‘ esporre primamente le qualità fisiche: del. suolo’ 
più .0 meno fecondo; e..quelle del clima più (0° 
meno salubre , per determinare, con. questi ‘dat 


‘‘spicacia. 


13 Domenica 20: di.-settembre’ 1818,.° 


‘Ur 


\. + Revium concordia discor 


N 


nostri occhi medesimi. Tanta negligenza non.am- 
miette scusa, Il nostro ritratto arriva. ben “tardi, 


e l'originale è. troppo cambiato... 


‘A mostro credere. avrebbe dovuto il. ‘Baretti» 


Y indole. nativa délle varie popolazioni «itàliane',. 
ela’ loro maggiore ‘0 minore robustezza e per: 


"uomo riceve ‘dalle ‘cose nascendo in'Italia. Vo: 
glio dire .chie‘la. serie' de’ bisogni ‘fisici “ originatà 


‘. dalle differenze locali ‘dei varj paesi d’Italia, ela: 
‘necessità di provvedervi, determina per conseguen-- >. 
za pur necessaria una. série corrispondente di. >: 
bisogni morali,.i quali pongono variamente in moto. 


le nostre passioni, ‘e. costituiscono «un: carattere 


speciale ai. diversi abitatori delle. province italiane. |‘. 
Dopo averli considerati sotto l'influenza della ma-' <-.. 
tura, egli avrebbe giustamente’ progredito ia con-' “© 


siderarli sotto ‘quella della. società, e‘ qui’ si.sa@' 


Indagate queste congenite attitudini, avrebb' egli. Sa 
pere eone ‘quale sia la prima educazione‘ che: 


a 
e inn 


rebbe dimostrato quanto abbiano aggiuuto o sot= .*. 
‘tratto. alle nostre. primitive facoltà. il freno. dei... 


| costumi e degli usi stabiliti, la coltura delle scienze... +. 


‘e, delle lettere ; e più. che .tutio ‘la forza. sociale; ‘.° 
cioè ile leggi, il governo. co’ suoî. mezzi, ‘e la. res. 


ligione. 0. i DI 


‘ Riportando sotto queste classificazioni le ‘varie ‘ 
idee seritte impetuosamente e.senza scelta dal:Ba-.-: 
retti, 1 lettori di lui s'accorgeranno ch' egli vide, . 

csailenni subalterni e minuti rapporti delle cose, atti. 
‘a‘guidarci alla conoscenza di:noi stessi; ma non tali». 
‘da rivelarci appieno. il mistero della nostra sempre: 
varia, sempre combattuta, e ‘:non'mai ‘oscura esi-' 
«stenza; Vedranno ancora con che leggerezza; quanto” 


alla indicazione’ delle ‘cause, san: concepiti. i ca- 


‘pitoli sui costumi dei varj stati italiani, ‘e con... 
Ù '. . fe Lp CRONO LIST A e;. PI ChE sl 
che pesanti ragguagli sieno invece distesi quelli - 


‘in cui descrive minutamente le nostre usanze. 


Vero è ‘bene che; di questo non'va data colpa-al:. 


‘Baretti; dacchè egli. scriveva per gl’ Inglesi; pèi 


‘quali. erano essenziali a’ sapersi molte cose affatto 


‘capitoli: sulla letteratura italiana sieno i meglio. 


pensati, quendo non vi spira per entro il calore: 0 
delle passioni dell'autore. E sebbene un sano spie 


rito filosofico ‘ non. predomini sempre. in queste. 
«pagine, non dubitiamo tattavia d° affermare che 


sommamente lodevole è ll’ intendimento: con che: DE 
“il Baretti ha ‘composto il suo libro, Egli volle 
«dimostrare che' sono false ed ‘esagerate le copi... 


PI 


: superflue per noi, Tutto sommato ‘ne pare che i. i 


| nioni -dégli stranieri sulle nostre gelosie, sulle: no- 


| ‘stre vendette, sulla versatilità del nostro..carat- 
‘tere, e'tentò. di esaminare le cose ‘italiane nei 
‘ Yarj ‘aspetti, sotto cui può presentarle: la- filosofia; 


P 
Fe, 


e da politics: Poteva. certamento consézuif i ftegli 


Jiazionfali. che ‘sono ‘fomentate ‘dagli scrittori ri 


2011: Smini la. fraterna’ carità colla. quale dovrebbero -ri- 
2A «guardarsi, qualunque . sia il grado di. latitudine sot- 


fi: ‘mortali, 


.'sitrovino' uomini, ‘l'orrei piuttosto, a dimostrare 


sono gatti ‘e pipistrelli Di 


i retti, «che meritano di essere Lane avvertiti. 


Vetta ri sserzirmie] 


ario, ie 


“per tutto ciò che è veramente. , grande ed illa- 
‘stre, è necessario ‘che il poeta si: giovi delle 
‘idee: più ‘efficacemente sentite dalla moltitudine 


‘ sì raccolgono facendole parlare un linguaggio 
noto. soltanto alla classe de’ pochi' versati negli 


- giunta; col nostro. viver. sociale. Che se gli egregi 


è digione, ‘gli. avvenimenti. Je. ‘opinioni, Î costumi, 

di vizj.; ele virtù. de Greci e ‘déi Romani; per 
2A la ‘stessa » ragione. ‘sarà «dovere : dei moderni ; vo-. 
‘endo, essere‘ giusti imitatori. di que” “sommi: in. 


ni gia; l'adottare ‘tenacemente il nostro ‘modo “di 


“la-matéria, facendo come. sogliono. ‘alcuni «scul- 


‘a rappresentare ton Timpudica. Venere, 


‘contempla. non altro sentimerito , ‘che’ religiosa 
‘compunzione. Se. vero” è pure. che. ‘nel secolo: € 
nella. terra il.-cui viviamo, Cerere e- ‘Pale noù 
“ottengono da noi fede maggiore di : quanta De 
. coucediamo al. dio Visnù, come. può avvenire: 


na noi, e che all’. opposto vi sia chi giudichi. ele- 


|’ Darite con: Virgilio, e Virgilio. con. Omero; «ma 
1: vogliono . seguire: quei modelli con cieca «e: pe- 
"; ‘dantesca. servilità ,° e si ama ‘di evitare il peso 


‘0: séopo ; ina resta” ‘pur: sempre vero che col suo 
libro D'Afstore “SÌ è opposto: a'quelle stolte: ‘antipatie Da 


‘toli:'o. venduti, e che spengono, affatto fra gli uo-. 


‘to cui sono venuti alla luce... L'amore, l'odio, - 
Ja gelosia, dice appunto il Baretti, e tutte le al- 

tre: passioni sono egualmente’ ‘sparse nel petto dei. 
e gli effetti. che ne. ‘CONseguono. sono’ 
; ‘uniformemente i medesimi ‘in BPagpta a luogo 


“che i leoni edi topi non sono nè, leoni nè topi che: 
cin: cerle. ‘contrade, , e«che-in altre all OPporO: i 


i * Fatte. queste osservazioni generali; ci ‘riserviamo 
= di esporre in un altro. ‘articolo. alcune brevi eonì 
‘siderazioni . sovra certi punti . «dell’opera del (Ba-. 


SuzAPorsta, Serizione di' Giovanni: Torti. — Mi 
ado 1818; dalla ia, di Savena Fer 


are: al bene generale ‘i ispirando il rispetto, ‘alla 
‘Feligione , ‘lamore alla patria;}e l'ammirazione. 


contemporanea. 1 frutti preziosi. della poesia nono 


«studj della favola, ed appoggiandola : a maravi- 
u glie; la: credenza. delle quali non: va ‘più con-.. 


“antichi fecero ‘argomento dei lorò poemi: la.re- 


y “gegni;. il; rinunciare. alle i inimagini.. per noi sempre : 
: «fredde e sovente. ridicole della spenta mitolo= - 


sentire e di. credere assai diverso ‘dall’ antico; il 
‘servirsi insomma come ‘della. lingua nostra, così | 
anche. delle: cose nostre è non: ‘dell’ altrui per. 
‘date importanza d interesse universale” al ‘com-.- 
 ponimenti, Colui adunque sarà . savio. ‘apprezza- 
‘tore: degli antichi, che seguirà l'arte doro, e nom. 


tori; che: studiario. i greci marmi per ‘apprendere. . 
ma ta 
Maddalena, quella che ‘animata -da Canova: ‘hbel- - 
Vissima ed ignuda sveglia. nondimeno -in ‘chi la‘ 


‘che ‘P invocazione al: ‘secondo. riesca insulsa per : 


‘ganza e verità l'inno a Cerere ed a Pale in'boeca. | 
:: di un moderno? Parmi vederne chiara la ragione. |! 
‘in, ciò che non si studiano gli antichi come: fece 


di una fatica, che riesce infinitamente: minore 
‘‘adottando pensieri già, detti ©. ripetuti in mille . 
Volami. puziolià “procurando . di creare: il bello 


(251: 


“con nòvità di pensieri e con, ‘Alosofia. Dal: ‘ché 


‘Viene sempre. a: ‘cagioniarsi . un’ altra molto disdi-.. 
‘tevole . deformità, quella sciocca mistura cioè. di' 
‘antico. edi’ recente; “di‘idolatria. e di cattolicis».| 
‘mo, di falso e di vero. che gli scrittori viveùti, 


educati. secondo i ‘prificipj ‘e. le passioni. domi- 7 
nanti nel secolo e’ nel. paese loro, non possono: 


‘a meno di non produrre. naturalmente, dro 


“fanno violeuza al buon. senso per. dare. ad. argo. 
menti. moderni vestimenti foggiati alla greca. od. 


‘alla romana. E non ‘di tempra. siffatta al certo 


‘sorio gli esempj, che del perfetto comporre - diede 


VAlighieri nella sua divina commedia, la quale sé 
‘ talvolta è pur contaminata ‘dall’ intervento ‘di ei wr 


x vole. e-di- altre, stravaganze — .dsua laude: nul-. i 
luom tal macchia, volge. — Non. stale al certo. 
ne. appare. la. sabbia” che , ammiriamò nel Pa 


radiso del Milton, nel Messia del Klopstok,. ‘nella. 


« Zaira del JV oltaire ,. nell'Atalia del Racine; i 
Saulle dell’Alfieri, nelle. Visioni del Varano, 
veg ca k i Io Be | Ù o BID 


negli .Znni ‘sacri di Alessandro Manzoni, In Du 
il sistema. mitologico non si “sarebbe. potuto rin-.. 


‘ venire il'fondlamento per un? invenzione che fos- 


Affinchè. l’arte de' versi non sia: ilo pue: ti 
rile, ma. ‘contribuisca . allo scopo indisperisabile. 


| contemplare*.gli atroci. delitti, 
“di'tutte le liberali istituzioni, quelle cioè‘ di gio. 


| se nell'età nostra eccellente | al. pari di quella >. 


immaginata ‘dal:cavaliere Vincenzo ‘Monti, che . 


‘ fa. espiare. all'anima di Bassville le reliquie. delle ci 


sue ‘colpe «col mandarla guidata da un’ ‘angelo. a: 
orid’è pur trop-. 
po lagrimevole ‘storia quella. della” ‘rivoluzione: di... 


“Francia: Quanta: piéna di caldissimo affetto non- da 


‘ cime del Sinai, 
|l e la voce. de’ profeti ;. e gli angeli che fanno .ec=- 


. del sig. Z'orti; SA 
“un versò sempre nobile ;.sempre elevato , ‘sempre | a 


venne dai precetti ‘augusti del- varigelo e ‘dalle’... 
cristiane istituzioni a quella: ‘epistola con cul “Ales SETE 
sandro «Pope ci sforza.a piangere sulla situazione 


‘della ‘innamorata’ ‘Eloisa ? Di quante idee com-. Ù. 


moventi ‘e’ sublimi non avrebbe. il Tasso. potuto 
créarsi ‘tesoro se avesse fatto memoria di Mosè, 
d’Isaja, di Salomone, «dei ‘Patriarchi? Perchè mai 
la terra d'Israele, dice un estatico ‘francese, el 
‘i cedri del Libano, le: ombre. 


chieggiare il Golgota dei loro canti notturni, men- 
tre nella valle romoreggiano' ‘le cadenti acque’. 
del Cedron; ‘perchè non furono essi questi ma- 


«gmifici - ‘pensieri chiamati: a contribuire, allo splene.- 
‘ dore. dell'epopea? i 


Queste; se’ fo nion'erro, stcontiastabii ‘dottrine. a 
riguardanti l'esclusione della mitologia dal mo- .- 
derno poetare sì «trovano, nel didascalico' lavoro 
rivestite . di ‘tutte. le lusinghe. di 


nodrito di verità, è singolarmente di passione... 


laddove per. ‘mostrarsi ‘caldo veneratore-dì Omero 
“e di Virgilio ne ‘offre vivamente sentito, e quasi. 
* tradotto un lungo “passo - ‘del ‘primo di questi:, 
* grandi “maestri, de. 
‘modo’ a. dimostrare come egli abbia Pato D i 
mente studiati gli. antichi: con. intenzione di’ riu- 
‘’scire poeta modemo.. Del che. diede “già. pie. E. > 


e con. ciò viene in particolar di 


dida prova nella terza rima sulla passione - del 


“Salvatore., ed in altri -lodati componimenti. Un. 
| sentito encomio di lui emerge naturalmente dal: 
‘ seguente. passo, che: basta a collocarto fra .i più: 
x felici. coltivatori in' Italia delle: buone” lettere. 


di ta: male (Andromaca ) al cavalioro il comamin vieta nu 
; Attore sai come di padré io giva So 
- » Edi sétte fratelli altera e%licta 3.0 Le 
I crudel ferro del Pelide priva. ‘., DE 
:3 Pammi di tutti, lassà t-nè la madre, 
sD’ Artemide lo. stral mi lasciò viva. 
Tutte in to volte or fien Jc ‘argive. squadre : 
so Che mi rimane se mi sci pur.tolto |. 
‘« Tu.a me marito, a me: fratello ‘e: padre ? 
Misera-t indarno è il suo pregat. Ma il molto | 
. Duol”che ‘dal’ petto al pio guerrier 3rabocci, 3 
N * Ogni ritegno. alle parole ha’ sciolto, 0 it. 
Rs Ali che-il sacro Ilio. (esclama) @ l'alta. ‘fooca; 
n E la.casa di Priamo ‘un di cadranno }° : 
“Ma null''altra; i giuro , “il cor mi: tacca. 
<< 1 Sì/acerba cura ;. non de: Feuéri.il dannd; 
i 00.» E. non? padre, ‘non la madre a; i‘forti © 
RA Vyatei che molti. allor nuore andranno; 


“ 


I 
È 


9 Ciino, 0 aio 31 to. tiento. el aspre dea 
982 Che. t'aspettani, se. alcun Greco. ti, prenda: 
“mE ‘prigioniera in Argo ‘il. mar ti porti. 
4: Tacita:.allora: convertà che perda... 
< »Dal.cenno insultator d'una: straniera, PIRA 
33: E-a' portar acqua e a” tesstr tele: intenda. i 
E- mentre indarno repugrante e fierà, 
cats 5°" ‘9 Pregno inclinando. di sligrime il ciglio, 
tn 013 Alla fontana obbedirai,.l' altera; ! Se 
9 Alcun'dirà: D' Ettorre'a Priamo” figlio... 
1.33 Ta-consbrto è coleî; di quel ché sempre ; i 0. 
iv: Pira fra’ d teucri eroi primo al periglio. ; ONE 
AUor verrà che di più crude: tempra‘ 
‘‘» Dolor ti -crucìî, 6 che "del tuo diletto; 
,i° 30 Più initensò. : desiderio Mec ti Stempre. 
” Disse, ele mani stese al ‘par goletto: a VÀ 
“0 hé v armi: ‘paventando, o le. crinieve. i «nni 
> Torribili, ondeggianti in sull’ elmetto ; ;.. 
Fe d'un grido, risposta al cavaliere, 
1 0 E bifuggi delli nutrice cal sedi 1% 
«4 Dalle scinbianze inugitate’ e’ fiere; 
i Parve: sul'volto allor quasi un’ ‘balenò . | 
© Ai duo parenti il riso; Ettor: si ‘sciolse 7 
i L'elmo” e raggiénte'il: pose in. sul. terreno; . 
Poi. nelle braccia: il bambine si tolse, "a 
“’Baciollo ea Giove e_agli ‘altri Numi'in:uest 
‘Detti, alzindolo al cielo, il prego. Xolse,s i DE 
» 0. Gioye-sommo ; ‘e voi tutti ,-0 celesti, + 
- 3 Del vogliate chie forte, edi me. degno E 
ss: Dopo di me questo mio figlio resti 3... 


199 «Chi, apportator. di fuga e-di. terrore. << ACIANNAZNE 
ts, Sia fra” nemici, a' suoi gloria e sostegno ;. vo i 
3 Deli fate che tornando ei vincitore... MA 
- VW «ibbia. chi dica: Più che il padre ei vale st: 
‘» E:ne: gioisca della madre il‘core: 


‘© suadefsi. che: dl: genere didascalico non. è il: 


“i acéoncio per la poesia, € ‘che l’Italia gli fara 
‘be migliorgrado. ov egli” occupasse. Ti ingegno nel 


oi oggetti fi .sua ‘originale invenzione. 


n ed 


Rugale 


4 De Merito e delle Rialzo Trattato: storico 


si CRIAIER 


ieresircese eri rasi 


“DO ‘Prospetto delle scienze ecoriomiché. (Fom. c- 
| Milano. Presso Giovanni: Pirotta, ‘1818, tà: 


“AL Stcondò: ‘entiatto. ) 


cia avrebbero “ottenuto -gli onori ‘divini, si tro- 


.‘wanò , attualmente: ‘all’ infimo, grado ‘nella. stima 
(pubblica ‘e. nella ricchezza sociale, Le cause: cdi 

‘queste . «differenze sono le seguenti :. 1.9. L’inven- i; 

‘zione’ di tante ‘macchine; ‘che suppliscono alla 
a:° Noù ‘esistono più riegli' Stati. 
LA inciviliti que’ pericoli clie circondavano i popoli . 
. -semi-selvaggi ; le ‘case in cui si ‘rivovrano i citta-' 


le-insidie 
‘ clie si. tendono agli‘animali feroci ci salvano: dalle. 


forza fisica .. . 


dini, lé mura che. ‘difendono le città; 


5. loro i improvvise ipeursioni ; appena alcuno di essi 


4 Osa comparire, che cade colpito da una palla. pria. 

° «he possa accostarsi: all'uomo. ‘3.°-Negli.Stati in-. 
‘’iviliti la pubblica difesa ‘è affidata. alla minima”. 
; | parte.; della società, e per una ‘persona che. com- . 


0. batte o.fa da sentinella , Se. ne. contano 100 si 
:: dormono saporitamente. 4.° . Collo ‘sborso' di 


“ehi centesimi noi’ otteniamo una , «forza: pibblica 


“chie previene od' ‘arresta gli eventi.funesti 


+ Pi © 


. inceudj; inondazioni; quindi cessa ‘il bisoguo di - 
«forze , personali. ché ‘sarebbero necessarie per.lo. 


“stesso. effetto. 5.° L’ ‘esperienza. dimostra ‘che ‘le 


“ costituzioni atletiche fruttano più: danni’ ‘che vane 


‘ v daggi nelle circostanze attuali de’ popoli inciviliti. 


=, “Un eccesso di forza fisica. nuoce per lo: più. alle 


facoltà dello spirito e dell'animo, il che può. con- 


"I 


strato ‘che ‘gli animali hanno Aanto minor “dose 


‘ di intelligenza quanto: più grossì sono .1. loro nervi" 


ti proporzionatamente a al cervello ; ora gli uòmini di 
| costituzione , atletica hanno i nervi. grossissimi. 
"« È. stato osservato . da’ lurigo ‘tempo, 
‘» banis;: che gl’ individui più Tobusti, coloro; 


n j; riputazione. d’ nomini di discernimento Ila “den 
‘plicato. 1] loro prototipo ‘Ercole, ‘malgra 


È A ‘si "permisero più d’una volta. d’ affibbiargli ‘ ciò» 


“gol: ‘trono del ‘mondo. riauita an’ egregia forza fi. 
‘sica. alla più stupida ferocia. . de 


i "forza fisica, 
(| più energia alle forze intellettuali, è fuori di nb Li 


“| unitica temperamenti | deboli; 
Seneca. era di temperamento "pì ‘delicato che' sua. 
‘madre. «stento. a conservarlo con istraordinarie pre: > 
“ cauzioni, Ir. tutta la sua vita fu ‘incomodato da 
“-flussioni | 
‘ palpitazioni, T.asma e la mancanza di ‘respiro; 
‘Caligola’ che ‘voleva ‘éssere . eloquente , fu later: 


Chè un -di'‘possente abbia de' Teueri il regno, AAA 


* Delle. altre ‘parti di questo - Sermone . die in 
caltro articolo: Frattanto conchiudo ‘che. il signor 
Torti educato: a’ sì. pure fonti, e' maestro “di: uno” 
‘stile: così dignitoso ed elegante, dovrebbe. pere S 


“blica aringa aveva ottenuto. «graridi applausi. Dopo 
“questa morte. sarebbe. stato. evidente che il filo-:. 


«Penergumeno regnante: Non.vedete voi che [tai E 
‘avvocato cade in consurizione? perchè volete torre: t. io 
cla vita: a. un moribondo? 


statura come una parte della bellezza, ma ‘anche 


“ef 10s0fico di Melchiorre Gioja, autore del Nuo-' + Sanmele: si lasciò prendere: in cambio  di- Saule ; 


‘signori ‘franchi si. ‘permisero di sorridere sulla pic- 
‘cola statura di Pepino il breve. —: Per liberarsi 
‘da questo spregio e far comprendere che sotto: 
«piccola ‘statura poteva . nascondersi grande. forza: 
e. coraggio, Pepinc.i immaginò un mezzo quasi in-'.°. 
- credibile. î‘gli presentò per. pubblico, spettacolo. -: © 
| il combattimento di un lione e di ‘un toro. Do- . 
po pareschi cozzi, 
«dal lione: Chi di voi, diss’ egli agli astanti, oserà. 
‘separarli: cd ucciderli 1° Ciascuno restando” muto; 


A Ni (Le persone ‘che ‘ne’ ‘tempi favolosi: della ia 


‘colpo’ "fece ‘cadére .a' terra “la, testa’ del’ toro. ‘ 


‘za..È questa la ragione per cui gli aritichi Iberi 


- troppo grassi; € tali erano ri putati quelli che non 
x potevano essere abbracciati -da una cintura -de+ 
‘ stiriata & misurare i cittadini. 


I €. dallo siato dell’ inimo. Sulle rupi. agghiacciate.. 
‘ del settentrione e nelle pianure ardenti dell’Africa 


-stave ‘da’: seguenti fatti. —. Sommerinig ha ‘dimo- <il” popolazioni. selvagge. non ‘si veggono; che. -ceffi.. 


-schifosi ;. 


licata della bellezza. Il Tartaro turbolento e.i po-: 
“poli schiavi portàno sul loro” volto e sul loro corpo 
‘dice Si i be 


‘ ‘carattere d’una stupida. ferocia, E £ 
Ti parti de ‘quali. ‘Rauno o pia volume e più forda Jet 


4 


sono ‘ebininenietite i ‘meno denise: ‘elle: im. i SC 
pressioni. Gli atleti; presso, gli antichi; aveano © 


o. isuò; 
carattere. divino , era. egli pure’ famoso: più, pet. 


) “coragg io ‘che per l'ingegno; e i poeti comici 


) che comunemente si chiama’ azioni da balordo;:, pi 
‘e -d’eccitare. il‘riso: del popolo .a : spese sue... .- 
.d Rapports du physique et du moral de l'hom- 
» rie) » .L’imperator. Comodo presentò ‘infatti 


> “Sia che 1 eccesso dello. studio indeboliack: n. 
sia-che:la: debolezza di questa lasci. 


bio che i: somini. ingegni si -veggono: per. lo: 
sgracili ,., ‘incitabili. 


e' nella. vecchiezza lo. tormentarono: ‘le. 
di far morir “Seneca ‘perchè questi «in -una pub. 


sofa non meritava d’essere applaudito. Mala sua. 
cattiva ‘salute ‘lo salvò, “Una. cortigiana. disse: EL 


« Gli ‘antichi non solamente riguardavano L'alta 
come un indizio: di ‘coraggio e di merito. Perciò. 
perciò ‘i Romani esternarono . molto giubilo . ve- 


dendo che Carlo Magno, eletto imperatore, , supe 
rava di * tto: il capo i ‘circostanti; perciò . alcuni. 


vedendo. ‘egli il toro atterrato. Ta 
Pepino (81 slanciò' nell’ aringo colla sciabola alla si 
mano; tagliò ‘la gola. al lione; e (cor un altro. 


« Acciò la forza sia presta al’ momento del‘ 
bisogno, fa d' mopo . che vada unita alla dura. 


e. Galli. éondannavano ad una multa gli uomini: 
Invece: ‘di malta; 
gli Efori di. Sparta, ‘ogni dieci ‘mesi, facevanò fra 
stare a sangue i giovani troppo. grassi. i: 

‘« Prù dell’agilità sì. vede pregiata la bellezza” 
a. misura -che gli.uomini s inciviliscono. La bel-. 
fezza dipende dal clima’, ‘dallo stato ‘di civiltà, 
si cercano ‘invano le belle. forme. In. mezzo “alle. 
tra le fatiche; le agitazioni, i ‘bisogni ‘. 
non soddisfatti non può ‘sussistere l'i immagine de-; 


espressione | ignobile del loro avvilimento oil 


: «Gli antichi speratolio” con varie: istituzioni di 


neva ‘a Lesbo un concorso per la bellezza delle 


éra un concorso. per .la bellezza de’ ‘giovani; i 
‘vincitori erano condotti in trionfo, il prio  por- 
‘tava le anmi ‘che covsacravansi a Minerva , il se- 


D 


“le ‘altre offerte. Gli Ateniesi innalzarono nel tem- 


‘pio:d'Apoll 

he Roma 3 
Neca ed altre simili. I mercanti di Corinto, che 
‘volevano ‘attirare ne’ loro: porti gli stranieri, cam- 
biarono le cortigiane in.sacerdotesse di Venere; 


“cogli ‘altri cittadini cantando: inni sacri. 4 . AL 
< Tettando esse i mercanti strapieri, rovinavano in 


dare: .a: Corinto. 


‘divisato’ d’ andare in Inghilterra ‘con sedici cava- 


“oc.Talvolta ] i Ha a 
‘zione delle cariche. L'onore di servire un re di 
‘Babilonia era. serbato ‘agli vomini più belli. 
Atene; non ‘poteva ‘essere inalzato al. sacerdozio 
chi portava del ù, 
storia della «China, dice Montesquieu , si. veggo- 


spiegavano al primo. . 


‘sarebbe la. China ‘se’ quelle leggi fossero .non 
“solo contro 
morali!) : 


r.cui Tiberio + allontanò da Roma-e si nascosè 
nell'isola di Caprea, ove. rese. infelice; se stesso 


uo corpo, che eradi curvà ed esile statura, 


di: o 


;pertà frequentemente d'.impiastri. 


. «.Le.imperfezioni corporée pri 


« dotta;-Secondo le leggi anglo-sassoni, le ferite al 
‘volto.dî un servo, the non potevano guarire senza 


‘«. ferite,.sembra essere stata diretta da qualche idea 
“di.bellezza, ‘allorchè stabilì le seguenti ‘propor- 


‘.noquattro: denti anteriori,, 4 pel prossimo’ laterale, 
5 3 per.il 


«(Sarà continuato ) 
BAI! 


onne; il premio veniva conferito. nel tempio di. 
Giunone a giudizio. di’ giovani scelti. In Elide vi. 


‘condo ‘conduceva la vittima, .il'terzo trasportava. 


Pitio una statua d’oro a Prine. An- i 
fu ornata delle statue: di. Laurenzia 


pochi giorni un intero equipaggio; venrie da. ciò... 


«Nel medio evo. le belle che ‘distribuivano, i. 
“premj. a’ cavalieri vincitori ne’ tornei eccitarona ., 
‘tale entusiasmo ‘che si scostò. di. poco: dall’ ado:.. 
fazione. Il duca Giovanni di Borbonese.nel 1414. 
fece' pubblicare. per tutta Europa ‘ch’ egli aveva 


ieri per combattere uguale ‘numero. di cavalieri - 
‘inglesi in ‘onore della dama che regnava sul. suo. 
cuore: I rigidi cavalieri. che s astenevano dal amar > 
‘trimonio; si ‘permettevano l’amore, ma sella con- |. 
quista serbavano; alle dovine l'onore. della. resi- | 
stenza. ll famoso Bocicaux non osava. manilestare || 
“suo. affetto: alla ‘ sua. duma se. non dopo tre 
vini di servigi. e  censurava gli audaci che si: 


în. 
sul’ volto. qualche. deformità. ‘Nella. 
o molte. leggi che ‘tolgono ‘agli ‘evnuchi tutti, 
:gl’impieghi ‘civili e. militari. . ( Che: savio paese :. 
gli eunuchi. fisici, ma/anche contro. . 
»è L'effetto generale delle imperfeziohi corpo» i 
e ‘si è di scemare le sensazioni grate e. di .ag-. 
sravare .le dolorose: La: malignità spicca in modo | 
peciale ne’ deforini; il loro animo inasprito per. 


li oltraggi della, sovie sembra.. volersi. vendicare 
dpra tutto il genere umano, Una . delle ragioni: 


‘toîmentando gli altri, si. fu ch'egli vergognavasi. 
testa calva, pieno la faccia ‘di pustole e-c0-. 
e. privandoci di una 
omma di sensazioni grate; le leggi non di rado. 


cerebbero la.-pena contro gli atti offensivi in ra-.. 
sione della bellezza scemata o della deformità pro-. 


‘ deformità, venivano ‘punite con una-malta' eguale . 
‘al quarto del valore del:servo. Una legge di titel-. 
“berto re di Kent del 561, contro le. percosse € - 


i zioni: «Sì ‘pagheranno 6 scellini per ciascuno dei. 


seguente, e.1 per. ciascuno degli altri. 


A ita La 
‘promuovere la trasmissione. della bellezza. Si te» 


‘nelle grandi calamità, ne’ pericoli immiueuti, elle ‘|. 
.assistevano ai sacrifizj e andavano in processione: 


.proverbio -che nòn era permesso’ a tutti d'an- 


bellezza fu norma alla. distribu- ‘| 


| Della; solitudine. secondo i principj di Pet 


è 


li Petrarca e 
» di Zimmermann. Lettere del professore Giovanni. '. 
‘°° Zuccala. (Milano, 1818. -resso Paolò Emilio 
eee e 
Se un medico scrive un librosulmal di capo, 
diceva una signora, sarà senza dubbio per inse-. 
; gnare a fuggirlo. Compiiamo durique le lettere del. 
sig. Zuccala' sulla solitudine; chi sa che non mi 
.insegnino ad. evitare questa orribilissima ‘fra le 
< calamità umane? — E ‘infatti questa signora si era 
avvezzata al continuo susurro‘di una turba di ado- 
(ratori, e ora-—per depravazione dei tempi — si. 


tura onde sottrarsi alla noia. Possibile, scriveva ©. 
‘ella talora ai' suoi ‘amici, possibile chie vi sia :ve-'. 
‘ ‘nire a farmi la vostra solita’ corte? 00. 
‘Un suo vero amico ebbe pietà di lei e.le rispose: 

‘ Mia signora; voi ‘siete in inganno. lo non me'. 
ne sto.solo per malinconia, ma perchè ho per- 


‘correre. ad ogni ‘istarite ai piedi delle belle: Ram-: 


stri.,. ma ‘prù nori oso importunarvi colla mia pre- 
‘senza, temendo ‘che -v'affliggiate al mirarmi così: 


. meglio‘che non hé fatto io dagli’ oltraggi dell'età; . 
e quando’ vi converrà. cedere alla prepotenza ‘del 


mori: del mondo; -. 


‘Ja felicità che mal: si «cerca «in. gioventù ‘nei -ro- 
‘A me E 
dispettita la signora. ‘No, voglio leggere lo Zuc-. 
cala, e se fa ‘d’uopo ‘anche. lo Ziminermani “e. 

‘mi libereranno da: tanto ‘pericolo. 

<< Poverina! Ella non.sapeva che vi sono certi 
‘animi, i quali realmente credono che la massima 


| felicità non' consiste nello sbalordirsi incessante= 


mente nel mondo, ma bensì talvolta nel fuggir- 
‘lo, e nel ritirarsi ‘in se medesimi ‘a riflettere ‘sui 
«proprj dolori, e'su quelli delle persone che ci 
‘furono care, a‘rivolgere. gli. èsempj “dell’'altrai’ < 
- virtù. per :vaghezza d’imitarli ;:a-meditare lunga- 
mente. una fortissima azione — @ forse anche il’ 
sacrificio della propria vita. l ano 


© ll libro ché qui annunziamo nòn faceva, per. | 


non. s ibcomodino ‘per .comprarlo. - .:. 


© «Egli non insegna punto ad-evitare la 'solitu- 
© dine, mia anzi ad assaporarla' con, amore. Marca 


‘ gegni. dei quali ‘oltre al. Petrarca e ‘allo Zimmer-. 
‘‘mann.verigono qui ricordate le sentenze, ‘oude .. 
‘attestare la possibilità di nna voluttuosa dolcezza’ 
d'animo nella solitadine.. 0 SG 
‘© Dopo ‘avere adempito il nostro dovere nello. 
‘sconsigliare le persone amabilmente dissipate dal. 


(può: piacere a chi non'è clie uomo. sensitivo, 
' appassi 


sioni delicate nel cuore. 


. Biasimeremo l'Autore d Li 
‘ ve trattato erudito su queste idee, piuttosto che 
. svolgerle in tante lettere familiari, intelligibili è 


‘ di unità, e non sempre’ éguali nello stile. ‘Questi 
- difetti impediscono ‘che il letterato. pòssa ir ‘co-. 


“scienza lodarle, benchè non dubitiamo del favore. 


che saranno per avere. presso molte altre. classi “>> 
}stimabili di lettori; (i. 0 S.P. 


si; Milano 1818. Dalla Tipografia dell’ editore Vincenzo Ferrorio, contrada dis. Vittore e 40 martiri, N° 880. . 


vedeva spesso costretta di:ricorrere a. qualche let: 


. nuta: la ‘malinconia. di starvene soli invece’ di ve-.. 


duta quella inquietudine giovanile che mi fatéa ‘0 


‘mento con' dolcezza le ore che ho passato ai vo- » 
cambiato ‘da quel ‘ch'io erà una volta. Difendetevi d 
destinò, procurate di trovare nella solitudine quel- i 

À consigliare la solitudine? ‘sclamò.in- > qui 


il Petrarca. Questi saranno scriltori piacevoli che‘. 


quella signora, e noi ne-avvertiamo i nostri let: | 
tori; affinchè ‘coloro che:si assomigliano ‘ad essa... 


‘Tullio, Orazio, Tibullo, Plinio, Plutarco { Se: © 


Staél; Goethe è. Breme, ecco gli stravaganti in- 


leggere questo libro; confesserenio però che egli . 


onato perla virtù, e desideroso d’impres. ... 


di non aver fatto uti gra- ©» 


vero da tutti, e piene d'affetto, ma'mancanti |. 


no 
# ‘di 
dr 


mi in 8.2 


» Parigi a ,Delaunay: 18: 8. e 


Ve effetto del ‘caso ,. nè. del capriccio ana 
e Sally; ‘memoîre T I. p 198. 


| Articolo Primo. di: si x 


vessimo: in tempi; nei “quali a i stolidenza: e 
feroce” ignoranza . ‘degli vomini; erette ‘in assio- 


Î, IN «leggi, 


gomentandosi:, a cagion di esempio, di ragionare 
‘contra-‘una legge ‘tanto bestiale, ardisse dire: noi 


peri; sé brameremmo' per. ciò vedere le passioni 


unziato alle famiglie come: oggetto di scandalo, e 


DO ‘vicenda :. Ahi! qual pestifera. generazione. è mai 


to ritti' sì. 


utti i novatori. Se non fosse il Tempo, la: rozzezza 


Mosè; su Licurgo-e Socrate, e su quanti furono 


‘mestiche e civili, ‘e le empiriche dottrine di. ‘ogni 
anauiera; 


Di ide: «compiacere le loro. ;passioncelle , imputano 
) ‘agli uomini. dei giorni “loro. ciò. ‘che. i secoli 
“erano ‘venuti preparando.: » 


N ‘’sno ‘di questa donna ci appare ad'un tratto nella 


- erepusooli. Ecco ‘già tutt un libro, e ci troviamo 

‘sollevati ad una altezza onde rettamente guardare 
gli ‘effetti politici che raccogliamo dalle prece- 
‘denti età. Adunique, voi felici ‘e cospicui del’ mon- 
;d0g moralisti, 


onsiderazioni ‘Sopra: i ‘prinoipali avvenimenti: delta { 
izione francese. Opera' postuma ‘della si- 
ra. baronessa di Stael; pubblicata. dal sig Du: | 
Broglie,' e dal’ sig. barone di .Stael cui 


Lea sivoluzioni: che accadono nei ‘grandi Stati non' ‘sono 


«in ‘morale, in. diritto: di natura e: 
perfino n: saritità; sancissero tuttavia fra i diritti | 
‘paterni quello: di ‘imorte. sopra i: figli; e.alcuno.ar- | 


réimino pure provare tutta’ la dolceiza dei filiali . 


‘dei. nostri genitori . disarmate di un. così odioso || 
“diritto, qual dubbio.clie: costui non fosse tosto de- 


omo da evitarsi?Sarebbesi allora udito esclamare: || 
‘don ‘quell’'accento e quella inflessione. di sacro or- 
rore che: limpostura ela sciocchezza 8 imprestano.. 


“la. moderna! Tutti i più ‘sacri.e i più, sevidenti di- || 
fa lecito di scrutare! ...:; basta: faccia. 
i Iddio che!..... Ma Iddio ha ito; ‘una ‘volta per 
“tutte; ‘quando; ‘fe’ sì che (il ‘Tempo fosse; ‘come ha il 
‘detto. Bacone, il maggiore: e .il più. indefesso di |l 


«della infantile antichità non avrebbe ceduto il cam-. 
‘ “po al senno. degli sperimentati moderni, ed. egli || 
‘solo’ ne fa sicuri, e. su. gli Egizj.io. attesta, su 


Me sinceri disseminiatori. della carità. e della. pace di: 
Gristo,. e «sopra: Galileo ‘e Newton, & Bacone. e :| 
Tackéo: ‘e Rousseau. e Montesquieu, e’ Lavoisier eu 
Beccaria, e Bentliam e- Stael, che syamnirarino ‘del || 
‘le sussistenti ancora nel inondo ‘barbarie da-. 


<ò La rivoluzione della Francia è l'una stà le 
»: “grandiose epoche sociali. Quelli che la conside-. 
* »-fano: come un. fortuito avvenimento, ‘non. vol- |; 
‘° sero'mai gli sguardi al passato, nè “all avveni- ||. 
‘nre; scambiano essi gli attori col dramma, econ-: 


In questo modo esordisce; ‘ed il mirabile ibge- 


sua. ‘gran luce; senza: per dir.così disvaporarsi” hei. 


. dottori ; vomini:. LAURE, che seguite | 


ba di, +» Rerum "o discor 


“fodioni.£ e interdssi ‘privati è ua piuttosto nella 
società umana, ‘che non della ‘sogietà, ‘cessate dal: 
calminiare il secolo. vostro e’ dallo scagliarvi con=' 
tra i. vostri contemporanei. Dessi una minima parte 
«sono; e i personaggi estremi delle: vicende a’ cui. 
servono ,. e che, viventi, essi, si consumano. Le. 
‘-cagioni già remote. né: sono ;. però. studiate ‘il. (8 2 
stema del Tempo; e non ve la pigliate. da. ‘ignio- 
‘anti e da impotenti ‘contra. gli ordigni ad, uno’. 
‘ad'uno; l'invisibile’ mano che li tratta; piuttosto > 
che. rinunziare ‘all’ opera sua, si giovera di vol stessi, 
‘a-consumatla. 

: Nelle. sue Considerazioni la signora barone ni 
Stael ‘viene disserratido le più corisolanti ele più -.. 
deliziose prospettive sociali, quando: pure non sem-' 
‘bra mirare ad altro: che ‘a severa giustizia, a “virtù: 
Drivale e pubbliche, è a ‘politica perfezione: Da 


E ra 


. Ù È . * VS RI IDRICO 


In leggendo. ‘questa opera: direbbesi ‘che ‘nell 
mente di, chi la dettò: riuniti ‘fossero; come' dn. un. 
‘fuoco: centrale.’ quei. tanti raggi. di ‘filosofia. sparsi” 
‘e dispersi. er'l’ orizzonte ‘del secol nostro. e che 
tutti ela li diriga. e li faccia ‘riverberare ‘sullé: 
memorande scene di Francia; scuola. ed. ‘esempio . 
di sociali mutazioni alla più tarda posterità, Così 
facea. sulla. alterna fortuna: ‘dei Romani. il Mon: 
tesquien:,. ene traeva dettati] politici della più: 
alta gravità; e. così amano: gl ingegni vasti ‘e; por, i) * 
derosi. di. epilogar, diremmo, la natura’ e. ‘di riask 
sumerne il sistema; in questi. straordinari). svilup: dt 
-pamenti. delle sue forze ‘morali. Il:momento èque- 
‘sto per essi di: SOSTA le leggi. e ‘di seguar: 
ne le. anomalie. 

“. Pet: anomalie sha, “qui dai intendi, dual 
‘eccezioni a certe leggi © ‘edi a certi fenomeni ile. 
quali nel ienore | consueto: - «delle cose paiono un, 
disordine, ma.sono ‘in ‘vece ‘na regolare dipen+. 
"denza di un tenore- più ‘generico’ e più vasio. A 
quelle. ‘anomalie "clie. osserviamo nell’ ordine fisico,” 
‘corrispondono molti fatti analoghi nell’ ‘ordine mor. 
«rale, e.gli uni e. gli è ‘altri sone. oggetti : di ‘sconsi» i... 
“gliatà meraviglia dapprima, e poscia di. ‘pregiudi-. È 
‘cate: opinioni | alla stupida moltitudine. Tocca per 
cciò ai veggenti di mostrare. a’ cagion di. ‘esempio, 
‘siccome l’ascensione dei globi aereostatiei, e lo 
.zelo democratico il ‘più fiero in: apparenza. e il. 
più tribunizio ‘di alcuni individui, «effetti ovv] ‘ene. 
‘trambi sono, lano. della. stessa gravitazione per; 
‘cui vengono ‘tratti a ‘discendere .i corpi;-€ l’altro. 
di «quella Stessa’ servilità ed: egoismo per cui. ‘quei; 
-medesimi individui sì ‘renderanno in, altre ‘circo: 
stanze gi più vili e più antipatriotici stipendj delle 
tirannide, é presteranno i più seutrili. ; omaggi al: 
‘ fasto delle classi. privilegiate. 

La sublimità dell’ intendimento della signora di 
Stael era proporzionata ‘alle. di lei forze e ‘all'an. 
e natura «del soggetto. « L’ ambizione mia, ella 

13 dlee , starebbe. nel ‘partare. della. seta in cui vi. 


E: IO E I e 


\ come se..già fosse lontana.d 
omini ‘illuminati; chie colla mente loro si‘fanno 
bntemporanet: dei secoli. che han da.-venire 
daranno. giudizio slo. abbia saputo sollevarmi 
‘tant alto ‘fuor di ‘ogni studio. di parte ‘quanto 
‘»- dispirai. .»‘Fuor di ogni dubbio, quei soli *uo- 
‘mini che sanrio fin d'ora farsi contemporanei di 
‘un’. época' più matura, che non è la presente pel 
. gomune ‘:degl’ingegni, quei soli che già stanno 


«dizj “che frattanto sì porteranno, di alcune parti di 


‘lép, preoccupare noi i diritti di questi nostri precur- 
sori, nè-tampoco: presumere. di associare. il -parer 
‘‘ nostro al parer loro, crediamo di poter lecitamente 


gnora di Stael perviene; come non ha dubbio; 
a ‘prodarre un convincimento: universale di quelle 
‘’nobili dottrine che sono l'essenza delle sue: Con- 


to dî alcuni’ forti. contrasti, ai.quali certi luoghi 
celle ‘miedesime andranno esposti d'altronde, non 
presenti, Ne rechiamo un esempio. Allora ed oggi 
tutti le concederanno bensì; in astratto ,. che non 


; onde-rendere partecipi, se si può. dire; della. 
virtii., 
nali affezioni; ma non. perciò. gli uni le :vorran- 


‘pali; se: anche' questi nomi: sierio portati ai dì no- 


medesimo'tempo , gli altri, cioè quegli stessi inetti 
e degeneri; ‘si. adonteranno ch’ ella propugni ‘la 
ausa dei loro stemmi e dei loro nomi piuttosto 
intércedendo e poetando in. favore, che non di- 
‘scutendo e. dimostrando ; ‘e che. reclami. da' noi 
at 


‘enerosa. eccezione al. buon senso.” 


pd 


‘putazioni; 0. più.minnte, o men. provate, onde 


osse una accorgevole reticenza ; essendo ella - per- 
si Sali ® a 4 ; e qs o Spa 
ana, sopra cui .potea cader sospetto di soverchia 


‘“geneo ‘consiglio. Pensò la .immortal donna che. lo 
‘spingere la inesorabile severità. a tutti i ‘confini 
del: verisimile, dovesse ‘anzi nel cospetto di coloro 


‘quanto. sacrifizio un alto cuore come il suo faceva 


ffensore. Nelle persone. dell’ indole ‘della. baro- 
‘hiessa .di Stael, anche gli errori emergono. da qual- 
«he: generosità di principio, Quindi ‘elle trovabsi 
poste ‘fra la somma ammirazione di quelli che ‘la 


x 


dI più “eletto è più 


-. Chi è, © verace; ed 
‘unà: genuina'e santa-liberalità., «che possa inon-ap- <. . 
plaudire: calorosamente’ alla: intrepida mano che 
| Wergò in‘queste pagine i' caratteri della moderna .. -. 
tirannide, erede ed usurpatrice di tutte le artite (0. 
“di tatti.i più sicuri ritrovati della filosofia? a quella | 0! 
amano che seppe colla fiaccola del vero ‘€. del. .giu- 
‘sto far-impallidire i seducenti splendori onde: l'at- | 
mosfera: di quella tirannide era tutta . abbagliante?.. : 
‘chi non parteciperà ‘alla severa ragione. della si... 
‘‘gniora di Stael contra ? uomo che tenendo in pu-...*. 
.gno tutte ‘le. molle sociali; antepose di usatne alla.» 
rapida corrnzione di tanti deboli e al'trionfo. del. 


spettando ‘alla meta l'arrivo della tarda molti- - 
udine, hanno: da pronunziare negli opposti. giu- | 


quest'opera .così insigne. Nullameno , è senza vo:. 
presagire ..a' modo ‘di conghiettura, che. se la si- 


Siderazioni; questo trionfo sarà tenuto tanto più. 
mirabile. e glorioso, ch'ella lo riporterà ‘a dispet- . 


nieno nella posterità, crediam noi, che ai giorni. 


abbiasi mai da trascurare ‘veruno specifico. mo- ' 
rale e. socievole, quando’ si speri d’incitare per 
uanti- più lati è fattibile gli uomini al ben fa-, 


‘perfino. le più orgogliose ‘e le più perso- 


io assentire. quel. prestigio ch’ ella dice di. provar | 
tuttavia; ‘ed-.ama che tutti provino; da certi nomi. 
‘di famiglie, sonori ‘una volta’ nelle storie. munici-* 


‘stri da inetti; degeneri o-malvagi individui; € nel: 


ossequio .per siffatte. prerogative, quasi una nostra 
; Presentì ella ‘stessa: che. alla vista di quelle. dim 


abbondano queste. pagine, ‘oltre’ quelle. altre so-. 
enni ed .irrecusabili: ch’ era. giusto e santo di fare. 
l’uomo ‘da. cui pendeva non ha guari tanta parte. 
li'miondo, parecchi lettori avrebbero pensato ‘che. 
i.tutte de maniere di significarle (giacchè ella. 
nur. legittime le credeva );-la più dicevole a -lei. 


severità, come quella ‘che. fu. avvolta. nei. ‘costui’ 
‘sospettosi adombramenti. Per la signora di Stael, || 
temprata come sappiamo :ch’ era quell’ anima; ‘sarà . 
;stato penoso di non seguire ‘cotesto a lei più omo- 


‘fhe:la conoscevano,. valere. per’ sommo argomento 
della ‘sua sincerità. Toccava a Questi di ‘estimare || 


ilo storico ‘ministero, non concedendosi la pri- 
Arata compiacenza di perdonare ‘ad un tanto e tale. 


conobbero. dappresso, e il severo giudizio di molti 
Altri, che dove :non ravvisano subito certe. virtù 
più comuni, in vece di argomentare un merito: 


econditò,, suppongono. . colp? 


CI 


ebolezza: | LT 
ed ‘infaticabile: propuguiatore di». 


l'egoismo, anzichè, alla rifusione degli: animi, alla; 


gimento delle’ patria «dileziorie e della umana di 
mità ?- Chi potrà. frenare .( più che non tiuscì a 
tei) il sorriso amaro del. disprezzo e dello scher. ..-. 
no,.alla vista. di tutte quante redivive le .grette:, 


‘stauratori. delle. nazioni:,: da ‘non valersi mai più. : 


«di. un sì completo..congegnamento, ‘di despotismo . 
“di cui rimasero erédi, chi è cle ad‘ ogni modo . 
‘non si senta invadere da ‘gelo. il cuore, ‘al solo. 
“pensiero che la ‘vista di un così :industre ed'-age- ". 


vole meccanismo possa tentarne la religione?» 
‘Ma s'è pur vero che dei consueti ‘malvagi -non ‘. 


“si..possa mai. narrare tanto. in. biasimo di loro, 


che. sino ‘a: certo punto ‘non sia più: o meno equi" 
librato. da opposte qualità, ciò assolutamente si. 


verifica, e copiosamente-,  négli uomini straordi-. ‘. 


narissimi e d’'impareggiabili forze fra: i loro con- 
temporanei. Ora egli «è credibile che' nelle: Consi- | 


‘derazioni della sig. baronessa: di Stael sovra ‘Na- 


‘poleone’ alcuni. cercherando indarno. questo. dop- 


‘piorconio, di che riatura suol pur’ sempre impron- 


tare i rovesci di. siffatti protagonisti del. secolo y 


e sémbrerà ‘loro ‘che ne traspaia fuori appena più» 


dei lineamenti odiosi. Però-a-lato della intmensa. 


‘tavia conto di quella natùrale ‘bonarietà ; di ‘cui’ 
‘dava egli pur pure spessi: argomenti, allorquando 


gli ‘riposava l'animo; ‘dal timore, di ogni emula: 
‘forza, e s'acquetava in:lui.il flutto del sospetto. 
e ‘della incertezza, Nè questo; è ‘poco; diranno: i. > 


medesimi, perchè : abbiamo veduto: tali. altre ti" 
rannidi ‘anelare.con rabbiosa sete. l'impero, € con 


| più rabbiosa compiacenza - usarne ; laddove. egli. 
‘era temperato di assai: più benignità ‘che non-ne 


sogliono. mostrare gli uomini meramente: non san- 
guinarj. Accumulava è-verò le battaglie uelle guerre., 


‘ spiegar. una così lampeggiante celerità nelle spe». 


dizioni, nè la smania di conquistare, nè 1’ ayer ‘. 
alle ‘spalle tutte le furie dell’ambizione;. si richie- 


‘deva d’essere ‘insieme quel rapido , quel. miraco-. 


loso veggente e. quel più miracoloso adopratore ‘ 
delle cose e. degli nomini e del tempo, a cui: 


erano troppo lente misure. i periodi. e 1 cicli dei 
‘passati avvenimenti. E sebbene la sig. : di Stael Ò 
‘non «dissimuli in parte «la. profonda ‘conoscenza ‘’ 
ch’ egli ‘avea’ degli. uomini e, il simultaneo ‘suo. 


concetto delle. più ardue e disparate. cose, puré 
taluno ‘ancora dubiterà se un tanto ingegno come, 
quello di lei non ammirò forse la riunione e l'alto 


efficacia ‘pratica dei filosofici dettami , e»al risor- 


sei 


‘vili ‘arti ‘dell'antica politica ‘esterna, e- della ‘in-. °° 
«terna ‘0bbrobriosa servità ,; mercè di .corruttori sti-. 

| pendj; di sensuali lenocinj; mercè. della insidiosa» 
darvata vigilanza-e. della diffusa delazione? E: se. 
anche. tanto leali: saranno. e, fedeli. alla’ propria. 
coscienza coloro che amaro ‘essere. chiamati i re ©. 


“di lui cupidigia di ‘signoria, domanderanno.. tut=; .. | 


grado . di . siffatte ‘doti ‘in Napoleone, assai più a 


e 


‘clie non concesse alla’ penna di esprimerlo.' Così... 


t ranidiosi; 
“Ai, intesi, all’ incremento di alcune ‘sicure; ‘scienze; . 
ca quello-delle ‘arti belle; alla bonificazione ‘delle’ 
‘arti utili, allo splendore ‘apparente. “dello stato, se 
‘nor ‘altrò, e del viver. civile. delle mazioni. E 
LR ‘malgrado. di queste Considerazioni” credéranno . 
Auttavia alla costui suscettibilità d’impeti generosi 
“virtuosi; che appena manifestavansi, 
- venivano per ilo più e tosto ‘anveutrati dal mor- 
(È tifero fiato della cottigianesca adulazione, e dalle 
: «carte délla ministeriale subalterna: tGiravmide. Do-. 
mapderanno finalmente. s e’ sia: ben diinostrato: che 
i laddove i ministri di questo ‘immortale facinoroso 
‘non: lo ‘avessero consigliato ‘oghora -di stabilire 


tito. ali uomo: in vece. da poter colla. nativa. sia 


‘vole { 


DA Gio. "Gusope Design, ora 


È Italia; ‘ricca. di ottimie poesie; ‘divieiio fortni 


‘con. versi. ‘eccellenti , e. per ‘acquistare somma “ € 
durevole. fama, 
| più, basta; vi: si richiede : originalità, squisitezza 
‘di sentimento, e vigore di. pensiero. Questi” meriti 


i riuniti. sono: ‘quelli a cui: tende. studiosamente e 


o colon felicità: il sig. Francesco. Benedetti; e perciò. 


Tettori, 


- passati. avvenimenti. ‘politici. « Una istessa’ causa, 
vi: 


»/ di onesto cittadino. esporre liberamente ‘in ogni 
mi potea. Esser ..vietato, non. essendomi giammai 
trovato avvolto nelle pubbliche cose, esercitando 
;-solo dal mio domestico recinto’ quella magistra- 


: cogni: tempo: ‘esercitata >. 


fu ‘coronata. dall’ accademia ‘di Lucca nel concorso 
idel qa ‘dicembre. i811. Fu scritta all occasione 
dell 
i qual 


generoso . linguaggio ‘tenesse il sig. Benedetti 


Europa: Re RI 


Delli impero del ‘aigudo; 


Che. sotto il proprio. pondo Si 
ffaticati alfin gemono ì troni. di 
“Le fatali grandezze osserva, e mira it 
Come: la donna Assita >. SE 
Ta: ‘Macedone giacque e la Latina. 

‘Di ‘navi ‘e d’ armi ‘il temerario Serse” 
.L’immenso Egeo. coperse :° di 

Ma in picciol legno, avanzo; ‘alla ruina, ’ 
‘Cercando il noto lido, 0 o 

o Puggitivo das vide. LI 2991 d'Abido. a 


iobitederennoli Vatlavia ‘conto, È slogni: leggitori:: “dei Fai 
“nuovi ‘e: memorabili: di lui ordinamen-. a 


assiderati | 


nella’ forza ogni sua grandezza, non- sarebb' egli | 


è andezza . pervénirè.- al “più alto. end di pop 3 


vu. ‘+ DehI proteggila tu, cuì, diede a cuni 


tiatamente > ogni giorno ‘più sdegnosa. delle medio. E 
seri. ‘Niun poeta acquista ‘più. qualche: fama: ‘s6 non | 


nè anche il pregio dell’ armonia ||. 


èrediamo opportuno” di ope di. lui: i. nostri 


L’Autore si ginetifica.. in ‘un. breve proemio , 
dell’'aver: celebrato: nelle sué ‘rime ‘parecchi dei 


dic’ egli. ‘però. mi ha sempre. mosso ‘a. parlare, | 

.‘ed..una’ stessa favella. ho.sempre tenuta , rac-. 
‘comandando da patria a qualunque. buona o rea 
‘n «potestà fosse stata commessa: Ho creduto uffizio. 


È »° circostanza il mio: pensiero ; nè ‘questo dinitto || 


“tara di Opinione ,: ‘che hanno o «sgrittori, in. 


La prima ode .ch’ egli inserisce'in questo. ‘libretto: 


imascita | «d’ un augusto infante; ma veggasi. 


arlando al “monarca. che. allora sfucea tremare | 


‘Noi pur gridiamo ,. deh! il pensier « duponi; i 


di: ‘chela’ ‘cima teri. 
Dell’ altezza: concessa ad'- un: 
nti ‘cauto. ‘piò trattieni DI Ne: 
2039 ti arresta nel termine! fatale: 
E con quel che. sortisti. ‘animo vasto, : 
x Il ‘secol vecchio e ‘guasto - i i 
Rinnova, e pera la licenza, antica. È 
Con. nuovo sasso i ‘tempj. orna dei Nami; 
Informando i costumi; 
Quai: vide Lacedemone piaga, 
«E che oltre all Oceàno i: 
i Ciistodisce il. risorto. ‘Americano. - 
Ti sia raccomandata Mecca 
L Italia. ‘nostra 1° umile : fortuna; = 
Dai Numi. ‘abbandonata di 


Tornala grande ; e sùe divise: ‘membra 
Raccogli; e insiem rassembrà , ©. i 
Ed: un. corpo ‘ne -fornia. ampio e temuto, 
Sottoporla del Franco al crudo artiglio. 
Amor non: è. di' ‘figlio. 
“Alla stirpe. magnanitna di “Bruto . 
po È questa la mercede. i 
: Che serbi, ‘e questa” è la giuratà fedé? 


+ Questo pia saggio attesti per. ora il metti 
* delle ‘poesie che annunziamo. ‘Ci riserbiamo:a darne 
“naggior contezza al lettore i in un altro articolo 


«Carattere x 


Ai ticolo. comunicato: DE 


*Siecote ini. i fotti. i corpi: politici. è Avere di'ogni 
insinbré il sacrificare una certa. parte: della sua:li- 
“Dertà individuale , ‘affine. di assicurare” ‘quella. ‘di 
‘tutti. insieme,‘ così nella vita privata conviene che 
: ogni membro della società” operi secondo le. leggi. 
generali. del: ‘costume stabilito, Ma ‘Questa. massima” 
“non deve estendersi oltre un'certo confine; “una 
‘troppo servile condiscendenza. all’ altrui» non. ra-* 
‘gionata :volorità; distiigge ogni dignità. nell’ uomo; |. 

È difficile il decidere se meriti più pietà c 0 di- 
Peso il ‘seguente. carattere...) . i; 

Uliraligio” è un uomo, la di cui tempra. è. ‘natu 

ralmente seria ; . il commercio ordinario déi- suoi. 
«simili gli. è ‘molesto’ ed. oppressivo. La. sua. pas: 
‘sione dominante ‘è l’amore. del riposo’, ed egli, 
non ha reale godimento al di là del circolo della. 
vita contemplante.. Gli piace di guardare dietro le: 
scene; ma è avverso al prada» ‘parte sul gran: . 
‘teatro del mondo. 
. Impegnato in una professione” attiva, ‘ed'‘obbli- 
“gato. ad associarsi con gente, le di cui disposizioni ‘ 
‘sono affatto opposte ‘alle suc; egli è costretto di: 
| parteci pare a piaceri pel quali non. ha gusto; è- 
di’ ‘conseritire ad opinioni. e pratiche ripugnanti 
‘del ‘pari ai suoi sentimenti e al suo giudizio. 

Questa. pieghevolezza di tempra lo Soa. in mille 
‘ridicole circostanze. : i 

‘Ultraligio è invitato a. passare una: sera con 
«una gioconda brigata: Egli ‘tosto. accetta PE ti. 00 
‘more di offendere con un rifiuto,.: RETE 

‘Dopo le solite forme d’introduzione, accompa- 
quae ‘da quei danti nonnulla che vanno espressi" 
in siffatte occasioni ) >: Wlaraligio prende is suo oper ita 


6 fra: gli allegri ssh xiidido: icoland 
ini .s] umeggiano; i brindisi si’ cantano, ed. egli, 
ce le sue alle ‘espressioni generali. della :giola, 


è tracanna' ‘più. d'una coppa che pel. suo stomaco 
“poco differisce dall i ipecacviana. Niuno ride più 
“forte di lui, niuno fa racconti più gai o ‘almeno 


esta ; ‘ed egli se ne separa. trionfante , 
fn ‘dolor di capo che sembra spaccargli le cer- 
vella, ‘e col cuore’ traboccante di noia e d'ira 
‘'eéntro se stesso ed ‘altrui, 


notte e da lui riprovate nel giorno; di risoluzioni 
‘formate il mattino è violate la sera; e così fra 


per uniformarsi agli usi, ai vizj.ed ai capricci ale 


| senza: acquistare Ta stima degli. nomini virtuosi e 
*. delicati; e. (‘ciò che .alineno è di un’ eguale ; im- 
portanza ). senza poter: mai panesde i APPiUfa: 
gione, dellà sua: ‘coscienza. :. 

; (RR d a 


| Andunzio tipog grafo. a 


api: Dondey- 


$ value; 


l'edizione della Crusca...‘ Mi sòno applicato 


cdi: stile e’ d' armonia poetica, come pure a svi- 
DI lappare il senso» “di tutti 1 passi, difficili ,. molti’ 
di de “quali. farono. sino ‘ad ‘ora male: interpretati; 
‘de 'vlio aggiunto l'indicazione di tutti i passi 
‘di di Dante. chi 

» come i più ragguardevoli, in un’ opera mano- 


‘grata, non .v' ha dubbio ;.il vedere quali sienò 


e seguenti: 


ad ‘vol. sottoscrivendo ;, ua ricevendo: Al 1°; e 
ha ‘ricevendo NI 5: Pri CTR ; 
"prezzo, ‘dei quali sarà il doppio ‘de’ suddetti. È 

‘+. Il prezzo per chi non sì ‘associa: sarà, di un 
terzo. oltre. il “prezzo. ‘di. associazione. . 


‘alla, fine del.3.° volume, ‘ 
“Rameau , 1.9 8. e da parecchi Hibrai. . 


piccolo. saggio dell Pie. i 


si RBL INFE RN 0. No5 
*Qosì: diibani. ni i primajo!: i 

Giù nel secondo, ‘che men. luogo! cinghia, 
«cc: tanto più dolor che pugne ‘a guajo. 
Stavvi Minos SERIA, e ringhia;: 


dI 
‘ 


Ce 


loda con enfasi quei” cibi stessi: che lo nauseano; 


ca più ‘licenziosi, Tutta la brigata lo acclama re della: 
‘ma con. 


“La sua vita ‘è composta, ‘di follie ‘commesse la. 


‘una continua pusillanime ripunzia. del. proprio senno, 


da maestà nel: fiero aspetto, ec. Ringhiare;voce deri- ‘ * 
‘trui, è condannato Ultraligio: a passare la sua vita. x 
i tolar ché fannio:i i'cani hi digrighando i ì denti. 


| visir, 
| chie “ardite riforme nel” governò turco, i 
ti | gnore fu-minacciato . da una torba di tibelli ‘che: 

na uova: i dilicne di Dante ‘cdinentato dal: si- 
‘gpor G. mu si sta stampando a ‘Parigi coi” 
uprò, della quale già, ‘è uscito il; «pri 


i ‘Ho seguito "i dice il sig, (I nell albe 
zio ‘ch'egli fa del’ suo commento ) il'testo del-. 


‘> a fare emergere, tutte; le - bellezze di pensiero, . 


lie PAlfieri avea”. copiato ‘e.notato , - 
‘scritta di cui ho avuto cognizione. Sarà. cosa 
fra-le bellezze che ‘splendono negli scritti del’ 
gran Dante, quelle . che. avevano fatto la mago. 
‘giore impressione. sull’anima: del grande Aifieri.. 
Le. condizioni della. assogiazione sono a- Liri i 


Il prezzo de’ ? tre volurài. è di 36. fe: 81 paga “il 


‘nomi de’ signori associati. saranno stampati } 
«Si: ssottoscrive a Parigi dal. sig. G. Biagioli, rue 


Il commento de’ quattro seguenti veri. ‘sarà un 


e contiene tanto. più dolore quanto: ‘men luogo. cine 


ghia. —'Che pugne d guajo. Il:dolote del. primo’ cere ei 


chio, siccome hai veduto, pugne a sospiri; ma del se- 


condo, pugne a guajo, cioè con punture che fanno... 
guaire i tormentati. Guajo: è il grido messo da cane | 
percosso; onde pugnére a guajo; vuol dire: pugnere.. <> 
in modo da far guaire 0 urlare come i cani. — Minos: 


fu figlio di Giove e d’ Europa; fu re di Creta; fu giu» 


: dice, cui nè ilranio d’oro abbagliò, nè’l dolce nome 

d’atnico sedusse mai. Nulla espressione, anzi niun lun» * 
ghissimo periodo potrebbe meglio dipingere l'orren-. >. 
..da maestà:di tanto giudice, quanto le parole stavvi or-. a: 


ribilmente, più: forte ancora di quello del'l'asso: ori 


vata dal greco ringos, ceffo del cane, significa il bro 


"a 


‘ va ' 
4 . 


" diedloto. Do 


MIRO morte. di Mustaphà. Lu: “Fitgobdatie di 
‘che ‘pochi. anvi-sono tentò’ di farne /parec=- 


‘ pretehdevano' vendicare Mustaphà: ‘Temendo: una: 


«stato condannato. a‘morte , promise, se lo lascia: 


‘vano. in. vita; «d’'insegnare ‘a parlare. ad’ un ele i 


fante..La grazia gli fu. conceduta , ma il éristiano 
disse che erano d’uopo dieci. anni. per \amimae- 


stro «e lo: scolaro: vissero benissimo pasciuti. Il ter- 


‘mine «del tempa. prefisso s’avvicibava, e il cristia- 


no, se non adempiva - alla: “patola ;- dovea ‘perire : 
fiei tormeriti: più. crudeli; ma' il. sultano: cominciò ì 
a ‘venire strozzato , poi fi elefante morì, 
stiano ottenne altri ‘dieci anni di grazià. per edu- i 


ceare un altro elefante »{— PESA 
«Il consiglio del. rift. ‘fa ‘trovato eccellente; Mi 
‘tutta la Turchia si maravigliò delle promesse del 
gran. signore; i ribelli s"acquietarono ,. si 
sero ; e le cose: «gontinuarono, ‘ad «andare. come, 
se priva. fr ario Sfar dra 
* saranno; 50 ‘esemplari su’ ‘carta: va. DI CE, ERRSoer cx ia - 


bri. 


Commagenetaiz mere i 


N ovità letteraria. 


Ti Europa pe ora oredito. che Ta fambsa! = 


; ‘siade’ ‘del Camoens' fosse- scritta in portogliese; ma i 
vin valente erudito rimproverandoei - di ‘aver par; 
Jato. di ua soggetto troppo noto, ha scoperto : ché sf 
Aa poema è'spagnuolo, La notizia è strana, tna 
|l-bisogna pur ‘crederla., ‘giacchè - è ‘stampata. nella 3. 
- gazzetta. che. ha' più corso nella felice Italia. ‘Lo: i 
stesso: valente ‘erudito ‘ci sconsiglia «dal nominar: soi 
.$ mai. il Tasso e l’Ariosto perchè. troppo noti. Noi | 
pe ‘aspettiamo | di. imparare. un giorno ' da. lui, che i. 


È Fa ea 


oeti «non appartengono, come s'è cre 


uta . to) innanzi, | alla. nostra nazione, 


nella quale però il Numero successivo pretende 


Fa 1818, Dalla Tipografia ‘dell’ editore Vincenzo Ferrario, contrada ‘di sì Vittore €40 martiri 1 N° 880, i . 


Ap ‘Così; intendi‘ come’ ; dettò na Le Sindie ui e 
‘mén luogo cinghia, è tanto-più dolor, 


s'hafino : ariigre 
| dinare così: che cinghia mer luogo del; primo cer chio; 0. 


il: ‘gran. Sie 


rivoluzione, il sultano prese consiglio dal mufti. . > 
‘per sapere 6 dovesse negare o. concedere . la‘sod- 
| disfazione che' i. ribelli domandavano. - ed Fa, gli 
disse.il muftì; ‘come quel cane. ‘di cristiano che... 
‘ essendo, sotto il regno dello strozzato. tuo zio,” 


strare nella ‘éramatica una ‘bestia così grande: Fu. 
rinchiuso coll'elefante ‘in. un recinto dove il’ mae= 


‘e .iberi-.. 


disper®. hi 


ma al. v 
Brasile: (Pe edi gazzetta di' Milario. 20 sett. 1818, 


che spagnuolo invece di portoghese sia errore di 0. 
SPD) i "E 


i Pera idea 


dure di diritto: commerciale nella ‘R. og 
cer sà di Genova.” = Vol. 3}. Genova” 07: 
E “Articolo sicorido: a 


) 


Toso! ino sivebbie il registrare tutte le tacce 


1 Ret ont ‘in due grossi volumi dal: sig. Matrè. 


oi ci limiteremo ad osservare, che‘il punto. prin-:. 

‘ «cipale. ‘della quistione | è il seguente: Siccome ‘la ||. 

- tragedia greca è la sola perfetta, chi fu più greco, 
primo ! grida. il sÌg.. Gar- 


«Voltaire 0 Alfieri? — Il 
- mmigrani. -— Îl secondo! grida il sig. Marrè. E qui 


ci torna a memoria. la frimosa. ‘contesa teologica. 
" di quel Gauro è di ‘quel Chinese ,, che. avendo 
. adottata la religione ‘del ‘vangelo , disputavano se 


‘ Zoroastro o' Confucio fossero veri cristiani. Si esa- 


‘minarono ;i libri di’ questi filosofi ,. e:;si decise, 
«con gran’ sorpresa delle. parti. contendenti ,. che, 
vin libri religiosi. e morali ,. questi differivano ‘|| 
infinitamente dal codice della. sin ammessa 


ab vera, 


‘Il teatro moderno non cha egli un’ origine. e. cia 


iù tutte’ sue, indipendentemente ‘dalla origine e 
. dalle, qualità del teatro antico? . 


‘Le rappresentazioni greche e latine erano cadute. 


* Affetto in -disuso- col cadere’ dell’aritica coltàra, e 
+ di loro più. nulla.si seppe, ‘fintanto che, avendo già 


- Eituropa nuovi spettacoli. scenici, informi. sì, ‘ma’ 
di indole ‘analoga alla rinascente civiltà; . sì scoper- 
e si sognò di.chia- 
“nadi modelli, benchè più non fossero ‘adattati ‘ai. 
“nostri costumi. Nell’ età. di ‘Tespi la: ‘tragedia: avea: 
“cominciato per essere. una cerimonia religiosa: in 
sonore degli ‘dei; ‘e così gel medio ‘evo i Misterj: 
“on: ‘furono . che cerimonie ‘in-cui sirappresenta 


iséro i ‘tesori. del teatro. ‘aritico, è 


«fano ‘rozzamente i fatti: della. Bibbia: o ‘delle Leg- 


| gende:. Tal fail ‘rinascimento | fra noi dell’ arte. 
dalla 
‘sola: facoltà inventiva dell’. ‘uomo,. la-quale, quando 


séenica, prodotto; come già fra-gli antichi, 


crea. istituzioni, le'i impressiona, sempre di tanta ovi- 


; ginalità che mai non:si. possono. confondere com. 


altre ‘ istituzioni, ‘quantunque dello: stesso. genere 


‘già ne fossero: eaistite. Ai primerdj del nostro dram- 


‘ma ‘successero rappresentazioni più: meditate. d’ay- 
i ventre: cavalleresche ‘0 superstiziose,, le quali si 
hi di ‘cercarono poi di. distinguere. an tragedia, in. com 
a ‘media, secondo che si troyò. scritto in Aristotile; 
‘@ siccome la più parte. di esse erano: di tal na- 
‘turà che. non potevano entrare in siffàita sira- 


Tragedia e la commedia. dell’ antichità ;- essi soli le 
a Pfpiandisano ele raccomandavano; nessun pub- 
blico d'Europa le adottò. Gli .stessi colti ingegni 

:* Aiipersiado alfine di trapiantare presso i moderni 
“il Wéatro antico , abbandonarono le venerate ban- | 
© diere della: ‘pedanteria ; ‘e. innalzarono quelle. del 
(ii guato. regnante; comparvero allora drammi  pasto- 
a corali e (aragioonlici scritti. eResWrevolmiente' e «con 


della” ragalia i di ‘Vittorio diporis ossia: 
la-dissertazione critica ‘ dell’ avvocato Giovanni || 
- Chtmignani. ‘confututa’ dall’ avo, ‘Gaetano. Marrè;. 


‘date ad Alfieri ‘ ‘dal'’sig. Carmignani, i ©: vconfutate - 


niera ‘classificazione, presero il nome di tragi-com- 
medie, Invano.gli eruditi si-sforzarono di darci la 


Rete 


* Domenica 27 L settembito 1918 Î 


‘igplendidi » poesia; € pi la: Saga 
 ghilterra. furono presto ricche di. imposizioni dram-. * 
‘matiche . del più. alto valore,‘ 

Ecco dunque nato e cresciuto’ il. nuovo: teatro 
‘dn furopa,. senza alcuna influenza del teatro an- 
‘tico; e ritenendo. sempre. il suo carattere originale 
‘ad onta che gli. eruditi s' industriassoro a cancel. 
darlo... 

‘Cominciando dalla costruzione dell'edifizio, tutto. 
‘ fu differente. Un popolo. intero sedeva spettatore. 
delle rappresentazioni . antiche, ‘e il comune-deì 
mostri teatri. non contiene che. poche centinaia di 
“persene. Questa È ‘diversità ‘è tutta.a danno : dei imo- 
derni,. dice il sig.‘Carmignani , il ‘quale pretende, 
non. so ‘con qual ‘fondamento, che quando lo spet- | 
tatore ‘stava un. mezzo. miglio ‘distante dagli ‘attori, .. 
e. quando questi Fer esser veduti: s' innalzavano su 
‘calzature colossali , Ì .illustorie. era molto maggiore 
‘ che‘ non oggidì, in cui. vediamo distiritamente. gli 
‘attori nella loro statura naturale, e con la faccia. - 
‘scoperta. Se non .che. forse 1 sig. Carmignani “avea 
ragione, ‘ovè si consideri, quanto nuoca .a' nostri: 
teatri il .veder troppo davvicino le:nonne ‘che di 
‘spesso .recitano..da zitelle , gli sdentati. che fanno: 
da amanti, le occhiate sdegnose ‘che gli Egisti e 
le Clitennestre scagliano . al'-suggeritore , -iMarot® n 
‘non grida : abbastanza forte, ‘cioè quasi quanto Toro, 0:10 i 

Il palco scenico antico ‘essendo spaziosissimo. "i... 
‘rappresentava pér la tragedia: tre. locali distinti e: o str 
immutabilmente scoperti allo spettatore : vina: piaza i i 
za “pubblica, il peristilio di un tempio eli ingresso, SOR E 
di ‘un «palazzo. La sognata unità di .Juogo consi- e. 0 
‘steva ‘in siffatta immutabilità di scena. È comme- i: 
dianti ‘passando . più 0 mezio a dititta o a sinistra, 0.0 
‘una’ parte ‘si sviluppava. in casa, un'altra fuori. 
«di casa, e un’ altra a' pie ‘degli. altari, Vè: infatti”. 
‘di una gran differenza dal’ nostro” mutar: di scenaf» 
E. ‘invece’ «di. cambiar di decoraziòni,, come usiamo 
“noi, facendo comparire e scomparive tele. dipinte, 
‘quanto, era- più ‘hello ed. illusorio ..il .veder.succe- ; 
‘dersi l’azione. ora' da un: lato; ora. dall’altro, e. 
rimanere sempre voti ‘i due terzi. della scena!” i 

| Ma dacchè gli eruditi non valsero ‘a far: prefe. È 
‘rive siffatta ‘costruzione’ di téatro ‘a quella ‘che i: 
‘moderni avevano. inventata , almeno. fossero riu» "E 
scili nel far sì che la tragedia ‘nostra consistesse 0% 
in un lungo coro salmodiante e soltanto accom- Fo 
pagnato ,. comei'per intermedio, dalla “rappresen ; 
‘tanza di una breve e nudissima azione! Nè anche 
questo benefizio non ci. ottennero, «e ‘la noshia . 
tragedia somigliò così: poco alla greca, che non. ne 
volle coro nessuno, e che della parte che glican- 
tichi aveano per. ‘secondaria, cioè dell’ nono, ella: 
fece la principale, 

Corneille, lo stesso gran Corneltle, il capo della | 
scuola ‘tragica francese ( che” si volle. poi confonr. 
dere colla. greca) non adottò. nemmeno per om-.. 0. 
«bra i corì, e seguì il sistema» spagnuolo , sottopo: pe 
 nendolo soltanto a ‘leggi più severe, particolar: “0/0. 
mente circa la semplicità «dell’azione; chè. della Sata È. 
altre ‘unità egli: non sì. prese grande pensiero, # DET 

«Pisogna pur; pn di ‘tra il Cid di at Ma 


‘futile: è "ia Nomanzia: ar Ciare | vw. 


greca, ‘giacchè quella tragedia fraivcese: si recita ‘e 


greco. 

‘Se dunque i drammi tragioi senza cori e non 
cantati, quali sono quelli ‘di tutte le nazioni euro- 
poe’ “d oggidì, sono un’ invenzione affatto moderna, 
ed. hanno conservato un carattere diversissimo dal. 
da ‘tragedia antica, si domanda-come.sia possibile 
vîlmaisurarne i pregi paragonandoli a quella? Stra- 


“pitture del: Giotto. |< 


‘ studio antora nuovo; ellà ‘era ‘ini ‘tutto il vigore 


*. potesse. discernere’ le giuste da quelle, seguendò 
Fespresione di Dante; 

‘Che fi ron ‘come spade ‘alle’ scritture’ 
+ In rendér.torti li Hiritti volti. 


“i-popoli,.conscj della loro infanzia, sottomettessero 
Hl proprio parere: ai volumi . scritti in ‘quelle lin: 
gue, 


‘maggiore di quella degli antichi - potessero uscire 
di tutela , ‘| @ ‘crearsi: giudici: di questi, 


‘dimeno si sarebbe provato, 


«Fegnava in Italia ‘ai giorni del’ Tasso, ne’ quali 


nulla se ‘non vi si rinchiudeva un. senso. allegorico. 


:‘do fosse L.intelletto; Rinaldo, Tancredi e ‘gli “altri 
grandi . le varie: | potenze. dell'anima; «i: soldati il 


zioni diaboliche. lo “go gara 
‘“Per ‘un’. egual tirannia dell’ ‘opinione, . Corneille 
| dovette fingere di comporre ‘un teatro tragico: sulla 


; Buone ; convenne. pur: erederlo..Ghe importa! che 


si deelami; ‘mentre là ‘si cantava? È 


Jontanò soltanto d’ alcun poco. dalla scuola spa- 


«tele, più regolari. e meno. ampie. Racine e Voltaire 
si.adattarono alle opinioni invalse presso gli eru- 
diti, ma cercando d’ essere mero ‘assurdì procu- 
“«rarono di scoprir pure qualche somiglianza fra la || 
‘ tragedia: antica e la moderna. Bastò ai precettisti 


;:e luttiioso. I. Francesi più sottili fissarono ‘il punto | 


di ‘nelle unità. 0. 

(Siffatto era lo stato. del teatro europeo quando 

i» Alfieri si sentì spinto dal sno genio a dare una 
SE tragedia. all'Italia. (0. 

Xgli. narra, nella sua vile quanto negletti. [odsara 

stati i suoi: studj,e-come scendesse. nell’ aringo 


È 35 
è più: sommi; 
lianza ‘che non trail Cid e ‘qualiigio tragedia . 


T o fitellettò. fuor i done; sentire. (i 
oteva ‘a meno di ‘accogliere : “quella. “qualun-. 3 
“que. forina drammatica. ‘che*i ‘critici più rinomati | 
avevano stabilito‘in Francia ‘per, la. tragedia ;. “giac» 
‘chè . il teatro tragico . ‘francese ‘era il solo cono-. 
' sciuto da noi, € giacchè. Alfieri stesso in Inghil-- 


non 


‘piace sui teatri di Spagna, mentre sugli stessi ‘tea- | 
tri ‘nessuno oserebbe rentare di produ smlla di | 


vaganza poco minore sarebbe .il giudicare delle. 
. incisioni di Longhi dalla Jorò rassomiglianza sole, 


Ma ai tempi. di Gortieille* livrudizione. essendo” 


del suo fanatismo; dispoticamente dettava,-e l'Eu- | 
Liagini ignorante ne  riveriva: le*leggi, ‘benchè non, 


È ‘barbori ‘settentrionali non:aveano; lasciito ‘aloni 
‘imonumento ‘di gentilezza ‘intellettuale; la somma | 
«del: sapere antico stava tutta, Compresi i nostri, 
«Iibri sacri, in ciò che a noi aveano trasmesso la |: 
lingue ‘greca e latina; ‘inevitabile era’ dufique che | 


fintanto che giunti. a un gradò di. coltura || 


<—. All'epoca di.Corneille era decretato che tutto: 
Dl: ‘buono fosse greco‘o latino, e se avessimo avuti” 
drammi. applauditi,. ma' fatti alla: lappona, ciò non. 
. che se erano buoni | 
5 dovevano ‘essere similissimi a'‘quei di Sofocle. Que- 
sta” manla .noù: era. punto diversa: da quella che 


il ‘compoîre . un: bel. poema era considerato: per || 


‘Quel povero ‘l'orquato per farsi perdonare la ‘sua. 
* divina Gesusalemme: dovette sognare. che: Goffre- . 


-.0Orpo ; Armida: e tutte: le. altre. belle tanto. tenta». 


‘.nérma dei Greci; e siccome le.sue tragedie erano. 


qui la tragedia. sia-tutta: azione, mentre. là: era: per |. 
Ta massima parte unì ‘coro.? che” suiporta, che qua || 
‘deciso. dalle 
‘accademie. che: la cosa ‘è identica; ‘dunque non 
vha più dubbio: ‘Ma il’ vero si è che Corneille || 
unifortandosi. al sistema teatrale moderno; si al- 


gouola;. pigliando. a disegnare i suoi drammi sovra: 


‘spagnuoli. ed inglesi di trovarla nel genere ercico || 


odi somiglianza ‘nella. semplicità d’ azione, e quindi 


* Jetterario ton nessun’ ‘altra soppellettile quasi, nel- . 


gli ‘quindi (a 


—terta non. avea punto meditato sovra Shakespear.. 
° Trovati. su ciò ‘piénamente. d’ accordo coi frans . 


‘cesì i critici italiani, egli non cercò se le loro >... 


leggi fossero sanamente desunte dal teatro ‘greco; 


‘ma bensi’ coll’aliezza del suo ingegno vide ché .... 


“erano male. osservate. non solamente ‘nell’ ardito':. 
Corneille , ma ‘anche in Racine e Voltaire. — Poi--... 
‘chè mi piace di sottopormi alle vostre leggi, L. 3 


il fiero. Astigiano , vi ‘proverò “che neiuo Adi 0 


me saprà onorare un giogo. che stimo lo pila: 


niun altro migliore ‘cohoscendone e volendoverie: La 


pur: uno. La trag sedia’ deve essere semplice?” ébbene, 


;proscriviamo. î' vostri: ‘confi îdenti, scemiamo gli ‘epi-. 


‘sodj, ‘riduciamo il tutto ‘allo sviluppamento: d'un 
nodo, Se con maggiori” ‘ceppi che non ebbero, io. 
emilerò è vostri: grandi, converrà. di. certo. che 
ini diate il posto d’ onore fra essi: a, 
“Sotto ‘questo punto. ‘di ‘vista. il sig, ‘Carmignani È 
non ‘ha: nessuna ragione. plausibile onde. posporre:. 
Alfieri ‘ai tragici francesi. La forza tragica è in. 
‘Alfieri, se “non: in. generale superiore , pari ‘alla. 
lorò , ed ‘egli ha il merito innegabile di aver meno . 
«di quelli ‘deviato dal | sistema concordemente ri- 
‘cevuto,.. RL di 


««Non: perciò ‘ Alfieri più he Voltaire | mi PAR ul 


paragonabile ‘ai Greci; Nè l’ uno hè 1 altro avreb- - 


ero“poste in iscenalefurie-infernali, 0, per con- >. 


formità i. nostri diavoli, ‘e nè l’uno ‘no l'altro... 
aviebbéro — come nell’ Alcèsie d’. Euripide, tanto sel 


applaudita dai Greci — rappresentato uu figlio am- ‘ } È 
malato che’ ingiuria suo padre, perchè quesli non :.'* 


offre ‘agli dei la propria vita Suio liberare il figlio 
‘da morte; 

Quindi la discussione da ‘tedersi velati veiiente 
ad Alfievi- non-è:. Quali sieno ‘le novità utili 0 
pericolose che ‘Vittorio Alfieri ha introdotto nella 
tragedia; nè se egli si assomigli a' greci più 0 meno... 
de' tragici francesi. -Bensì potrebbe. ricercarsi: Se 


il sisterna tragico francese; perfezionato da Alfieri, 
più o il-meno convenevole per trattare dram- 
maticamente' quelle azioni eroiche ci WIPOT: alie 


‘sia. il 


nazioni ‘attuali di celebrare. 
| Siffatta discussione. condurrebbe a quest site i 


Quali sono: le azioni eroiche che più importa al- 


l'Italia di celebrare? le patrie 0 le straniere ? le 

‘mitologiche’ o ile. storiche ? le antichissime.” 0 del 

«meno: remote ‘dal nostro’ ‘secolo AR de 
; Ma quest’argomento ci porterebbe ‘fuori di Via, 


e ‘sentiamo. che-assai. ci siamo. già allontanati ‘dal- 0/0 
l’opera del' sig. Marràè. : ‘Questa. è per molte : parti, LE 


commendevolissima , ‘e singolarmente per la pro- 


fonda cognizione che vi si. mostra dei teatri fran- © 


cese (ed. alfieriano. In. calore ‘inoltre con cui il si- 
gnor. Marrè si erede in-dovere di difendere Alfieri 
ion -annunzia veruna .gretta causticità letteraria, 
ina bensì: un. “animo. sommamente ‘italiano , cioè 


ardente. d'amor patrio « e di zelo.) per la gloria. della ni u 
È S.P È ti mai, 


nostra” ‘mazione. 


io 
Elementi delli giu isprudenza criininale. Edizione: 2 
< terza; e :prima ‘romana. — ‘Roma 1817, PISO: x; 
Vincenzo Poggioli = oopaoro camerale , in 8° 
“di pag: 235. i 


: ‘ 


ca Sia mancava ancora 2{ dice PAutore nella Pre- n: 
fazione) di un’ istruzione elementare, che servisse ©. © 
‘di guida a coloro che cercano d’iniziarsi in que- | 


sta facoltà. Io ne ho tentato prata: e: e. Sa 
— esservi riuscito. » ue 


- Quiesti “elementi ‘abbicotano: talito- di Can ni 
ora “la ‘processurà criminale: SL opera. ‘è divisa || 
‘sui delitti || 


‘in quattro parti. Lie ‘tre. prime vérsano: 
‘e le. pene; l’ultima sulla processura.. Attenendoci 
alla ‘semplice enunciativa dell’ Autore, - parrebbe 


| che. ‘questi elementi dovessero: o ‘potessero servire. 
‘per. tutti i paesi; ma' ‘dopo la loro, lettura. si'trova 


e ‘ ‘che. essi non possono giovare: che ‘agli’ stati” cesso 


‘“4dificj.— Prova ne sia. specialmente la prima. classe. || 


dei delitti, di cui ecco l’ indice : al cesena 
"Classé prima: * è 0 
“Dei delitti. contro la Divinità, ur 
"Capo. I della bestemmia, 
“i «HI dello spergiuro. . ..° 
; i IL dell’ apostasia.. 
IV -dell''eresia. 0.0. 
‘N. dello scongiuro; © 
«VE dei'maghi. 
VII della. violazione: dei 
© VII: del sacrilegio. oe 
TX della simonia. .. ©‘: asa 
>. ‘dei contratti - feneratiaj. Di ‘usufai, 


“sepolcri; 


‘soccorso: èd' ogni rifiuto di carità al bisognoso ‘fà 
dall’ Inviato divino dichiarato. fatto “a se. medesi- 


1. 1m0 ‘talchè verrà. giorno” ‘i cui premierà i carità-. 
unirà gli inumani; egli era’ più. ragio-. 
.nevole co locare nella classe; del veri delitti .con-© 
le ingiurie, i 
‘la calunnia, la vendetta, Ta persecuzione, ‘0; 80, 


‘tevoli, e 
- tro la: Divinità 1 omicidio , le ferite, 


«he i contratti feneratizj ‘ed usurarj,: chela ina- 


‘gia, che la ‘violazione dei sepolcri. La teologia Pe 
avrebbe. avuto per ‘questo un: buon fondamento 


nel. vangelo e’ nella filosofia di tutti i tempi e di 
s Butti: 4: luoghi. 4 


«girano © ‘tutti:sul. metodo inquisitorio; nel quale. 


de rei. fatta per mezzo di un avvocato. Per: dare 


‘%an saggio. della maniera. succinta e dello stile -del-. 
‘produrremo | il seguente capo sulla be-- 


:g Autore, 
‘ stemmia, ‘materia non. molto nota. an parecchi 
paesi: 


ni sStemmia, 


‘sibile, la distruzione dell’Erite supremo. Con que- 


È | detraggono delle - qualità preziosissime. i 
‘Le. bestemmie hanno ancora un’ altra. disci: 


‘zione; Se: contengono ‘eresie, ‘si appellano ‘ereticali, 


: Se. offendono direttamente. Dio, 
‘mediate ; ses ingiuriano i. santi; 


. sì chiamano i78- 
diconsi mediate. 


; cerando È ile: immagi ni venerabili, facendo: loro dei 
gesti: « espressivi. di contamelia; o colle pot, in: 
giuriando Dio ed i santi. 

stemmiatori , e non vi è codice penale.,. 


00sÌ. perversa:. » 


x È (de P Autore ‘ha preso la parte di semplice giu- 
‘‘peconsulto pontificio, e non quella di filosofo o 


3 perno sarebbe stato desiderabile che a’ suoi det- 
‘ami avesse ‘sempre aggiunto le fonti positive della 


* special giuriprudenia. da dui Rrolenmati posto- | 


ti 


ché i fondamenti della uedcsinià doni si; i potove 
certamente: ricavare 


semplice. giureconsulto ;. 


; ‘Sotto 
n, questa . classe propriamente. sì comprendono i così: 

“ detti delitti di competenza della. santa’ inquisizio-. 
“ne; la quale. ( secondo” la’ frase sua consacrata ) 
- rel anche ‘contro 1 usuraria pravità. Se ogni 


Seguono gli Elementi. di. ‘procedura, Essi si. ag: 


‘altro ha Tuogo:un processo. difensivo, ‘e la difesa. 


“ «Chi nega un nume ‘fegolatole dl mondo: 
“chi: ammette un nume; ma gli ‘accorda dei ‘falsi ||. 
‘attributi, e. glifsottrae ciò. che forma: la. sva .es-. 
senza; “egli ‘è reo; ed il: suo: "delitto: si, chiama be- 


on Di due. sorti è la bestemmia, imprecativa “ed . 
“enunciativa; Con: quella si desidera‘, se fosse ‘pos- | 


i Sta ‘0-gli si. accordano attributi ingiusti, o. gli su 


‘“« Le bestemmie 0 ‘sì commettono coi fatti, la- 


ea Ogni nazione ha ‘sempre inveito contro ‘i sa 
che non- 
Ta dei gastighi. contra en razza di gente, 


Da: tutto il complesso di quest’ opera si rileva | 


Ai ‘gilireconsulto universale. Solto di quell aspetto . 


dalla. ragione - ‘aniversalet 
Vero ‘è che' talvolta egli è uscito dalla: ‘sfera. ai 


LA voi rifiutate la vendetta; ‘Come: ‘dunque: ‘provar. 


mi potete che. esista il dirittò ‘di uccidere un uomo: 


‘dopo. ‘il ‘delitto? Voi mi parlate. della necessità del- 
l ésempio uma. questa. è una. petizione. di “princi: 
pio. Dovete. ‘provarmi prinia- se. il sovrano-abbia; 


diritto; di dar esempj di sangue, ‘ed allora: avrà: 


qualche: vigore. il: vestro argomento: Si può. certa: 


i mente provare ‘essere. erronea la sentenza di ‘Bec-.. 
‘carla, ma. con mezzo ben' diverso da quello  ado-. 


perato: dal pontificio, giureconsulto. Fra le dottrine: 


«comprese nel Trattato dé actibus: humanis ;. appli» * 
cate ai casi di Tizio Le di. Mevia, e -le.teorie di 


| pubblico diritto ‘e ‘di legislazione: havvi una: scala 
“un po più, a alta dei. oi della: scuola... ::° 
Re 3. È D. R 


Lmmiline morgana 


* Sullo spirito profetico del poeti.” po 


I | gr posti furono. venerati dagli antichissimi 
| popoli come, uomini ispirati’ e santi, 


Terrore: ferino della. vita. ‘selvaggia. Però. quando. 
Orfeo invocava una ‘deità che lo: ispirasse ,. ‘egli 


facilmente. della ritrosia e della barbarie degli ‘uo- 


ghi, e sollevi quasi ‘sovra. l'umana ‘condizione la. 


“fetici 


tica nei ‘seguenti versi. di un coro della Mepra. 


Li Ventent annis . 

*: Scecula seris ;' quibus oceanus da 
+ Pincula rerum laxet, et: ‘ingens REG 
+Pateat, tellus;, Tiphysque noRgE. i 

| Detegat orbes,. (1) De 


maggior ‘precisione - di i questa. * 


Un altro poeta, ‘primo al ‘e ‘non imi- > 
| tatore degli: antichi, : il divino Dante; sembrò va- 


ticinare ancor esso gli aspetti del ‘cielò, ‘che sareb- 


Non. vè, ‘parmi; profezia che. possa, vantare 


‘per. pronunciare, qualche > 
«cosà ‘in quella di filosofo ;- ma. le sentenze ?da lui 
proferite gli verranno perdonate soltanto in‘grazia” 
della‘. positiva. utilità che egli si è pròposto., di 
‘ottenere, — Prova ne sia quanto egli dice..in. cons. 
futazione della. ‘già tramontata. opinione di Becca-. 
‘tia sul diritto di punire di morte. IL’ argomento». 
suo riducesi al seguente: lo ho diritto, necessitato, 
i nbcidere ‘un 'assassino che tenta «di aimmazzar. 
e; Dunque . “Il sovrano -ha . diritto: di mettere a: 
Tuoi certi delinquenti. Ma un ‘difensore della‘sen- | 
‘tenza’ di Beccaria avrebbe accordata l’antecedente, ù 
{le negato la conseguenza, Altro è ‘uccidere per un. 
‘male. futuro ed imminente, .altrò è uccidere per. un* 
male passato. ‘Il primo ‘è. difesa; il secondo èven- 


‘perchè; in’. 
‘nome degli dei proclamavano. leggi, ‘stabilivano; 
‘riti, e celebrando ie virtù guerriere o la dolcezza sata 
degli affetti. domestici ritraevano umanità: dal-. 


‘ infondeva nelle sue: parole tutta la sacra: autorità e, 
di una. potenza soprannaturale , ‘e trionfava più: «| 


«mini, Così a. poco. a..poco i poeti persuadetteto;.. 
‘di avere. un intimo commercio con. qualche iddio . | 
che ‘loro: disserrava la” magica .scena del futuro,‘ :. 
.e li costituiva profeti ‘sulla terra. ‘Sembra infatti 

che-.il genio, questa verace divinità ‘di ogni scrit= 
‘tore immortale, domini” tuttii tempi. ‘e tutti iluo- 


‘creatura privilegiata che ne sente le concitazioni. Sana 
Mirabili concitazioni ; alle quali dobbiamo, anche” i 
ci dn meno fausti alla poesia, alcuni versi pro: 
a cui. veràcità, dimostrata ‘dal: tempo, sk. 
presenta .come: un singolare fenomeno nella. storia. 
dello spirito. umano. Tale, a nostro ‘credere, è la pres ©. 
dizione fatta da Seneca della. sCoperta dell’ Ame-. 


bersi presentati ai I DRPENGILO nel tentare le strade. i 


(1) Col tardo volgere degli anni vertannio que’ secoli ne’ quali l’ocea- , 


‘mo allargherà i “vincoli * “del Fato, L LI ro, un i vasto continente 0 
Tifi scoprirà mugvi mondi, > . 


n: de Purgitonio 


‘Fo. mi vdlsi-a Li destra, 
Li AMD altro polo ie vidi:quattro stelle i; 
Non’ vistà-mai i lor ‘bhe«allà prima gente. ) 
; Goder pareva Viviel dior: fiammelle. Porti TI 
‘settentriongl vedovo sito, : Oa Si 

Poi dhe ‘privato se” di mirar quelle, i; 


e Quattro: stelle di singolare ‘bellezza vennero. in: 
+ fatti ‘vedute verso il polo antaitico al concittadino! 
di‘ Dante Amerigo Vespucci, il «quale. ‘scrive che 
‘veleggiando pel nuovo mondo si sovvenne dei mi- 
rabili versi del poetà; € fece risuonare sal loro 
ignota armonia le Vaste solitudini di quéi mari... 

Quando si. pensa che ‘anche il nostro Tasso 
emise nella. Gerusalemme ‘conquistata un ‘ famoso 


‘di \posî mente 


‘credere che Î veri poeti. sieno predestinati ad: antun- 


non istupisce leggendo questa; stanza? 


‘La Francia ‘adorna gli, Bellezza, ed’ arte! 
‘0 ASyuallidà sin’ di vedrassi: iniiminto negrò, ? 
NE d'empio oltraggio ; Hriviolàta parte, ::. 
è doco.da. furor rimasto inlegro;: . 
’ddova la corona, ‘ajflltte è'‘sparte. a 
6 sue fortune, e:ll'‘reguo oppressò ‘od agro, 
: Edi stirpe real percosso ‘e tronco. 
"I più bel Fao, è fulminato. PA tronca: 


Vantava “il'Tasso"d’ avere, 
Socrate, ‘altissimi. colloquj col ‘#10 genio; ‘and’ io 
credo. ‘che’ questo buon genio 


».) 
DIA 


‘'sdlvare. dalla dinienticanza la : Gerusalemme 
onquistata poema’ ‘eol quale: Yinfelicissimo Tor 
quato: venne ‘ad espiare 


LT, a' potenza. ‘sociale éome. a quelli d'Orfeo e di 
in ‘Dante: e nella Gerusaléitmie Uibératà del Tasso. 
“Ha ‘invece, è ‘discesa ‘alla. vile. condizione di es- 
sere un'arte di puro piacere, ‘destinata a ‘blan 


i ggiatori {l favore delle muse. è dei. centomila 
dei dell’ Olimpo. «Ma le muse, “vergini dee; 
ivenute sorde’ Di ‘vecchiaia; ei centomila‘ dei 
fano. -perduto a’ favella ‘dopo che.il inondo ‘non 
i onora più di “ecatombé. E ‘nondimeno «si vani 
Lu ‘ancora i ‘verseggiatori ‘nel’..véto. rimbombò 
ella. lor. prosa. misurata, di essere rapiti. dal: del 
00 furore; e: - predicono! Ja ‘vittoria a que co 


‘the: ‘seggono ‘già. in trolior e tengono, dicono essi, 


\Imente sul viso a questi ‘profeti «lel ‘passato s ‘quando 
gli scontra” per, le vie 0 intorno alle porte. dei P®; 


Compendio storico dellà i emigi ‘azione ida sod Hi bari 
: ‘delle .emigrazioni principali accadute nell'rantico’ mondo ‘dopo. 


‘Demat stampatore. Sok Accademia, 1858. }l 


gionè degl’ imperatori romani dopo il stcolo: di “Augustò. L'Autore 
: salta Questa divisione storica por meg glio “disporre è: distinguere + 
È Patti , 3 car dare ‘a’ lettori i i mezzi di coglione più ‘facilmente le par- 
‘ticolarità ,. P ordine e il concatenamento., A 
= Lungo. sarebbe segpiir VAutore: in tutta’ la' ‘serio della sua. n storia. 
“Rileveremo. soltanto: quanto segue : «Dopo di aver rappresentito Pin | 
ai - felice Earopa in. npreda. pie devastazioni d'Atila, z Muarico, di Ga- 


psérico, di Tétilo,, 
l: ed'alla distruzione; 
“Nadir. Appressa seguono le-irrazioni dé’ batbiri di un * genero diverso, | 
“Ad santi fufori: 


è nuovo: ‘mondi. Sono doti i quei Versi 


| donano ‘i doro istitutori; desolarido oghî 


svaticinio sulla rivoluzione di Francia'e sulla” morte: 
di Luigi XVI e del Delfino, si è quasi: tentati ‘di. 


' ‘aveva detronizzato Witezl re doi Visigoti | DLE 
< Oppar: irtivescovo di Siviglia, passando | nella battaglia di'Xerez' dalla nu i 

a T. parte dei Mori con una:porzione dell'esercito; abbandorè: tutta. la Spae.' i... 

iare, que’ solenni avvenimenti ‘della, stori 18, i ‘ quali {gna agli attabi ed ai giudei. ‘ Appunto” în quel’ tempo Ebn-Alidoulma=' ia; 


prontano dil nuove: forme . le. cose” umané.: lo i 


“mon: altrimént ‘che 
gli. abbia fatto':ca- 


‘dere dalla penna ‘nà sì’ terribile profézia ariche 


là propria. grahdezza‘'in-. 
zi agli. altari della | pedanteria. "Se non che. ai 
i mperi tempi la poesia ha cessato affatto. di. essere. 


risentirsi dell’ ‘influenza di'uno Spirito. celeste come | 


dire le.noie de' grandi e l’ozio: degli sfaccendati. 
Per' ‘celebrare le fortunate lascivie degli amori vol- 
gari, ole: ‘mense ei tesori di ‘un mecenate , noi . 
diamo invocarsi dallo: stormo numeroso: dé ‘ver- | 


è #0n° 


i che. ‘sono ‘pià entrati. nella capitale. de nè- | 
‘mico; 0: indevinano lè. glorie de’. ‘principi, dopò | 


aindi. possedimenti: ne’ bei regni dell immortalità; . 


Ad: «donano ‘a cui vogliono! da Dayyero che nel: .|' 
Viudirli: io perdono, al volgo se ride’ schernevol- 


: guest’ epoca. { RiL. €. D, R)} — dona in: 8° Bruaselles P. I ui 


: Quiesto: compendio. è racchiuso; în ‘una tavola? indaga della sue»... 


Ù 


di 


ALGA a eoiipggir in n Asini ir merzo alle. stra 
onigiskan,; Tamerlano, Tamaskouliken , ‘Sha! > 


delle: 8 ‘erociate,° nbvaritaila ‘scolari che abban- 
fà nel-loro passaghio , € 


‘morerido per. via. I ‘cristiàài;’ adoratòri «di ‘un. Dio di pace, ‘glie. miage 


SA 


Î sacrario nella - presa. ili Gorusilemme posodo uomini; è ‘bruciano i 
‘Autti i ‘giudei nella loxò - Aluagoga i; ‘maomettarti, settatori. di una ten Sio 
‘ligiore predicuta, ‘colla spada, che ripreidono Gerusalemme, facendo 
grazia ai cristiani; Salidino ché entra in questa città. più come-pa- ; 


dre. che. come conquistatore, lasciando il santo sepolero. agli ‘adora i, 
‘tori di Cristo, tl ‘forzando’ i “viali. a triverire la gua’ virtù e' la sua: i 
generosità. n . 


La spedizione de Mori ornpresa ‘ nelle grandi emigrazioni , offre sot sO N 


una ‘particolarità ,. ed ‘è’ chie ‘todesti. popoli: d'Africa furono chiamaté 


in dspagna da un | partito spagnuolo,, alla testa del: quale fail conte”. 


Giùliano. offeso, per la figlia disonoratà , .. scontro Rotirigo ;. il ‘quale. 
in ‘conseguenza idi-che' | 


-lek-Tarif; che tomandava 2° Mori, féce fortificare per la prima: ‘volta 


“lo scoglio, di ‘Gibilterra’ { Gebel. Tarif), deposito: che fu poi: ‘confidato A 


se Inglesi ,.i più sicuri e.i più ‘costanti, di tutti i depositarj. sia 
‘L'Autore fa intervenire. ii mezzo della» sua. - storia Findusizione; 


Pf ta ‘quale: figura Benissimo: ‘tra Te: ‘spedizioni ‘dei barbari, ica e: 
q Quest opera presenta gli: ayveniluéiiti col imdlta ‘ienttezia ri in' “una 

‘«tmarifera; interessante. « La stofia; ‘considerata’ sottò. . questo, ‘punto, di 

“vista, ayrebbe ‘però  richiesto:noù solo 1 indicazione, dei: fatti: 1 


‘hanno cangiato la faccia degl'«i imperi. . Dopo la storia primitiva. deve.. 
, comparire la storia’ filosofica, ‘altrimenti la memoria. dei fatti’ gong 


1° puo: divenir maestra ‘di. morale ‘e di politica ; soma ‘rimarcà ‘solo ali»: do 

i merito ‘di’ und ‘sterilé curiosità. Gli ‘aforisti ;” lè ‘sentenze’, i precetti 
- possono costituire TY: ultirtto: | frutto, ma non la’ teoria,’ diré: così 
della. ‘storia. commovimenti a ‘cui diedero occagione i barbari furono. ©’ 


soveriti: volte: ‘descritti; “ma le molle che diedero; mita a «noto grandi 


‘+ Masse; SOD ‘€836 conosciuti P Hi 
Macchiavelli,. ‘già. da tre secoli, ‘osservò estero. > divano ippossibili le REAL 


grandi emigrazioii accadute nei secoli anteriori ; ; perocchè.. le; nazioni 
specialmente, del nord. si, applicarono: i in massima. parte.all’ agricoltura; i 


Errante | noti. tanto perla’ consuetudine , ; ‘quanto’ per la nocessità ‘di 
trovar nuovi. ‘postoli - ai siioî opiòsi armenti. Vastissini territorj' “ab 


i bisognano alle’ crescenti, tribù pastorali per: ‘procacciar sussistenza alle. :: 


Toro crescenti gregge: “Per lo, contivirio una mitot superficie coltivata 


‘ basta' alla. sussistenza: detti ‘agricoltote. Ua. popolo pastore. è: ‘poi tassati: ‘. 
È béllicoso ‘sì per..Je. decisioni perpetaò odi - guerra; ;e sì per l'ozio. della È > 
sità pistorale, nella quale egli è «occupato ; costantemente ‘ nel. «duro y 
î esercizio delle armi. Quindi. i i pastori furono sempre assai formidabili. ; 
A ai “popoli ‘agricoli’, amatori di più lunga. pace, ed, applicati. per, assal, È Pa 
dempo a svolgere la terra, ed'‘a. coglierne e ‘conservarne i: frutti. Fi. IG 

HI ‘rialmente ì popoli pistori:sono “dilor riàtura micidiali sia ‘perché ave ° 


vezzi alla guerra, “Sia «per. necessità ; poichè , innéhidando' il‘ paése: con 


n tatte le: loro famiglio” e:con tutto il lorò bestiame non possono . Vasciax 
: sussistere gli ‘antichi abitatori sullo stesso ‘suolo, senza Hai indietro o. 
2 £ ‘pecire: s e6sì: medesimi. ea CEREA 
‘ Qlial' beneficio” ‘pertanto; iallii pace, 08, alla Giviltà dal quiuis; Mano. di 


‘apportò 1, agricoltura? Essa, fissa: gli uomini nel paese coltivato 5. e 


ditmpedisce che intere ‘mazioni, si rovescino” sor” ‘altre per espellerie è; LE 
5 ‘iterminarle. Essa raddolkisce. i costumi e, somministra un. vivere ine. i 
dipendente a più individui. Essà dà valore lt industrioso ‘che’ prima.‘ 


doveva: essere'o Jadrò O) schiavo. Essa, infine i incomincia LI vero periodo. 
della vita civile. 00/00" 
‘ Prima»che il settentrione dell Europa e ‘dell'Asia foss6! posto” ad > 


agricoltuta non era possibile stabilire un naturale equilibrio Sul vece È ta 
chio. continente; tria il miezzadi: vi diogetté lottare col: settentrione: spet: dr 


4rattonere: l'onda possente delle genti sospitite «dal bisogno d'una: sem- 


” incivilimento, nel “mezzodi, 


| giato gli ‘ordini; L amministrazione e lo Spirito. tutto” nel governo , eu 


‘ soprattutto iisdebolito le ‘difese: ‘del confini dell'impero; fu” affi evolità i 
. e in ultimo tolta la. resistenza della “possanza romana, e lasciato: L' 


“bero il varco alle irsuzioni di “pi settentrionali dell Europa eu 
dell'Asia, A SE ; eat x : si 


politiche. o. weligiose, 0 provovate. da. «una cattira amministrazione. ecor 


‘ nomica. di gurerno4, ma. quae ‘non , enitralto. nel nostro soggeito»..' 


E DR 


i] posizione delle toro cagioni.e Vesame dei loro risultati. La filosofia: 
+ della. storia. ‘dee principalmerite: applicarsi alle ‘grandi catastroli che. | 


Un: popolo. pastore è neccisariamente. errante , ;. bellicoso : CA mici ale, de. 


pre ‘crescente popolazione: Tutta la possanza | ‘dé romani. fu necessaria o i) Fa 
n ‘quest’. uopo , . nel..tempo :che la loro saviczza spandeva È ‘radicava a 


Ma dopo i primi tentativi. di. Diogieziano, | avendo Gostuitino cai no 


Vi-sqho emigraziphi individiali sica mosse da persccazioni ada esi 


